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È questo l’ottavo Shoe Report, promosso da Assocalzaturifici Italiani e realizzato dalla società
Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema, che come di consueto fa il punto sull’andamento del
settore nell’attuale ciclo economico: mettendo in luce – tra l’altro – il formarsi di tre tipologie di
imprese come risultato dell’attraversamento della crisi, ma anche della capacità di reazione at-
tiva rispetto ad essa da parte delle medesime. Lo sforzo di spostamento del sistema calzaturiero
verso il prodotto medio-alto data ormai da lungo tempo e ha consentito di affrontare meglio la
crisi attraverso l’export grazie al costante riconoscimento della qualità del prodotto calzaturiero
italiano, che ha contribuito a compensare la lunga flessione del mercato interno. Anche se alcu-
ni mercati (Russia e Paesi CSI in testa, sottoposti a tensioni derivanti dal prezzo del petrolio
come dai provvedimenti di embargo) hanno cambiato di segno, penalizzando le aziende più espo-
ste su queste aree, a cui si aggiunge un certo ridimensionamento della capacità di spesa delle
nuove classi medie dei Paesi emergenti, che mandano di conseguenza qualche segnale in favore
del prodotto sintetico e gomma rispetto a quello pelle e cuoio.

Ma con lo Shoe Report 2016 si è voluto anche sviluppare più ampiamente una parte monogra-
fica, dedicata quest’anno ai rapporti delle imprese calzaturiere con il sistema bancario e con
quello finanziario. Il risultato è che gli imprenditori, pur riconoscendo qualche maggiore atten-
zione nei confronti dell’economia reale da parte delle banche, sottolineano come queste ultime
tendano più facilmente ad offrire finanziamenti alle aziende che già vanno bene, ma stentino ad
esporsi verso la seconda tipologia di imprese, quelle che – pur non essendo consolidate e dina-
miche – presentano buone potenzialità e buoni progetti, anche se non risultano abbastanza ca-
pitalizzate o con un cash flow abbondante.

Mentre, sotto il profilo finanziario, si è davanti ad un duplice atteggiamento imprenditoriale:
da un lato si ha consapevolezza dei vantaggi derivanti dall’ingresso di possibili investitori ester-
ni nel capitale dell’azienda e dall’altro si è assai prudenti sotto il profilo dei comportamenti con-
seguenti. Anche se una certa apertura esiste, da parte soprattutto delle aziende grandi e medie,
ma anche da quelle particolarmente impegnate nelle operazioni di riposizionamento/ristruttu-
razione e portatrici di progetti di sviluppo.

Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema è una società di consulenza e di ricerca, che opera
per conto di singole aziende, di soggetti della rappresentanza economica e sociale, di soggetti
istituzionali a livello nazionale e locale. Si occupa con particolare attenzione dello sviluppo del-
le imprese, dell’evoluzione dei diversi settori economici e delle loro articolazioni territoriali,
nonché di evoluzione dei sistemi associativi.

ASSOCALZATURIFICI ITALIANI rappresenta le imprese del settore calzaturiero che sono in
grande maggioranza di dimensione media, piccola o addirittura micro. Fa parte del Sistema Con-
findustria a livello nazionale ed è anche parte integrante del CEC – Confederazione Europea dei
Produttori di Calzature. Oltre alla rappresentanza del comparto nei confronti delle associazioni
sindacali, dei consumatori e del Governo, Assocalzaturifici Italiani eroga servizi ai propri asso-
ciati, organizza manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero e predispone periodiche informa-
zioni statistiche riguardanti l’evoluzione del settore. 8
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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Siamo giunti all’ottava edizione dello Shoe Report, l’appuntamento a ca-

denza annuale con cui ASSOCALZATURIFICI ITALIANI fa il punto sulla 
situazione del settore calzaturiero italiano e, soprattutto, invita al confronto 
e alla discussione innanzitutto il mondo delle istituzioni oltre che gli opera-
tori economici e i media. 

Presentato inizialmente nel 2009, è divenuto negli anni uno strumento di 
dialogo estremamente utile ed efficace per raccontare quello che effettiva-
mente rappresenta il comparto calzaturiero per il sistema economico 
italiano, descrivendo le principali dinamiche di un settore fondamentale per 
l’industria della moda e del Made in Italy mentre affronta il mercato e le sue 
sfide. 

L’analisi ha accompagnato anni di profonda mutazione dei mercati, a cui 
le imprese hanno saputo rispondere mettendo in atto significative trasforma-
zioni di processo e di organizzazione e dimostrando di volere e di sapere 
mantenersi competitive a livello internazionale. 

Inevitabilmente ciò non è accaduto per la totalità delle imprese. Il ripo-
sizionamento verso un prodotto maggiormente ricercato di segmento medio-
alto e alto di gamma ha richiesto una selezione dei volumi prodotti a cui non 
tutte le piccole e medie aziende erano pronte. Da qui una selezione anche 
delle imprese che non si è ancora conclusa e che ha incrociato la crisi finan-
ziaria, la quale si è riflessa a sua volta sull’economia reale e quindi sul de-
bito in Europa, per poi influenzare il livello dei consumi specialmente in 
Russia e nei Paesi emergenti. 

Questi fenomeni, letti attraverso lo Shoe Report, ci consegnano un settore 
composto grosso modo da tre gruppi di imprese, suddivisi in base alla capa-
cità di resilienza di queste ultime: le imprese che non sono state toccate dalla 
crisi, quelle in transizione e quelle che si trovano ancora dentro la crisi. 

Questa suddivisione si ripercuote anche sulle strategie di investimento e 
sulle esigenze di credito delle aziende. Di qui la necessità, per questa ottava 
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edizione dello studio, di conoscere meglio le modalità con le quali il settore 
calzaturiero si relaziona nei confronti del mondo del credito. Tutto ciò nella 
piena consapevolezza che non ci sono aziende che abbiano attraversato la 
crisi senza conseguenze: siano queste rappresentate da una revisione radi-
cale del modello di business o da un suo ridimensionamento sia dall’elabo-
razione creativa di nuove strategie commerciali verso nuovi mercati e canali 
di vendita. 

Relazionarsi con l’universo del credito presuppone l’adozione di un ap-
proccio nuovo nei confronti di quest’ultimo come pure nei confronti di altre 
imprese, sul piano della relazione e della collaborazione tra aziende diverse, 
cosa difficile per l’imprenditore calzaturiero, soprattutto quando si parla di 
realtà piccole e piccolissime. 

La strategia di collaborazione è, in ogni caso, già una realtà in movi-
mento e non del tutto estranea ai distretti calzaturieri. Deve però diventare 
strutturale e di prospettiva a medio-lungo termine. 

Una richiesta delle imprese nei confronti delle banche è quella di una 
revisione del rating aziendale che dovrebbe considerare anche il dato qua-
litativo della storia e delle potenzialità del marchio rispetto al solo dato 
quantitativo, oltre che una declinazione del merito di credito in chiave di 
filiera e di distretto. L’esigenza di fondo che emerge in modo inequivocabile 
è quella di una maggiore attenzione all’economia reale e alla centralità 
della manifattura. 

Anche le aziende, però, devono assumersi l’onere di migliorare la pro-
pria cultura economica e di gestione. 

Dallo Shoe Report emerge infatti in modo chiaro che i rapporti proble-
matici con il sistema bancario non riguardano le aziende più dinamiche, ca-
pitalizzate e con un buon cash-flow, ma quelle più piccole, poco internazio-
nalizzate, che non riescono a comunicare l’eccellenza e la potenzialità di cui 
sono depositarie. 

C’è poi il timore di aprirsi agli investitori finanziari, accompagnato dalla 
consapevolezza che affrontare in modo efficace taluni mercati complessi e 
di grandi dimensioni non può prescindere da investimenti fuori dalla portata 
della singola impresa. Da qui l’utilizzo eventuale di bond aziendali per le 
imprese più strutturate e la creazione di bond di distretto per le imprese più 
piccole, ma il passo avanti da compiere è ancora molto lungo. 

Lo stimolo veramente importante che l’ottavo Shoe Report ci consegna è 
quello di migliorare gli strumenti di dialogo tra il sistema delle imprese e 
quello del credito, chiedendo maggiore attenzione alla realtà dell’economia 
reale da parte delle banche, ma anche uno scatto culturale e un approccio 
più aperto agli imprenditori del settore. 
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ASSOCALZATURIFICI ITALIANI è impegnata nel raccogliere questi se-
gnali, aiutando le imprese nell’individuare le migliori strategie di crescita 
che contribuiscono a sviluppare un patrimonio calzaturiero unico in Italia e 
nel mondo. 

Parlare alle istituzioni dell’evoluzione del settore e del nostro impegno 
per un dialogo costruttivo costituisce un momento indispensabile, oltre che 
doveroso, per la nostra Associazione, che ha il compito di sollecitare l’indi-
viduazione degli strumenti più adatti per colmare il gap tra le esigenze delle 
imprese e le soluzioni proposte dal sistema creditizio e finanziario. 

Il nostro impegno proseguirà, quindi, sul piano della promozione del 
Made in Italy calzaturiero, dando attenzione ai temi via via emersi nel corso 
degli anni e sino ad oggi in occasione dello Shoe Report come ad esempio: 
− garantire condizioni competitive eque alle nostre aziende sui mercati in-

ternazionali attraverso l’abbattimento delle barriere tariffarie (e non) e 
su quello comunitario con l’approvazione del Made-IN a Bruxelles; 

− ristabilire un dialogo politico con la Russia e abolire le sanzioni da parte 
della UE; 

− defiscalizzare gli investimenti per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
necessari nel corso della preparazione delle collezioni; 

− allargare la fiscalizzazione degli oneri sociali a carico dell’impresa e ab-
battere significativamente il cuneo fiscale. 
Mi auguro che il dialogo con le istituzioni continui e si sviluppi proficua-

mente per le nostre imprese e per il bene del Paese. 
 
 

Annarita Pilotti 
Presidente ASSOCALZATURIFICI ITALIANI 
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Considerazioni introduttive e di sintesi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente Shoe Report – che è giunto alla sua ottava edizione annuale – 

è stato predisposto sulla base di un duplice approccio: 
− quello della continuità, visto che la Parte prima è dedicata alla trasforma-

zione delle imprese calzaturiere che hanno affrontato in questi anni il ci-
clo economico impegnativo che conosciamo, sapendo trasformarsi e ri-
posizionarsi progressivamente attraverso un impegno costante (a cui si 
aggiunge la consueta Parte terza che dà conto dell’evoluzione temporale 
degli indicatori fondamentali del settore nel corso degli anni); 

− e quello della discontinuità, considerando che la Parte seconda del Rap-
porto è dedicata ad un tema monografico specifico per il 2016, quello 
della relazione delle imprese col sistema creditizio e finanziario. 
La funzione dello Shoe Report resta tuttavia quella individuata sin 

dall’inizio e cioè far meglio conoscere ai decisori, agli operatori economici 
e ai media un settore che rappresenta una componente significativa del Si-
stema Moda oltre che del più vasto Made in Italy e che concorre in maniera 
significativa a qualificare l’immagine del Paese all’estero, contribuendo – tra 
l’altro – in maniera più che consistente alla formazione del saldo commer-
ciale attivo del Paese. 

L’analisi mette a confronto l’andamento dell’esercizio 2015 rispetto a 
quello del 2014 (tenendo conto anche dei dati parziali 2016 eventualmente 
disponibili), oltre che le opinioni, le valutazioni e gli orientamenti degli im-
prenditori, con quanto è emerso negli anni scorsi. 

I risultati del presente Shoe Report possono essere sintetizzati attraverso 
le quattro tesi interpretative che seguono. 

La prima tesi è che le imprese calzaturiere hanno attraversato un proces-
so di lunga durata, caratterizzato dallo spostamento progressivo verso il 
prodotto medio-alto e alto, con un’accentuazione di tale processo durante 
l’attuale crisi. 

Si è trattato in realtà di un vero e proprio processo di apprendimento e di 
conseguente trasformazione che ha generato le dinamiche seguenti (tab. 1): 

11



 

a) una contrazione del numero complessivo delle imprese che, ad esempio 
nel periodo 2000-2007, risulta pari al 14,8%1 a cui va a sommarsi un’ul-
teriore contrazione del 21,2% nel periodo di crisi 2008-2015, con un’ac-
centuazione del trend per il corrente anno 2016 (mentre si assiste ad una 
diminuzione più contenuta dei collaboratori: nell’intero periodo 2000-
2015 essa è stata del 31,9% contro il 34,8% delle imprese); 

b) una diminuzione, tra il 2008 e il 2015, della produzione di calzature (in 
quantità) pari al 15,1%, ma con una corrispondente crescita della produ-
zione in valore del 2,4%, la quale compensa l’andamento della quantità 
in maniera costante nel corso del periodo considerato: evidenziando mi-
nori segni negativi nei momenti più difficili del periodo della crisi o segni 
positivi che compensano quelli negativi o ancora segni positivi più con-
sistenti per la produzione in valore rispetto a quella già positiva per quan-
tità e tale tendenza rimane valida anche per il primo semestre 2016 (cfr. 
secondo gruppo di dati della tabella 1); 

c) una contrazione comunque minore della produzione in quantità del set-
tore calzaturiero nel periodo 2008-2015 (-15,1%) rispetto a quella della 
produzione manifatturiera complessiva (-19,9%), alla produzione di beni 
di consumo durevoli (-32,4%) e alla produzione industriale Moda, Calza-
ture e Abbigliamento (-21,1%), come evidenzia il terzo gruppo di dati 
della tabella 1; 

d) ma soprattutto un’accentuazione della divaricazione tra andamento in va-
lore e andamento in quantità qualora si guardi all’export di calzature, per 
il quale – in particolare nel periodo 2008-2015 – la forbice diventa più 
ampia di quella relativa alla produzione, sia anno per anno sia nel suo 
insieme (e così avviene nel primo semestre 2016): si verifica infatti una 
diminuzione complessiva del 6,4% del numero di paia esportate a fronte 
di un aumento del 25,2% del corrispettivo valore, mentre l’export di beni 
di consumo durevoli scende del 49,5% e diventa negativo nel primo se-
mestre 2016 (-0,7%), come evidenziano i dati del quarto e quinto gruppo 
della tabella 1); 

e)  il (quasi) continuo spostamento in alto del prezzo medio a paio delle cal-
zature esportate, quale riconoscimento della qualità del prodotto italiano, 
posizionato nel segmento medio-alto e alto, che passa – sempre nel pe-
riodo 2008-2015 – da 31,2 a 41,7 euro a paio, con un incremento pari al 
33,7%. Anche se nel primo semestre 2016 sembrerebbe emergere qualche 
segnale di flessione sul prezzo medio (41,0 euro contro 41,7 euro 
nell’intero 2015): però bisogna ricordare che nel primo semestre i prezzi 
medi sono sempre più bassi rispetto al secondo semestre e quindi si dovrà 
verificare l’andamento medio annuo 2016 per capire meglio la tendenza 

 
1 Cfr. Parte prima/capitolo 1.1, pag. 35 e seguenti. 
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complessiva. Per ora il confronto sulla base del primo semestre 2015-
2016 evidenzierebbe in ogni caso un aumento del 4,9% (da 39,0 a 41,0 
euro a paio) (cfr. nono gruppo di dati della tabella 1); 

f) un qualche cambiamento di segno (in negativo) del saldo commerciale 
che peraltro è rimasto costantemente in crescita a due cifre per 4 anni (dal 
2010 al 2013), dopo i segnali di contrazione del 2008 (-3,1%) e soprat-
tutto del 2009 (-26,2%), con il rallentamento (+0,2%) del 2014 e il segno 
“-” del 2015 (-2,7%), per poi risalire al +0,5% nel primo semestre 2016, 
mentre decisamente negativo appare l’andamento nel periodo 2008-2015 
dei beni di consumo durevoli per il settore Moda, Calzature e Abbiglia-
mento nel suo insieme (cfr. sesto e settimo gruppo di dati della tabella 1); 

g) infatti nel periodo 2008-2015 il saldo commerciale attivo dell’ambito cal-
zaturiero cresce complessivamente del 15,9%: col risultato che il settore 
rimane sempre in testa come capacità relativa di generare surplus rispetto 
ai vari comparti del Made in Italy; infatti con l’1,6% di imprese sul totale 
di quelle operanti in quest’ultimo, genera il 5,3% del saldo commerciale 
attivo complessivo, evidenziando dunque un rapporto di 3,3 tra i due 
valori richiamati contro lo 0,5 del tessile-abbigliamento, l’1,4 della mec-
canica e l’1,2 dell’arredo-casa2; 
 

 
2 Ecco il dettaglio dei dati a confronto: 

Elementi 
descrittivi 

Settori 

Totale 
Calzaturiero (1) 

 
Tessile/ 

Abbigliamento (2) 
Meccanica (3) 

 
Arredo-casa (4) 

 
Alimentari e 
bevande (5) 

V.a. Comp. 
% 

V.a. Comp. 
% 

V.a. Comp. 
% 

V.a. Comp. 
% 

V.a. Comp. 
% 

V.a. Comp. 
% 

Numero 
imprese 
attive 2015 

4.936 1,6 63.142 21,0 149.160 49,5 22.563 7,5 61.448 20,4 301.249 100,0 

Numero 
addetti delle 
imprese 
attive 2015 
(6) 

77.042 3,2 384.853 15,9 1.383.812 57,0 138.015 5,7 443.147 18,2 2.426.869 100,0 

Valore della 
produzione 
venduta 2015 
(mln euro) 

7.493 2,1 28.793 8,2 191.810 54,6 18.680 5,3 104.709 29,8 351.485 100,0 

Valore 
dell’export al 
2015 (mln 
euro) 

8.656 4,2 28.915 14,0 130.016 62,8 9.202 4,4 30.224 14,6 207.013 100,0 

Valore 
dell’import al 
2015 (mln 
euro) 

4.526 3,5 20.256 15,8 74.447 58,0 1.922 1,5 27.221 21,2 128.372 100,0 

Saldo 
commerciale 
2015  (mln 
euro) 

4.130 5,3 8.659 11,0 55.569 70,6 7.280 9,3 3.003 3,8 78.641 100,0 

(1) Elaborazioni e stime Assocalzaturifici su dati Istat. 
(2) Codici Ateco C13 e C14. 
(3) Comprende: Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) (C25); Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e 
ottica (C26); Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche (C27); Fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca (C28). 
(4) Ateco 2007 C31. 
(5) Ateco 2007 C10 e C11; il dato della produzione venduta include anche i tabacchi 
(6) Dato Infocamere relativo agli addetti complessivi di impresa, fonte Inps. 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 (elaborazione su dati Istat, Infocamere) 
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h) e infine un andamento costantemente negativo dei consumi in termini di 
calzature in quantità e in valore lungo tutto il periodo di crisi, salvo il 
2011 per quanto riguarda il valore (cfr. ultimo gruppo di dati della tabella 
1), andamento che è stato “compensato” – almeno per le aziende espor-
tative – dall’incremento in valore delle vendite all’estero. 
La prima metà del 2016 delinea una situazione complessa. Infatti i mer-

cati extra UE che avevano funzionato come volano della crescita dopo i 
momenti più acuti della crisi hanno iniziato a rallentare sotto l’effetto di 
eventi legati all’andamento del prezzo delle materie prime, ai tassi di cambio, 
alle tensioni geopolitiche. Le aziende dunque hanno dovuto moltiplicare gli 
sforzi per cogliere le opportunità derivanti da mercati vecchi o nuovi in 
presenza costante di una competizione sempre più agguerrita. Alla crisi russa 
e a quella dei mercati CSI (che ha portato nell’ultimo biennio ad un crollo 
dell’export in quelle aree) si è aggiunto il rallentamento della crescita del Far 
East e quello più recente degli Stati Uniti, oltre alla brusca frenata dei mercati 
mediorientali. Il tutto in un contesto in cui la domanda interna subisce una 
erosione che dura ormai da più di 8 anni, mentre la domanda proveniente 
dagli altri partner dell’Unione Europea continua ad essere relativamente 
prudente o stagnante. 

La seconda tesi è che la spinta di lunga durata verso il prodotto medio-
alto e alto, rafforzata dalla crisi, ha generato a sua volta un processo di 
selezione “al rialzo” che ha contribuito a differenziare le imprese a seconda 
della loro capacità di resilienza, dando origine ad una tripartizione (fluida) 
delle medesime. 

La tabella 2 fornisce un’idea di tale differenziazione, mettendo in evi-
denza: 
a) innanzitutto l’influenza trasversale ed accomunante della crisi sulla gene-

ralità delle aziende nel corso del tempo, che ha “imposto” a queste ultime 
di reagire, cosa che è avvenuta ma che ovviamente è stata declinata a 
seconda della diversa capacità di ciascuna di esse (cfr. primo gruppo di 
dati della tabella 2): nelle indagini annuali condotte appositamente per gli 
Shoe Report cresce infatti nel tempo la quota di imprese che affermano 
“di aver risentito della crisi più o meno come le altre” (passando dal 
55,4% del 2011 al 56,5% del 2014 e infine al 65,9% del 2016), mentre si 
riducono le ali estreme e cioè la quota di intervistati che dichiarano come 
la loro impresa ne abbia risentito “molto o un po’ di più” (passando 
dall’1,8% del 2011 al 4,8% del 2016) come pure la quota che dichiara che 
“l’azienda ne ha risentito un po’ o molto meno” (passando dal 33,9% del 
2011 al 23,5% del 2016). 
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Ciò significa che le aziende sono state, in un modo o nell’altro, “obbli-
gate” a misurarsi con il ciclo economico severo che conosciamo e a rea-
gire attivamente rispetto a quest’ultimo; 

b) una conseguente segmentazione delle imprese, che vede nel 2016 (cfr. 
secondo gruppo di dati della tabella 2): 
− un 22,7% di esse che affermano come “si trovino sostanzialmente 

fuori dalla crisi” (con una tendenza a crescere nel tempo); 
− un 59,7% di esse che ammettono “di trovarsi dentro la crisi, ma con 

segnali positivi consistenti e/o molto consistenti” oppure “di essere 
fuori dalla crisi a partire dall’anno in corso” oppure ancora “di trovarsi 
dentro la crisi ma con qualche segnale positivo di ripresa” (con una 
tendenza a diminuire nel corso degli anni); 

− ed infine un 17,6% di aziende che ammettono “di trovarsi ancora pie-
namente dentro la crisi” (con una tendenza prima in crescita tra il 2011 
e il 2012, ma poi relativamente in diminuzione). 

Il che fornisce un quadro abbastanza “fluido”, così definibile poiché si è 
in presenza, alternativamente, di aziende mai toccate dalla crisi o già 
uscite da essa oppure di aziende tipicamente in transizione (probabilmen-
te con una parte che riuscirà a consolidarsi e una parte un po’ meno) ed 
infine un gruppo di aziende che invece si trova ancora dentro la crisi. 
Naturalmente la diversità di percentuali negli anni segnala non solo qual-
che comprensibile differenza legata alla composizione del panel, bensì 
anche ad un processo di uscita e di entrata da un segmento all’altro a 
seguito della capacità delle imprese di reagire rispetto al ciclo economico: 
fermo restando che i vari panel che si sono via via intervistati negli anni 
risentono (positivamente) della selezione già avvenuta e quindi forni-
scono un quadro di aziende raggruppate in tre segmenti tendenzialmente 
in evoluzione verso l’alto; 

c) una conferma di tale segmentazione, letta attraverso l’evoluzione dei 
“fondamentali” (cfr. terzo gruppo della tabella 2) che a loro volta cam-
biano anche a seconda del ciclo alternante di questa crisi, attenuando gli 
andamenti più o meno costanti ed accentuando invece gli andamenti di 
crescita, da un lato o di diminuzione, dall’altro: per la verità con qualche 
spostamento prudente più verso la diminuzione che non verso la crescita 
negli ultimi due anni, in connessione anche col sommovimento fluido dei 
mercati, richiamato dall’ultimo gruppo di dati della tabella 2. 
Ma al di là dell’evoluzione dei “fondamentali”, anche le strategie generali 

adottate confermano una segmentazione a tre livelli, la quale mostra come: 
a) la strategia nei confronti degli investimenti si articoli negli anni secondo 

la logica tripartita appena richiamata, ma con delle caratteristiche miglio- 
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rative nel tempo, visto che gli imprenditori intervistati dichiarano (cfr. 
primo gruppo di dati della tabella 3): 
− una propensione ad investire di più nella misura di circa il 15%-17% 

nel periodo 2013-2015, che però sale sino al 30,4% degli intervistati 
nell’anno 2016; 

− una propensione ad investire in maniera costante tra il 51,3% del 2013 
e il 55,5% del 2015, ma con una diminuzione nel 2016 (42,8%): solo 
che tale continuità della propensione tende a crescere qualora si tratti 
di andamento consistente (dal 14,6% del 2013 al 20,9% del 2016), 
mentre tende a diminuire qualora si tratti di andamento costante ma 
modesto (dal 36,7% del 2013 al 21,9% del 2016); 

− ed infine una propensione a diminuire gli investimenti che scende dal 
17,5% del 2013 al 13,6% del 2015, sino ad annullarsi nel 2016. 

Ancora una volta dunque le aziende si segmentano in tre parti, in questo 
caso per ciò che concerne “la voglia di investire”: segno evidente questo 
di un estendersi dei comportamenti resilienti che affrontano le difficoltà 
anche attraverso un impegno sul piano specifico dei maggiori investi-
menti; 

b) anche le strategie generali adottate dalle imprese evidenzino la segmen-
tazione richiamata, con una chiara tendenza verso una reattività che si 
conferma particolarmente pronunciata, considerato che (cfr. secondo 
gruppo di dati della tabella 3): 
− quelle che possono essere definite come strategie di significativo ripo-

sizionamento, ristrutturazione e riorganizzazione, proprie delle azien-
de più dinamiche, hanno interessato una quota in crescita di esse che 
va dal 23,4% nel 2011 al 54,4% del 2016, con una tendenza pressoché 
costante al rafforzamento; 

− quelle più prudenti che possono essere definite come strategie di attesa 
che la crisi passi oppure come strategie di adattamento progressivo 
con la flessibilità necessaria hanno interessato il 62,6% delle imprese 
nel 2011, asciugandosi lentamente nel tempo fino ad interessare il 
51,6% nel 2015 e il 41,2% nel 2016 (pur con le inevitabili oscillazioni 
intermedie di un processo che richiede un cambiamento significativo 
di atteggiamenti e di comportamenti da parte dell’imprenditore); 

− e infine quelle che possono essere definite come strategie di pura e 
semplice continuità, che fanno capo ad aziende poco o per nulla inte-
ressate dalla crisi e che confermano a loro volta un fenomeno in-
teressante di progressiva riduzione, scendendo lentamente dal 14,0% 
del 2011 all’11,2% del 2013, all’8,0% del 2015, sino al 4,4% del 2016. 
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È evidente che si è in presenza anche in questo caso di un processo di 
assorbimento progressivo dell’impatto del ciclo economico che ha spinto 
e spinge le aziende a reagire, rivedendo il loro modo di essere e di fare e 
alimentando così il loro rafforzamento come la loro stessa selezione “in 
alto” negli anni di crisi. Poche imprese hanno attraversato dunque indenni 
la crisi, dovendo in grande parte interpretare la nuova situazione in modo 
attivo e creativo per far fronte a sfide non contingenti bensì di lunga 
durata (visto che la crisi dura ormai da 8 anni): col risultato di passare da 
un segmento all’altro delle tre tipologie considerate oppure uscendo in 
qualche modo dal mercato (non solo per chiusura dell’attività in senso 
stretto, ma anche per cessione dell’azienda o di qualche ramo di essa 
oppure tramite fusioni con altre imprese, ecc.); 

c) e infine non si possa trascurare la strategia di collaborazione tra aziende 
diverse, che rappresenta sempre un esercizio difficile per gli imprenditori, 
specialmente se la dimensione della loro impresa è piccola o piccolissima 
e con una governance sostanzialmente centrata sul titolare. E tuttavia 
qualche segnale di “scioglimento dell’iceberg” si avverte, con la forma-
zione, anche in tal caso, di tre segmenti di aziende in movimento (cfr. 
terzo gruppo di dati della tabella 3): 
− il primo segmento è quello rappresentato dagli imprenditori orientati 

a cercare attivamente forme di collaborazione o comunque ad espri-
mere una consapevolezza positiva circa la necessità/opportunità di 
convergere tra aziende: si passa dal 38,9% del 2011 al 40,5% del 2016, 
con un duplice fenomeno che vede diminuire la prima componente 
(che probabilmente ha nel frattempo fatto qualche esperienza in pro-
posito), mentre cresce in maniera significativa la seconda che esprime 
invece l’allargamento del numero di coloro che diventano via via 
positivamente consapevoli; 

− il secondo segmento è quello della consapevolezza sofferta e rappre-
senta coloro che si rendono conto dell’esigenza di procedere verso la 
collaborazione, ma per il momento rimandano le decisioni, con un 
risultato alternante nel tempo, probabilmente per l’ingresso di impren-
ditori che provengono dal segmento successivo oppure per l’uscita di 
altri imprenditori che si vanno invece a collocare nell’area della consa-
pevolezza positiva: gli intervistati appartenenti a questo secondo seg-
mento erano il 31,5% nel 2011, scendono sino al 15,1% nel 2015, ma 
riprendono vigore nel 2016 (anche di fronte alle tensioni sul fronte di 
alcuni mercati internazionali e all’esigenza di esplorarne altri, ma in 
maniera presumibilmente più convergente con altre imprese, simili o 
complementari); 
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− il terzo segmento infine è costituito da coloro che possono essere 
definiti come resistenti rispetto alle possibili collaborazioni tra azien-
de diverse, il quale però tende ad oscillare in termini di adesioni nel 
corso del tempo come nel caso del secondo segmento, ma riflette 
presumibilmente (al di là di qualche possibile oscillazione nel panel) 
l’esigenza crescente di reagire di fronte alle difficoltà malgrado le resi-
stenze di cui tale segmento è portatore: gli intervistati in tal caso scen-
dono al 22,6% nel 2016 dal 29,6% del 2011, con tutte le variazioni 
intermedie del caso. 

Dunque anche la strategia (controversa) della convergenza tra imprese 
sembra essere in movimento positivo, contribuendo, attraverso i diversi 
atteggiamenti (orientati ai comportamenti, alla consapevolezza positiva, 
alla consapevolezza sofferta e infine alla resistenza), ad individuare tre 
tipi di imprenditori e quindi di imprese, con una “fluidità” interna al sin-
golo segmento e tra un segmento e l’altro, che si intuisce grazie all’os-
servazione che è stata effettuata, anno per anno, dai singoli Shoe Report. 
La terza tesi è che i rapporti problematici delle aziende calzaturiere col 

sistema bancario sembrano più propri del secondo e del terzo segmento della 
tipologia tripartita precedentemente richiamata piuttosto che del primo 
segmento, a cui fanno capo le imprese più dinamiche, capitalizzate e con un 
buon cash-flow. 

La tabella 4 mette in luce a tale proposito come: 
a) i problemi ritenuti “molto importanti”, concernenti i rapporti suddetti, 

occupino la 4a posizione, in quanto risultano preceduti da quelli valutati 
come maggiormente rilevanti per gli intervistati come il calo degli ordi-
nativi dall’estero (1° posto), le insolvenze vere e proprie dei clienti (2° 
posto) e il calo degli ordinativi dall’Italia (3° posto), anche se i problemi 
legati ai flussi finanziari difficili seguono a ruota: infatti i ritardati paga-
menti da parte dei clienti si collocano al 6° posto e la difficoltà di recu-
perare i propri crediti al 7° posto (cfr. primo gruppo di dati della tabella 
4); 

b) peraltro, sul piano della soddisfazione/insoddisfazione circa le relazioni 
col sistema del credito, vada ricordato innanzitutto che l’11,8% degli in-
tervistati dichiara di non aver sostanzialmente bisogno delle banche in 
quanto sufficientemente capitalizzati e/o con un cash-flow adeguato. 
E in ogni caso la restante parte di imprenditori ammette di essere com-
plessivamente soddisfatto nel 71,3% dei casi (12,8% “molto soddisfatto” 
e 58,5% “abbastanza soddisfatto”), mentre gli imprenditori insoddisfatti 
risulterebbero poco meno del 30% (cfr. secondo gruppo di dati della ta-
bella 4): è facilmente intuibile che tali dati rispecchiano lo sforzo costante 
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di scegliere al meglio quegli istituti che via via forniscono il servizio più 
appropriato per l’azienda; 

c) le eventuali ragioni dell’insoddisfazione immediatamente evocate ap-
paiano essere innanzitutto quelle più “tradizionali” (cfr. terzo gruppo di 
dati della tabella 4): le troppe garanzie richieste (1° posto, col 73,9% di 
consensi) e i costi troppo elevati (2° posto, col 58,9% di consensi), seguite 
però da ragioni che hanno a che fare con la vita interna delle stesse 
banche, come le cronache quotidiane spesso ci ricordano (con la necessità 
di aumentare il capitale, con la presenza di crediti deteriorati da cui il 
bilancio si deve liberare, ecc.). 
Ma va anche osservato che, qualora si approfondiscano meglio le valu-
tazioni degli intervistati (cfr. quarto gruppo di dati della tabella 4), si vede 
come le prime affermazioni (positive) sembrino in realtà mandare segnali 
di qualche miglioramento, considerato che: 
− il 60,2% degli intervistati ammette che i tassi richiesti dalle banche 

sono diminuiti e quindi oggi conviene chiedere dei prestiti; 
− il 43,6% dichiara esplicitamente che le banche hanno ripreso a conce-

dere mutui; 
− e il 39,3% ritiene che le grandi banche nazionali stiano lentamente 

“tornando al territorio”, visto l’accresciuta autonomia delle loro filiali 
nella concessione del credito. 

Il che tuttavia non significa che gli imprenditori non sottolineino i proble-
mi che più facilmente risultano propri del secondo segmento delle azien-
de, quello forse di punta ma pronto a scommettere ancora sul proprio 
futuro, impegnandosi di conseguenza. E infatti: 
− l’80,0% degli intervistati ribadisce come le banche offrano finanzia-

menti con più facilità alle aziende capitalizzate e che vanno bene, men-
tre stentano ad esporsi verso quelle che presentano buone potenzialità 
e progetti di sviluppo ma che non sono sufficientemente capitalizzate; 

− o ancora il 68,2% dichiara apertamente che le banche non riescono ad 
essere un vero partner per l’azienda nell’attuale situazione; 

− il che verrebbe anche ulteriormente esplicitato da quel 63,3% di in-
tervistati che afferma come le banche non siano preparate a gestire 
l’attuale situazione di attraversamento della crisi in cui le aziende sono 
ancora impegnate; 

d) proprio a seguito di queste ultime valutazioni alcune delle proposte più 
apprezzate dagli intervistati sembrano riflettere i bisogni di quelle impre-
se che necessitano del sistema bancario, trovandosi all’interno della se-
conda tipologia della tripartizione ricordata in queste pagine ed essendo 
parte di quelle aziende che risultano in movimento sul piano strategico e 
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gestionale, in quanto interessate a scommettere sul proprio futuro. Come 
si può vedere (cfr. quinto gruppo di dati della tabella 4): 
− ben il 92,9% degli intervistati sottolinea la necessità che il sistema 

bancario sviluppi (ed applichi) un rating aziendale che tenga però 
conto anche della storia, delle potenzialità dell’impresa, del valore 
dell’iniziativa per cui si chiede il finanziamento; il che viene ulterior-
mente ribadito da quell’88,5% che vorrebbe che il sistema del credito 
sapesse valutare effettivamente il Progetto per cui l’azienda chiede il 
finanziamento; 

− un altro 93,5% di intervistati aggiunge che bisognerebbe declinare il 
rating in chiave di filiera produttiva, in modo da poter seriamente 
valutare il merito di credito di imprese anche piccole ma presenti 
all’interno di una filiera avente come capofila un’impresa grande o 
media, ma comunque robusta e con merito di credito elevato; 

− e ancora l’85,4% insiste sulla necessità che il sistema bancario “torni 
con più convinzione all’economia reale”, tenendo conto di come oggi 
quest’ultima è diventata e sta diventando, in modo da costituire un 
vero e proprio partner per l’impresa (il che confermerebbe in positivo 
quanto ricordato al punto precedente). 

Ma il “dover essere” e il “dover fare” da parte del sistema bancario non 
può esimere le aziende dall’assumersi i propri oneri: a tale proposito la quasi 
totalità degli intervistati (92,5%) ammette che le imprese dovrebbero a loro 
volta migliorare la propria cultura di gestione, specie per quanto riguarda gli 
aspetti economico-finanziari, anche perché questo aiuterebbe le banche ad 
intrattenere una relazione più appropriata con le stesse aziende. Insomma è 
la relazionalità tra banca e impresa che richiede di compiere un salto in avanti 
ad entrambi i protagonisti, con una capacità della prima nell’interpretare con 
maggiore appropriatezza l’economia reale e le imprese che ne fanno parte, 
ma anche con una capacità della seconda di migliorare le proprie conoscenze, 
i propri atteggiamenti e i propri strumenti per dialogare meglio col sistema 
del credito. 

La quarta tesi è che l’apertura degli imprenditori nei confronti dell’in-
gresso di eventuali investitori finanziari nel capitale aziendale si trova an-
cora in una sorta di “terra di nessuno”, visto che esiste una buona consape-
volezza di tale esigenza/opportunità, ma si esita a mettere in atto i compor-
tamenti conseguenti. 

Va naturalmente tenuto presente che affrontare i rapporti col sistema ex-
trabancario significa che l’azienda disponga di conoscenze, di dimensioni di 
fatturato, di preparazione che non è sempre facile trovare in una piccola 
realtà di impresa. Tuttavia l’esame delle risposte contenute nella tabella 5 
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consente di meglio comprendere la situazione specifica (e in evoluzione) 
delle aziende calzaturiere: 
a) innanzitutto si può rilevare per l’appunto il modesto livello dei compor-

tamenti adottati in proposito rispetto ad un’eventuale presenza nel 
capitale di un investitore finanziario esterno: 
− solo il 3% degli intervistati infatti ha preso o sta prendendo in con-

siderazione tale ipotesi e tuttavia un ulteriore 17,7% pensa di farlo in 
futuro, a cui si potrebbe aggiungere una quota (la metà circa?) di quel 
53,1% di intervistati che sino ad oggi non ha ancora valutato tale op-
portunità, ma non esclude di farlo in linea di principio (come, al con-
trario, dichiara il 26,2% degli imprenditori: cfr. primo gruppo di dati 
della tabella 5); 

− ma va anche tenuto presente che il 94,2% degli intervistati non ha 
avuto sino ad oggi alcuna esperienza diretta in tema di investitori nel 
capitale dell’azienda e che l’ulteriore 5,8% ammette di averla avuta 
ma anche di non esserne stato soddisfatto (cfr. secondo gruppo di dati 
della tabella 5); 

b) tuttavia bisogna anche rilevare una certa consapevolezza delle buone 
ragioni che stanno alla base di un’eventuale apertura del capitale nei 
confronti di investitori esterni (cfr. terzo gruppo di dati della tabella 5). 
Infatti le prime 4 reazioni – quelle più consistenti – risultano essere di tipo 
positivo, considerato che si riconosce come tale opportunità: 
− possa fornire dei capitali per la crescita e per lo sviluppo dell’azienda 

(1° posto, col 61,8% di addensamento di risposte); 
− possa contribuire a realizzare una strategia più incisiva di crescita (2° 

posto, col 47,3% di addensamento di risposte); 
− possa dare un contributo positivo alla managerializzazione dell’azien-

da (3° posto, col 38,2% di addensamento di risposte); 
− infine possa dare un contributo positivo qualora l’investitore risulti 

effettivamente adeguato per l’azienda, nel senso di tener conto delle 
specifiche caratteristiche ed esigenze di essa (4° posto, col 34,5% di 
addensamento di risposte). 

Il che non significa che non ci siano anche dei timori, ma questi risultano 
meno intensamente valutati rispetto alle reazioni positive precedenti. 
Infatti: 
− ci sono dei timori di intrusione nella gestione aziendale (1° posto, col 

30,1 di addensamento di risposte); 
− c’è il rischio di perdere in prospettiva il controllo della propria azienda 

(2° posto, col 30,3 di addensamento di risposte); 
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− e inoltre resta un fondo di diffidenza verso l’ingresso di investitori fi-
nanziari nel capitale anche per l’immagine pubblica di cui questi risul-
tano portatori (3° posto, col 16,4 di addensamento di risposte); 

c) nel caso poi di un ipotetico intervento da parte di un investitore finan-
ziario esterno gli imprenditori intervistati si “spaccherebbero” in due (cfr. 
quarto gruppo di dati della tabella 5): 
− il 53,4% di essi ribadisce la propria contrarietà rispetto a tale ipotesi; 
− ma è bene sottolineare che il restante 46,6% risulta invece essere più 

possibilista (confermando quanto osservato nel precedente punto a), an-
che se, a sua volta, si dividerebbe tra un 59,7% che vedrebbe più vo-
lentieri una presenza di tale investitore con una quota di minoranza e un 
restante 40,3% che potrebbe anche accettare una quota di maggioranza 
nel capitale della propria azienda, ma a certe specifiche condizioni; 

d) quanto all’ipotesi di poter utilizzare dei bond (aziendali o di distretto) 
bisogna prendere atto che quasi la metà degli intervistati non conosce o 
non conosce abbastanza tale strumento, mentre l’altra metà si suddivide: 
− in una netta maggioranza (71,9%) che afferma di conoscere tale stru-

mento ma di non aver valutato sino ad oggi l’opportunità di utilizzarlo 
sia che si tratti di bond aziendali oppure di bond distrettuali; 

− e un 25,0% che ha provato ad informarsi, ma a tutt’oggi ritiene che i 
bond non sembrano rappresentare uno strumento utile per l’azienda, 
tenuto conto delle relative dimensioni, del costo di accesso a tale 
strumento, delle procedure burocratiche richieste, ecc. 

In sintesi si può affermare che gli imprenditori coinvolti nell’indagine han-
no ancora pochissima esperienza concreta sul piano degli strumenti finanziari, 
ma risultano relativamente “aperti” sul piano della consapevolezza delle op-
portunità che questi offrono e anche delle possibili ipotesi di esplorazione da 
attivare. Anche se i comportamenti sono quasi tutti da costruire e da speri-
mentare, come ribadisce quel 46,8% che comunque riconosce che “bisogna 
sviluppare un sistema di finanziamento extrabancario rispetto ad oggi, anche 
tramite l’ingresso nel capitale di investitori finanziari esterni, come ad esem-
pio i Fondi”. Come pure il 39,4% degli intervistati ritiene che “andrebbero 
utilizzati anche i bond aziendali per le aziende più strutturate e i bond di 
distretto per quelle di minori dimensioni (cfr. ultimo gruppo di dati della 
tabella 5). 

Resta da vedere dunque come il sistema creditizio e quello finanziario 
sapranno interpretare l’evoluzione delle imprese tenendo conto della seg-
mentazione tripartita di queste ultime. In tal senso bisognerebbe far crescere 
una “strategia di accompagnamento” maggiormente sofisticata e non inse-
guire esclusivamente (o prevalentemente) il segmento di testa, quello cioè  
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più capitalizzato, con buon cash-flow, con un’adeguata dimensione aziendale 
e con chiare prospettive di medio periodo.  

Se si vuole far crescere il tessuto più ampio delle aziende con buone 
potenzialità di sviluppo, ma anche articolare il proprio business di banca e/o 
di soggetto finanziario è necessario migliorare la relazionalità che oggi esiste 
tra i due protagonisti, a partire dalla conoscenza, dall’interpretazione e 
dall’offerta di servizi appropriati per le imprese. Ferma restando l’esigenza 
di pervenire ad una più equilibrata convergenza tra l’ambito bancario e 
l’ambito extrabancario, oggi troppo sbilanciata sul primo. 
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Parte prima 
 

Il check-up delle imprese calzaturiere 
nell’attraversamento dell’attuale ciclo economico 
 
 





 

1. Un percorso in via di compimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.1. Una percezione “accomunata” dell’impatto della crisi 
 
L’andamento che colpisce maggiormente, osservando i dati contenuti 

nella tabella 1, è il progressivo convergere della maggior parte degli impren-
ditori, nel corso degli anni, su una valutazione meno polarizzata agli estremi 
circa l’impatto della crisi: questa opinione di condivisione tocca il 65,9% 
degli intervistati a luglio 2016 contro percentuali più contenute nelle indagini 
precedenti, mentre tendono a diminuire le aziende che da un lato ne hanno 
risentito di più e dall’altro ne hanno risentito di meno. 

Si tenga presente che otto anni di ciclo economico certo non facile hanno 
sottoposto le imprese ad un processo severo di selezione, che ha contribuito 
ad espellere una quota di esse dal mercato, ma anche a far crescere 
all’opposto, sul piano strategico e gestionale, la quota ancora debole e a 
creare inoltre una fascia intermedia consistente di aziende che risultano 
tuttora impegnate nelle operazioni di ristrutturazione e di riposizionamento. 

Tanto per dare un’idea della selezione avvenuta, tenendo conto dei dati 
oggettivi raccolti nel corso del tempo, si ricordi che il numero complessivo 
delle aziende calzaturiere italiane era di 6.263 unità nel 2008, ma esso scende 
a 4.877 unità dopo 8 anni di crisi (a giugno 2016), con una contrazione pari 
al 22,1%. Peraltro la contrazione rappresenta una tendenza di medio-lungo 
periodo, visto che negli 8 anni precedenti (2000-2007) le imprese erano già 
diminuite del 14,8%1. 

Naturalmente nei 16 anni hanno giocato più processi contemporanea-
mente: quello della delocalizzazione della produzione che affondava le sue 
radici ancora prima del 2000, quello della significativa ristrutturazione degli 
anni 2002-2005, per finire con l’impatto della crisi degli ultimi 8 anni. Ma 
certo il macroprocesso che ha influito di più è rappresentato dal progressivo 
 

1 Cfr. tavola 2/Parte terza, pag. 133. 
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spostamento del prodotto verso la fascia medio-alta da parte dell’intero si-
stema calzaturiero: tendenza questa ampiamente confermata nel corso del 
tempo se si considera la diminuzione continua delle quantità prodotte e il 
parallelo aumento del valore delle medesime (e quindi del prezzo medio a 
paio), specie sul piano del prodotto esportato2. 

Appare quindi ragionevole la tendenza verso la “condivisione” del giudi-
zio circa l’impatto del ciclo economico sulle aziende degli intervistati, visto 
che queste ultime rappresentano sempre di più il risultato del processo di 
selezione/qualificazione che via via si è esteso: pur con tutte le differenze tra 
le imprese che sono riuscite a portare a termine un soddisfacente riposizio-
namento e un’adeguata ristrutturazione e quelle invece che devono finire di 
giocarsi la partita di un rafforzamento che le può definitivamente traghettare 
nel dopo-crisi. 

Alla luce di quanto sin qui ricordato appaiono perciò coerenti le risposte 
fornite dal panel 2016 qualora si considerino le differenti caratteristiche dei 
rispondenti. Per questo le imprese che dichiarano di aver risentito di più del 
ciclo economico severo che abbiamo vissuto e che ancora in parte stiamo 
vivendo sono soprattutto: quelle di dimensione piccola o piccolissima, con 
un corrispondente fatturato medio/piccolo o piccolo o addirittura piccolis-
simo; quelle che risultano essere meno esportative rispetto alle altre e che 
presentano un’anzianità maggiore (cfr. Tabella A1 dell’Allegato statistico); 
ma anche quelle che, come conseguenza di quanto appena ricordato, non 
possono che avere rapporti poco soddisfacenti col sistema del credito (cfr. 
Tabella B1 dell’Allegato statistico). 

 
 

1.2. Una capacità differenziata di reazione 
 
Il fatto di sentirsi un po’ più “accomunati” di fronte al ciclo economico 

che abbiamo vissuto in questi anni non significa – come è stato ricordato nel 
precedente paragrafo – che spariscano le differenze tra le aziende. La 
capacità di reazione di queste ultime infatti, anche se via via selezionate nel 
tempo con la fuoriuscita di quelle più deboli, tende ad articolare il sistema in 
tre parti (tab. 2): 
− quella che tiene bene e/o abbastanza bene nel corso dell’anno di riferi-

mento, la quale si attesta sul 48,8% nel 2016, ma manifesta percentuali 
analoghe anche negli anni precedenti sia pure con una certa alternanza di  
 

 
2 Cfr. tavola 9/Parte terza, pag. 147. 
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tenuta, coerente con l’andamento a sua volta alternante del ciclo econo-
mico dall’inizio della crisi ad oggi); 

− quella che si trova in una situazione intermedia, caratterizzata da anda-
menti contrastanti nel corso di ogni singolo esercizio, la quale si aggira 
attorno ad 1/3 degli intervistati (32,7% nel 2016), con una tendenza alla 
diminuzione nel corso degli anni considerati; 

− e quella infine che rappresenta ancora una parte debole del sistema (il 
18,5% del panel 2016), con un certo lieve incremento nel corso del tempo: 
il che sta a significare come il processo di qualificazione e di riposiziona-
mento assuma caratteristiche di flusso in entrata e in uscita delle aziende 
e non si esaurisca nel breve periodo. 
Ma se questo è valso a tutto il 2015, il 2016 si presenta un po’ più proble-

matico, tenendo conto anche dell’impatto di cui le imprese ancora soffrono 
sul piano dell’export, specie quelle che risultano molto esposte sul fronte 
della Russia e dei Paesi dell’ex Unione Sovietica o che soffrono anche della 
“frenata” dell’Asia. Nella tabella 3 infatti, dedicata all’andamento comples-
sivo previsto per l’intero 2016 si vede come: 
− la quota di intervistati che ritengono come l’andamento di tale esercizio 

sia buono e/o abbastanza buono, nella prima come nella seconda parte 
dell’anno, non superi il 23,6% (la corrispondente valutazione per il 2015 
era del 48,8% come mostrava la precedente tabella 2); 

− le previsioni per un’annata per metà positiva e per metà con qualche 
problema tendono invece a posizionarsi attorno al 30% (come nella 
precedente tabella 2); 

− e, al contrario, coloro che ritengono che il 2016 si presenti comples-
sivamente come un anno difficile sale al 45,7% (contro il 18,5% della 
tabella 2). 
Dal punto di vista delle differenze di opinioni interne al panel va detto 

che: 
− la buona tenuta dell’azienda evidenzia una correlazione tendenzialmente 

positiva con la dimensione della medesima e del relativo fatturato, con un 
export abbastanza consistente e con un buon legame con le griffe, ma 
anche con delle aziende non troppo anziane e soprattutto con quelle che 
si sentono ormai fuori dalla crisi e che comunque adottano strategie più 
pronunciate di trasformazione (cfr. Tabelle A2 e A3 dell’Allegato sta-
tistico); 

− e così è abbastanza logico rilevare anche una correlazione positiva con le 
aziende che hanno tenuto bene nell’esercizio 2015 e che prevedono di 
tenere anche nel 2016, oltre che con le imprese che intrattengono un buon 
rapporto col sistema bancario (cfr. Tabella B2 dell’Allegato statistico). 
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Tab. 3 – Andamento complessivo dell’azienda dell’intervistato nell’anno 2016 (val. %) 
Risposta  % 
– Il 2016 si presenta bene e/o abbastanza bene sia per la prima che per la 

seconda parte dell’anno 23,6  

– Il 2016 mi sembra sostanzialmente positivo per la prima parte dell’anno, 
ma prevedo problemi per la seconda parte 18,5 } 30,7 – Il 2016 si è presentato con problemi nella prima parte dell’anno, ma ri-
tengo che nella seconda parte andrà meglio 

12,2 

– Il 2016 è (e sarà) un anno molto e/o abbastanza difficile 45,7  
Totale  100,0  
V.a. 67  
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
 

1.3. Il formarsi di tre tipologie di imprese 
 
Tenuto conto di quanto emerso dai dati della precedente tabella 2, che 

descrivono l’andamento nei vari anni, con riferimento all’esercizio 
precedente (e cioè sino a quello del 2015), le risposte relative alla fase di 
attraversamento della crisi sembrano abbastanza conseguenti (tab. 4). 

Infatti le opinioni raccolte nel mese di luglio 2016 si distribuiscono tra: 
− un 22,7% di intervistati che affermano come l’azienda si trovi sostanzial-

mente fuori dalla crisi, con una crescita del processo nel tempo dal 2012 
(20,0% contro 8,3% del 2011), sino al 25,5% del 2013 e al 26,4% nel 
2015, ma con qualche segnale di flessione nel 2016 (22,7%); 

− un 59,7% che afferma come l’azienda si trovi fuori dentro la crisi ma con 
segnali positivi consistenti e/o molto consistenti oppure che si troverà 
fuori dalla crisi ma a partire dall’anno in corso in poi oppure ancora che 
si trova dentro la crisi ma con qualche segnale positivo di ripresa: si tratta 
di aziende che si trovano dunque in una condizione di “transizione” 
positiva ma non ancora compiuta, in quanto le azioni di riposizionamento 
e di ristrutturazione non si sono completate e/o adeguatamente rafforzate; 

− ed infine un 17,6% di intervistati che ammette come l’azienda si trovi 
ancora pienamente dentro la crisi come più o meno veniva dichiarato 
anche nella precedente tabella 2 quando il 18,5% degli intervistati del 
2016 confermava come l’anno in corso non stia andando né bene né abba-
stanza bene almeno sino ad oggi. 
Se si considera la quota di aziende che dichiarano di essere ormai fuori 

del tutto o quasi del tutto dal ciclo economico negativo, visti i segnali 
consistenti in tal senso, gli imprenditori riconoscono (tab. 5): 
− di non essere stati interessati per nulla dalla crisi solo in una percentuale 

del tutto trascurabile nel 2016 (2,7%); 
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Tab. 5 – Specificazioni circa l’uscita dalla crisi (val. %) 

Valutazioni  
Check-up 
a gennaio 

20141 

Check-up 
a gennaio 

20151 

Check-up  
a luglio  

2016 
− La mia azienda non è stata interessata per nulla 

dalla crisi 5,1 16,7 2,7 

− La mia azienda è stata interessata dalla crisi, ma 
ha saputo affrontare le difficoltà e operare le tra-
sformazioni che servivano e oggi va decisa-
mente molto e/o abbastanza meglio 

48,1 50,0 42,0 

− La mia azienda è stata interessata dalla crisi, ma 
ha affrontato le trasformazioni che servivano e 
oggi deve portare a pieno compimento tale 
trasformazione  

46,8 33,3 55,3 

Totale  100,0 100,0 100,0 
V.a. 79 30 45 
(1) Cfr. Shoe Report/2015, pag. 107. 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
− ma di aver affrontato invece le necessarie trasformazioni per far fronte 

alle difficoltà, trovandosi oggi in una condizione migliore, in misura 
consistente (il 42,0% del panel è di questa opinione); 

− mentre la maggioranza relativa (55,3%, in crescita rispetto ai due anni 
precedenti) ammette di essere ancora oggi impegnata a portare a 
compimento le trasformazioni che pure sono state avviate. 
La suddetta tabella 5 dà un’idea della “dinamica” in corso, mentre la 

tabella 4 dava conto della “statica”, esaminata anno per anno. La chiave di 
lettura è che lo sforzo di riposizionamento/ristrutturazione investe le aziende 
che non hanno affrontato prima tale sfida o che devono ripensarsi a causa di 
ulteriori sopravvenute difficoltà. 

Le diverse componenti del panel che mettono in evidenza le rispettive 
modalità di attraversamento della crisi, con riferimento all’esercizio 2015, 
sono (cfr. Tabella A4 dell’Allegato statistico): 
a) le aziende più consistenti per dimensione e per fatturato e quelle che 

lavorano per le griffe, che si trovano ormai al di fuori della crisi; e tuttavia 
almeno i segnali positivi consistenti interessano anche le aziende di di-
mensione piccola o piccolissima e con fatturato limitato, quelle più 
fortemente esportative e, di nuovo, quelle che lavorano per le griffe, 
nonché quelle più giovani e maggiormente impegnate in strategie di 
riposizionamento/metamorfosi; 

b) le aziende “in transizione” che presentano qualche segnale positivo di 
ripresa e che hanno un fatturato grande/medio grande (ma anche, all’op-
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posto, piccolissimo), quelle meno esportative, quelle che lavorano esclu-
sivamente per il mercato e che si limitano ad applicare strategie di at-
tesa/adattamento; 

c) le aziende che si trovano ancora dentro la crisi e che risultano essere 
piccole e/o piccolissime, con un fatturato limitato, con minore spinta 
esportativa, esposte totalmente al mercato, più anziane rispetto alla media 
e soprattutto quelle legate a strategie di tipo “attendista”. 
Del resto sono proprio le aziende dell’ultima categoria appena menzio-

nata al punto c) a risultare oggi maggiormente impegnate nel portare a com-
pimento la propria trasformazione (cfr. Tabella A5 dell’Allegato statistico). 
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2. Una situazione che incorpora le difficoltà  
e si adegua all’andamento dei mercati 

 
 
 
 
 
 
 
 

2.1. La dinamica rallentata dei “fondamentali”, ma con una tenuta 
di fatturato e clima di fiducia 

 
La predisposizione annuale dello Shoe Report dal 2009 ad oggi consente 

di porre a confronto l’andamento dei “fondamentali” delle aziende attraverso 
le opinioni espresse dai relativi panel di imprenditori intervistati. 

Allo scopo di avere un’idea sintetica dell’evoluzione di ordinativi, fattu-
rato, export e clima di fiducia si è perciò predisposto il Quadro 1 che segue, 
nel quale sono state esposte le dichiarazioni degli imprenditori, raggruppate 
in due categorie: 
− da un lato, quelle che esprimono una valutazione di forte e/o discreta 

crescita unitamente ad un andamento costante ma consistente, 
− e dall’altro, quelle che esprimono, al contrario, un andamento costante ma 

modesto e/o in diminuzione lieve o significativa. 
Naturalmente tale bipartizione di imprese è stata effettuata per fornire 

un’idea sintetica delle aziende che corrono e/o “tengono” e, all’opposto, 
delle aziende che mostrano segni di ristagno e/o di regressione. La fotografia 
che così emerge permette di avanzare le considerazioni seguenti: 
a) l’esercizio 2015 rispetto al 2014 mostra per ordinativi ed export in valore 

un chiaro segnale di rallentamento, coerente peraltro con le previsioni 
espresse dagli intervistati nel precedente Shoe Report: le valutazioni 
positive per gli ordinativi passano infatti dal 54,5% per il 2014 al 45,1% 
per il 2015 e analogamente avviene per l’export in valore che scende dal 
50,6% al 35,1%. Del resto l’incremento degli ordinativi 2014 rispetto al 
2013 veniva dichiarato dal 54,5% degli intervistati, ma la previsione per 
il 2015 si riduceva al 45,4% (cfr. tabella 6 a fine capitolo). E così valeva 
per l’andamento dell’export in valore che raccoglieva valutazioni positive 
di incremento per il 2014 nel 50,6% dei casi, ma scendeva per il 2016 al 
43,5% (cfr. tabella 11, seconda parte, a fine capitolo). 
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Per il 2016 le previsioni restano oggi prudenti e toccano il 44,1% come 
mostra il Quadro 1, mentre migliorano per l’export (43,5%), pur restando 
inferiori rispetto agli anni precedenti il 2015; 

b) diversa è la situazione del fatturato (nel 2015 rispetto al 2014) che recu-
pera una tendenza positiva (54,5% contro 39,5% dell’esercizio prece-
dente e simile a quella degli anni che vanno dal 2010 al 2013): segno 
questo di una capacità di tenuta del sistema di imprese per quanto riguarda 
il livello dei prezzi, specie per le calzature esportate. Ma le previsioni per 
il 2016 tornano ad essere prudenti (37,6%). 
Inoltre valutazioni positive vengono espresse anche per l’andamento del 
clima di fiducia: il 45,9% per il 2015 rispetto al 40,3% per il 2014, con 
un’analoga tenuta, malgrado tutto, anche per le previsioni dell’anno in 
corso (44,7%), come viene evidenziato dal Quadro 1; 

c) infine uno sguardo ulteriore rispetto alle dichiarazioni raccolte nei vari 
anni conferma, da un lato la contrazione violenta del 2009 (che peraltro 
ha interessato tutta la produzione industriale del Paese), con valutazioni 
positive dei “fondamentali” espresse in quell’anno da non più di 1/4 degli 
imprenditori e, dall’altro la capacità reattiva dei medesimi che fa risalire 
tutte le valutazioni oltre il 40% e anche oltre il 50%, salvo registrare 
qualche andamento alternante pronunciato a partire dal 2013 in avanti. 
La conclusione per il momento è che oggi si registra il risultato dell’in-

treccio di due processi: quello di selezione progressiva e di tenuta/rilancio 
che concorre a differenziare le aziende e quello del sommovimento dei mer-
cati (Russia e CSI in testa, ma anche Far East) che penalizza in particolare le 
imprese troppo esposte su singoli mercati, soggetti questi ultimi a decisioni 
di tipo politico in primo luogo, ma anche ad andamenti economici a volte 
meno brillanti rispetto a quelli attesi. 

Va tuttavia tenuto presente che l’esame dei “fondamentali” qui effettuato 
si muove in una logica semplificata di bipartizione, ma si potrebbe anche 
considerare la differenziazione delle imprese sulla base di una tripartizione, 
nella quale i giudizi vengano esplicitati in maniera più fine: in particolare 
quello relativo all’“andamento costante”. La tripartizione vedrebbe in tal 
caso: 
− le aziende più dinamiche, quelle cioè che esprimono giudizi di “forte 

crescita e/o discreta crescita” e giudizi di “continuità molto consistente”; 
− le aziende che si trovano in una fase intermedia, in cui l’andamento può 

essere “più o meno costante ma appena consistente” oppure “più o meno 
costante ma modesto”; 

− ed infine le aziende che dichiarano andamenti “un po’ e/o molto in 
diminuzione”. 
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I dati esposti nelle successive tabelle 6, 7, 8, 10 e 13 degli Indicatori Stati-
stici possono perciò essere letti in una logica di bipartizione o di (ipotetica) 
tripartizione. 

Le imprese meglio posizionate rispetto all’andamento dei “fondamentali” 
sin qui considerati presentano più di una somiglianza tra loro (ma anche qual-
che differenza). Tanto per esemplificare: 
− l’andamento in crescita degli ordinativi nel 2015 rispetto al 2014 favo-

risce soprattutto le grandi e medie imprese, ma anche le aziende con un 
fatturato medio-piccolo o piccolo che evidentemente hanno trovato un 
buon mercato su cui posizionarsi, pur esportando magari meno del 50% 
del fatturato; naturalmente lavorare in toto o in parte per le grandi griffe 
significa poter avere ordinativi in crescita ed anche essere aziende 
sperimentate, ovviamente ormai fuori o non interessate dalla crisi e con 
delle “strategie di movimento” molto incisive (cfr. Tabella A6.1 dell’Al-
legato statistico); 

− l’andamento in crescita del fatturato nel 2015 rispetto al 2014 vede più 
favorevolmente posizionate le aziende di grandi e/o medie dimensioni e 
con grande e/o medio fatturato, oltre quelle che esportano più del 50% e 
che lavorano totalmente per le griffe, essendo anche preferibilmente 
aziende giovani piuttosto che anziane e – come nel caso precedente –
trovandosi ormai al di fuori della crisi o non sostanzialmente toccate da 
quest’ultima oltre che impegnate eventualmente a riposizionarsi e a 
trasformarsi profondamente (cfr. Tabella A7 dell’Allegato statistico); 

− l’andamento in crescita dell’export in valore nel 2015 rispetto al 2014 
vede meglio piazzata la grande e/o media impresa con fatturato altrettanto 
importante, ma non esclude quelle piccolissime che possono anche 
esportare meno del 50% e lavorare esclusivamente per il mercato, ma 
avendo trovato una nicchia appropriata; senza contare che – come nei casi 
precedenti – essere ormai fuori o non essere stati interessati dalla crisi 
come pure giocare su strategie di movimento rappresentano fattori di 
netto favore (cfr. Tabella A10 dell’Allegato statistico); 

− ed infine l’andamento in crescita del clima di fiducia nel 2015 rispetto al 
2014 si distribuisce a sua volta tra grande e piccola/piccolissima impresa, 
magari non totalmente esportativa, ma certo legata alle griffe ed essendo 
essa giovane e dinamica (cfr. Tabella A13 dell’Allegato statistico). 
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2.2. La registrazione dei problemi legati all’export e il relativo 
riorientamento di mercato 

 
L’andamento rallentato dell’export in valore, secondo le dichiarazioni degli 

imprenditori, ricordato nell’analisi dei “fondamentali” nel precedente paragrafo 
trova innanzitutto riscontro nei dati strutturali del sistema calzaturiero, i quali 
evidenziano3: 
a) una contrazione nel 2015 del 25,5% dell’export in quantità e del 30,0% in 

valore nei Paesi dell’Est Europa + CSI, di cui la sola Russia presenta valori 
in diminuzione ancora più pronunciati: -29,9% e -32,5%, ma nel biennio 
2013-2015 l’export nell’Area Est Europa + Paesi CSI arriva a contrarsi ben 
del 37,9% in quantità e del 44,7% in valore (e nel primo semestre 2016, nella 
sola CSI, si assiste ad un’ulteriore diminuzione del 7,3% in valore, mentre 
aumenta la quantità del 7,0%, con un segnale di tensione inevitabile sui 
prezzi verso il basso come pure di un orientamento nella stessa direzione 
della domanda verso prodotti di livello inferiore); 

b) a questo si aggiunga che, ponendo a raffronto il 2015 con il 2014, diminuisce 
l’export sia in quantità sia in valore (con molte conferme e qualche recupero 
per Olanda e Giappone nel primo semestre 2016), per quanto riguarda: 
− la Francia: -8,9% e -3,2% (-6,3% e -0,5% nel primo semestre 

2016); 
− il Belgio: -5,6% e -1,7% (-10,0% e -9,6% nel primo semestre 

2016); 
− l’Olanda: -2,5% e -2,5% (+13,7% e +9,7% nel primo semestre 

2016); 
− il Giappone: -12,4% e -5,6% (+1,2% e +8,9% nel primo semestre 

2016); 
− l’Austria: -4,0% e -3,7% (-9,9% e -7,4% nel primo semestre 

2016); 
− la Grecia: -10,1% e -6,7% (-13,2% e +0,1% nel primo semestre 

2016); 
− col risultato che nell’intera Unione Europea si è esportato nel 2015 il 

3,7% in meno per quanto riguarda il numero di paia, riuscendo tuttavia a 
totalizzare un incremento in valore sia pure simbolico (+0,1%): 
situazione questa che si accentua nel primo semestre 2016, con un -1,0% 
in quantità, ma con un +3,4% in valore; 
 
 

 
3 Cfr. tavola 13/Parte terza, pag. 149. 

51



 

c) in compenso ci sono Aree in cui le calzature italiane riescono a sfruttare una 
loro capacità di penetrazione in crescita per quantità e per valore, sempre 
nel 2015 rispetto al 2014 (e con una prevalente tenuta nel primo semestre 
2016), come ad esempio: 
− gli Usa:  +6,4% e +17,0% (-0,0% e -0,6% nel primo seme-

stre 2016); 
− la Germania:  +7,0% e +1,9% (+1,2% e +4,5% nel primo seme-

stre 2016); 
− la Svizzera:  +5,6% e +16,3% (+3,2% e +12,0% nel primo se-

mestre 2016); 
− Hong Kong:  +4,1% e +17,2% (+6,3% e +13,2% nel primo se-

mestre 2016); 
− la Spagna:  +3,6% e +10,6% (-0,2% e +13,1% nel primo se-

mestre 2016); 
− la Corea del Sud:  +15,3% e +26,6% (-4,6% e +13,0% nel primo se-

mestre 2016); 
− la Turchia:  +3,4% e +6,7% (-1,4% e +1,4% nel primo seme-

stre 2016); 
− l’Australia:  +20,5% e +12,5% (-18,3% e +13,3% nel primo 

semestre 2016); 
d) o ancora esistono Aree in cui l’export in valore cresce nel 2015 malgrado la 

quantità di calzature esportate diminuisca, grazie alla capacità del sistema 
calzaturiero di farsi riconoscere la qualità del prodotto attraverso un prezzo 
crescente (tendenza questa che viene quasi sempre ribadita nel primo seme-
stre 2016, salvo che per gli Emirati Arabi), come ad esempio: 
− il Regno Unito: -3,3% e +5,9% (-2,4% e +5,8% nel primo se-

mestre 2016); 
− la Cina: -0,1% e +18,6% (+2,2% e +1,0% nel primo se-

mestre 2016); 
− gli Emirati Arabi: -12,7% e +7,8% (-22,2% e -11,4% nel primo se-

mestre 2016); 
− il Canada: -13,0% e +9,0% (-0,1% e +21,0% nel primo se-

mestre 2016); 
− la Polonia: -5,9% e +2,3% (+18,7% e +16,8% nel primo se-

mestre 2016). 
 
Il risultato complessivo, su scala mondiale, è che nel 2015 rispetto al 2014 

si esporta il 3,4% in meno di calzature in quantità ma con un 3,2% in più sul 
piano del valore grazie ad un prezzo medio che a sua volta cresce del +6,9% in 
un solo anno (ma che riesce a lievitare ininterrottamente – salvo nel 2009 e nel 
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2010 – da 25 anni a questa parte). E il primo semestre 2016 conferma questa 
tendenza, con un -1,1% di export in quantità, ma con un +3,8% in valore. 

È evidente dunque lo sforzo posto in atto dalle aziende calzaturiere italiane 
sulla qualificazione progressiva del prodotto verso il medio-alto, che trova 
nell’export il canale di valorizzazione ideale. E l’impegno sul piano 
dell’internazionalizzazione viene fornito anche dalle dichiarazioni del panel di 
imprenditori a cui è stato chiesto quale sia stata la percentuale di export sul 
fatturato totale dell’azienda nell’anno 2015 (tab. 9). Come si vede: 
− una minima parte delle aziende intervistate non esporta od esporta in 

quantità del tutto trascurabili; 
− ma anche quelle che esportano sino al 50% del fatturato arrivano solo al 

17,1% del totale, mentre la grande parte (il restante 81,9%) va oltre il 50% 
di export;  

− e in particolare nel 2015 si coglie un impegno pronunciato da parte delle 
imprese nel diventare sempre più esportative, specie nella fascia 70%-90% 
di export sul fatturato: infatti la quota di tali aziende sale rapidamente al 
43,9% del totale del panel, a conferma della capacità di reazione rispetto ad 
un mercato interno in flessione e alla contrazione di alcuni mercati esteri. 
Esiste una correlazione – peraltro articolata – tra forte spinta esportativa e 

tipologie di imprese. Nella Tabella A9 dell’Allegato statistico si vede come le 
aziende che esportano oltre il 70% del fatturato non siano solamente quelle 
grandi o medie, con fatturato corrispondente, ma anche quelle medio-piccole o 
piccole o addirittura piccolissime ma evidentemente ben collocate all’interno 
di nicchie significative; come pure sono quelle che lavorano totalmente o in 
parte per le grandi griffe, quelle tendenzialmente di età più giovane e ovviamen-
te quelle che sono uscite dalla crisi o non ci sono mai entrate.  

Le tabelle 10 e 11, richiamate nel precedente paragrafo, dedicato all’analisi 
dei “fondamentali”, mostrano i segnali medi di qualche problema legato agli 
sbocchi esteri qualora si guardi al riaggiustamento al basso dell’export in 
crescita già nel 2014 rispetto al 2013 e ancora di più l’anno seguente (cfr. terza 
e quarta colonna dell’export in valore all’interno della tabella 10). Anche se le 
previsioni per il 2016 rispetto al 2015 tendono a flettere rispetto all’esercizio 
precedente, come mostra l’ultima colonna della tabella 11. 

Il riorientamento rispetto ai mercati si legge innanzitutto attraverso i flussi 
effettivi dell’export come pure tramite la capacità delle aziende di trovare nuovi 
sbocchi come si è ricordato all’inizio di questo paragrafo. 

È quindi abbastanza ovvio registrare le dichiarazioni degli intervistati che 
confermano tale riorientamento (tab. 12). 

Come si può vedere dai dati i principali Paesi di riferimento per l’azienda 
dell’intervistato permangono o variano nel modo che segue: 
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a) tra quelli dichiarati per il 2016 si confermano ai primi due posti rispetto al 
2015 gli Stati Uniti e quindi la Francia. Si noti che prima della crisi (cfr. 
terz’ultima colonna della medesima tabella) veniva collocata al primo posto 
innanzitutto la Russia, seguita ancora dalla Francia; 

b) nel 2016 le tre posizioni successive sono quelle:  
− del Giappone (3° posto) che viene recuperato dal 7° posto dove si trovava 

nel 2015 e dal 5° posto prima della crisi; 
− della Svizzera (4° posto), col recupero di una posizione rispetto al 2015 

(5° posto) e di tre posizioni prima della crisi (7° posto); 
− e della Russia che scende al 5° posto, perdendo due posizioni rispetto al 

2015 (3° posto) e addirittura quattro posizioni a confronto con il periodo 
pre-crisi (1° posto); 

c) oltre il 5° e fino al 10° posto si collocano, in ordine di importanza: 
− la Germania che mantiene la sesta posizione nel 2016 come era nel 2015, 

ma prima della crisi si collocava in una posizione più importante (3° po-
sto), 

− il Belgio che perde posizioni, scendendo al 7° posto dal 4° nel 2015 e dal 
6° prima della crisi; 

− la Cina che resta in ottava posizione nel 2016 come già era nel 2015, ma 
ne guadagna tre rispetto alla pre-crisi (11° posto); 

− gli Emirati Arabi (9° posto) che guadagnano due posizioni rispetto al 
2015 (11° posto) e ben sette posizioni a confronto col periodo ante-crisi 
(16° posto); 

− i Paesi Bassi che restano stabilmente posizionati al 10° posto nel 2016, 
2015 e così prima della crisi. 

Nel complesso, considerando la totalità dei Paesi sottoposti a giudizio di 
importanza per ciò che concerne l’export, raffrontando il 2016 (previsioni) con 
il 2015 si può osservare come: 
− 7 mercati mantengano il loro posizionamento (in ordine di priorità: Usa, 

Francia, Germania, Cina, Paesi Bassi, Austria, Altri Paesi del Far East); 
− 9 Paesi migliorino la loro posizione (in ordine di priorità: Giappone, 

Svizzera, Emirati Arabi, Kazakistan, Hong Kong, Spagna, Repubblica Ceca, 
Arabia Saudita, Polonia); 

− e infine 13 Paesi (o gruppi di essi) peggiorino la loro collocazione, nel senso 
che diventano relativamente meno importanti per gli intervistati (in ordine 
di priorità decrescente: Russia, Belgio, Ucraina, Regno Unito, Altri Paesi 
UE, Canada, Svezia, Danimarca, Altri Paesi ex sovietici, Turchia, Grecia, 
Altri Paesi, Portogallo). 
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3. La persistente voglia di reagire  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.1. Una tenuta comunque del clima di fiducia che si rispecchia 
anche nei livelli occupazionali  

 
Già nel Quadro 1, commentato nel precedente paragrafo 2.1, si è considerato 

l’andamento del clima di fiducia dal 2009 al 2016, osservando come: 
− con l’impatto straordinario della crisi nel 2009 le dichiarazioni di crescita 

lieve o significativa e/o continuità di clima positivo, riferita al 2008, 
riguardassero appena 1/4 degli imprenditori intervistati (e precisamente il 
24,9%); 

− tuttavia negli anni seguenti le dichiarazioni circa il clima di fiducia ripren-
dessero tono: salendo addirittura al 69,6% nel 2010 rispetto al 2009 e quindi 
si stabilizzassero a poco più del 40% nei due anni successivi: 43,4% nel 
2011 e 46,4% nel 2012, salvo ricontrarsi nel 2013 (38,5%) e nel 2014 
(40,3%), a seguito dell’andamento alternante del ciclo economico e dei 
primi problemi derivanti dalla recessione economica russa e dal relativo 
embargo oltre che dai primi segnali di prudenza da parte della domanda dei 
Paesi emergenti; 

− a queste manifestazioni di maggiore prudenza segua invece, in chiave 
reattiva, un ritorno a dichiarazioni positive in tema di clima di fiducia da 
parte degli imprenditori, pari al 45,9% per il 2015 e al 44,7% per il corrente 
anno 2016 come peraltro riprendono in dettaglio le tabelle 13 e 14 nelle quali 
è anche compresa la valutazione del clima di fiducia, ad un tempo, della 
propria azienda e di quelle appartenenti allo stesso Distretto e Area 
produttiva: essendo, come di consueto, sempre migliore il giudizio verso la 
prima che non verso le seconde. 
Ma il risultato di insieme è che il clima di fiducia “spacca” stabilmente in 

due il panel intervistato, come del resto avviene anche per gli altri “fondamen-
tali” in precedenza considerati (ordinativi, fatturato ed export). E questo tipo di 
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polarizzazione può comprendere imprese apparentemente simili che però espri-
mono un clima di fiducia opposto: si può trattare indifferentemente di grandi o 
medie aziende con un bilancio a sua volta grande o medio, possono lavorare 
entrambe per le griffe o per il mercato oppure possono essere entrambe 
impegnate nella fase di ristrutturazione/riposizionamento (come mostrano i dati 
della Tabella A14 dell’Allegato statistico che riporta le dichiarazioni di fiducia 
per l’anno 2016). 

È perciò evidente che esiste un insieme di altri fattori che giocano nel deter-
minare la fiducia positiva o negativa, ivi compreso quello dell’atteggiamento 
personale dell’imprenditore che, alternativamente: 
− può scommettere sul futuro della propria azienda e quindi esprime una 

fiducia sostanzialmente positiva; 
− può scommettere sul futuro della propria azienda, ma per prudenza (o per 

scaramanzia) esprime un clima di fiducia negativo; 
− o ancora può proprio non scommettere più di tanto sul futuro della propria 

azienda, ma allora la relativa impresa è da catalogare nel gruppo di quelle in 
uscita dal sistema. 
Si tenga però presente che le aziende che rispondono alle interviste rappre-

sentano già il frutto del processo di selezione ingenerato dalla crisi e quindi 
dovrebbero incorporare una scommessa positiva sul futuro comunque da parte 
degli intervistati: il che verrebbe confermato anche dall’andamento dei dati 
sull’occupazione e sulla Cassa Integrazione Guadagni che risultano relativa-
mente stabili. 

Il Quadro 2 mette a confronto le dichiarazioni degli imprenditori in occa-
sione delle indagini predisposte per i vari Shoe Report (tenendo conto dei dati 
contenuti nelle tabelle 15, 16, 17 e 18). 

Come si vede l’occupazione tende ad avere un andamento prevalentemente 
stabile anche nei primi anni di crisi (nel 60% o più dei casi), salvo riaggiustarsi 
verso il basso negli ultimi 4 anni, interessando comunque più del 50% delle 
aziende intervistate. 

A questo si aggiunga una tendenziale crescita dell’occupazione che riprende 
vigore dopo il “blocco” del 2009 (cfr. i valori della prima riga del Quadro 2) e 
una parallela tendenza alternante alla contrazione (cfr. terza riga del Quadro 2). 

L’indicatore dell’occupazione confermerebbe dunque un’elevata scom-
messa sulla propria azienda nel 70%-80% dei casi (sommando occupazione 
stabile con occupazione in crescita) a seconda degli anni considerati: e questo 
avviene anche negli ultimi due esercizi che pure incorporano la contrazione 
della domanda di calzature in Paesi come Russia e CSI, Giappone e anche 
qualche Paese europeo tradizionalmente di riferimento. I dati oggettivi 
concernenti il numero di addetti fornirebbero una conferma di quanto appena  
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ricordato, visto che nel 2015 sembra di cogliere un cambiamento di trend: 
infatti gli addetti crescono dello 0,6% rispetto al 2014 e nel primo semestre 
2016 aumentano ulteriormente dello 0,5% (toccando le 77.439 unità contro 
le 76.610 del 2014)4. 

Le successive tabelle 15 e 16 mostrano anche il confronto tra le valuta-
zioni fornite, in tema di occupazione, per l’azienda propria e per le altre 
aziende del Distretto o Area produttiva di appartenenza, con il risultato di 
mostrare sempre una migliore valutazione della prima rispetto alle seconde 
(per le quali peraltro più del 60% degli intervistati non ritiene di saper 
rispondere in merito). 

Se poi si passa a considerare le richieste di Cassa Integrazione Guadagni 
si può vedere come esse assomiglino all’andamento dell’occupazione, ma in 
maniera speculare. Tali richieste infatti sono “esplose” nel 2009 (col 58,8% 
di aumento e/o stabilità delle richieste), per poi scendere gradualmente nel 
2011 e nel 2012 (35,3% e 39,3%, rispettivamente), e quindi risalire nel 2013 
(52,6%) e stabilizzarsi nei tre anni successivi (tra il 35,9% del 2014 e il 
32,0% del 2016). 

A proposito di CIG va tuttavia tenuto sempre presente che le richieste (i 
cui dati sono stati richiamati sia nel Quadro 2 che nelle tabelle successive più 
particolareggiate) sono ben diverse dall’utilizzo effettivo dello strumento. 
Quest’ultimo infatti per il 2015 è stato realmente utilizzato – secondo quanto 
dichiarato dagli imprenditori – da meno della metà delle aziende (45,5% in 
media). 

Per quanto riguarda specificamente l’esercizio 2015 le dichiarazioni rela-
tive all’occupazione registrano (cfr. Tabella A15 dell’Allegato statistico): 
− un lieve aumento di quest’ultima soprattutto da parte delle piccole e 

piccolissime imprese, con relativo bilancio medio-piccolo o piccolo, di 
quelle che lavorano prevalentemente o in toto per le griffe, nonché di 
quelle più giovani rispetto a quelle più anziane; ovviamente essere usciti 
dalla crisi o non esserci nemmeno entrati costituisce una condizione di 
particolare favore per poter incrementare l’occupazione in maniera lieve 
e/o significativa; 

− al contrario una diminuzione (lieve e/o significativa) da parte sia della 
grande-media impresa che della piccola-piccolissima nonché di quelle 
meno esportative e che lavorano esclusivamente per il mercato, a cui si 
affiancano quelle più anziane rispetto a quelle più giovani e – come è 
naturale – quelle che si trovano ancora dentro la crisi oppure risultano 
essere meno dinamiche dal punto di vista delle strategie adottate. 

 
4 Cfr. tavola 2/Parte terza, pag. 133. 

62



Ta
b.

 1
3 

– 
An

da
m

en
to

 d
el

 c
lim

a 
di

 fi
du

ci
a 

(v
al

. %
) 

An
da

m
en

to
 

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
15

 
(e

ffe
tti

vo
 2

01
4 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
3)

1 

C
he

ck
-u

p 
a 

lu
gl

io
 2

01
6 

(e
ffe

tti
vo

 2
01

5 
ri

sp
et

to
 a

l 2
01

4)
 

N
el

la
 S

ua
 a

zi
en

da
  

  
 

− 
In

 fo
rte

 c
re

sc
ita

  
1,

3 
} 

 1
5,

6 
2,

0
} 

 3
4,

6 
− 

In
 d

isc
re

ta
 c

re
sc

ita
  

14
,3

 
  4

0,
3 

32
,6

  4
5,

9 
− 

Pi
ù 

o 
m

en
o 

co
sta

nt
e 

(e
 c

on
sis

te
nt

e 
o 

ab
ba

sta
nz

a 
co

ns
ist

en
te

) 
24

,7
 

 
11

,3
− 

Pi
ù 

o 
m

en
o 

co
sta

nt
e 

(e
 so

sta
nz

ia
lm

en
te

 m
od

es
to

)  
28

,5
 

 
26

,4
− 

U
n 

po
’ i

n 
di

m
in

uz
io

ne
  

18
,2

 
} 

 2
6,

0 
  5

4,
5 

14
,6

} 
 2

5,
6 

  5
2,

0 
− 

M
ol

to
 in

 d
im

in
uz

io
ne

  
7,

8 
11

,0
− 

N
on

 sa
pr

ei
 d

ar
e 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

 
5,

2 
 

2,
1

To
ta

le
  

10
0,

0 
 

10
0,

0
V

.a
. 

77
 

 
67

N
el

le
 a

ltr
e 

az
ie

nd
e 

si
m

ili
 c

he
 o

pe
ra

no
 n

el
lo

 st
es

so
 D

is
tr

et
to

 
 

 
− 

In
 fo

rte
 c

re
sc

ita
  

- 
} 

 2
,6

 
- } 

 1
5,

3 
− 

In
 d

isc
re

ta
 c

re
sc

ita
  

2,
6 

  1
0,

4 
15

,3
  2

2,
4 

− 
Pi

ù 
o 

m
en

o 
co

sta
nt

e 
(e

 c
on

sis
te

nt
e 

o 
ab

ba
sta

nz
a 

co
ns

ist
en

te
) 

7,
8 

 
7,

1
− 

Pi
ù 

o 
m

en
o 

co
sta

nt
e 

(e
 so

sta
nz

ia
lm

en
te

 m
od

es
to

)  
18

,2
 

 
10

,0
− 

U
n 

po
’ i

n 
di

m
in

uz
io

ne
  

14
,3

 
} 

 2
6,

0 
  4

4,
2 

6,
9

} 
 1

4,
3 

  2
4,

3 
− 

M
ol

to
 in

 d
im

in
uz

io
ne

  
11

,7
 

7,
4

− 
N

on
 sa

pr
ei

 d
ar

e 
un

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
 

45
,4

 
 

53
,3

To
ta

le
  

10
0,

0 
 

10
0,

0
V

.a
. 

77
 

 
67

(1
) C

fr.
 S

ho
e 

Re
po

rt/
20

15
, p

ag
. 1

13
. 

Fo
nt

e:
 in

da
gi

ne
 E

rm
en

ei
a 

– 
St

ud
i &

 S
tr

at
eg

ie
 d

i S
is

te
m

a 
pe

r A
ss

oc
al

za
tu

ri
fic

i, 
20

16
 

 
 

63



Ta
b.

 1
4 

– 
An

da
m

en
to

 p
re

vi
st

o 
de

l c
lim

a 
di

 fi
du

ci
a 

ne
gl

i a
nn

i c
on

si
de

ra
ti 

(v
al

. %
) 

An
da

m
en

to
 

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
15

 
(p

re
vi

si
on

i 2
01

5 
 

su
 2

01
4)

1 

C
he

ck
-u

p 
a 

lu
gl

io
 2

01
6 

(P
re

vi
si

on
i 2

01
6)

 

N
el

la
 S

ua
 a

zi
en

da
  

 
 

− 
In

 fo
rte

 c
re

sc
ita

  
1,

3 
} 

 1
1,

7 
 

8,
1

} 
 3

2,
0

 
− 

In
 d

isc
re

ta
 c

re
sc

ita
  

10
,4

 
35

,1
 

23
,9

  4
4,

7 
− 

Pi
ù 

o 
m

en
o 

co
sta

nt
e 

(e
 c

on
sis

te
nt

e 
o 

ab
ba

sta
nz

a 
co

ns
ist

en
te

) 
23

,4
 

 
 

12
,7

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

− 
Pi

ù 
o 

m
en

o 
co

sta
nt

e 
(e

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 m

od
es

to
)  

28
,5

 
 

 
25

,6
 

 
− 

U
n 

po
’ i

n 
di

m
in

uz
io

ne
  

18
,2

 
} 

 2
7,

3 
55

,8
 

15
,0

} 
 2

5,
6

  5
1,

2 
− 

M
ol

to
 in

 d
im

in
uz

io
ne

  
9,

1 
 

10
,6

 
− 

N
on

 sa
pr

ei
 d

ar
e 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

 
9,

1 
 

 
4,

1
 

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

 
 

10
0,

0
 

 
V

.a
. 

77
 

 
 

67
 

 
N

el
le

 a
ltr

e 
az

ie
nd

e 
si

m
ili

 c
he

 o
pe

ra
no

 n
el

lo
 st

es
so

 D
is

tr
et

to
 

 
 

 
 

 
− 

In
 fo

rte
 c

re
sc

ita
  

1,
3 

} 
 5

,2
 

 
2,

0
} 

 1
5,

3
 

− 
In

 d
isc

re
ta

 c
re

sc
ita

  
3,

9 
11

,7
 

13
,3

  2
1,

4 
− 

Pi
ù 

o 
m

en
o 

co
sta

nt
e 

(e
 c

on
sis

te
nt

e 
o 

ab
ba

sta
nz

a 
co

ns
ist

en
te

) 
6,

5 
 

 
6,

1
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

− 
Pi

ù 
o 

m
en

o 
co

sta
nt

e 
(e

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 m

od
es

to
)  

20
,8

 
 

 
12

,2
 

 
− 

U
n 

po
’ i

n 
di

m
in

uz
io

ne
  

11
,7

 
} 

 2
2,

1 
42

,9
 

4,
2

} 
 1

3,
4

  2
5,

6 
− 

M
ol

to
 in

 d
im

in
uz

io
ne

  
10

,4
 

 
9,

2
 

− 
N

on
 sa

pr
ei

 d
ar

e 
un

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
 

45
,4

 
 

 
53

,0
 

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

 
 

10
0,

0
 

 
V

.a
. 

77
 

 
 

67
 

 
(1

) C
fr.

 S
ho

e 
Re

po
rt/

20
15

, p
ag

. 1
14

. 
Fo

nt
e:

 in
da

gi
ne

 E
rm

en
ei

a 
– 

St
ud

i &
 S

tr
at

eg
ie

 d
i S

is
te

m
a 

pe
r A

ss
oc

al
za

tu
ri

fic
i, 

20
16

 
  

64



Ta
b.

 1
5 

– 
An

da
m

en
to

 d
el

l’o
cc

up
az

io
ne

 n
el

l’a
nn

o 
pr

ec
ed

en
te

 (v
al

. %
) 

An
da

m
en

to
 

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
12

 

(e
ffe

tti
vo

 2
01

1 
su

 
20

10
)1 

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
13

 
(e

ffe
tti

vo
 2

01
2 

su
 

20
11

)1  

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
14

 
(e

ffe
tti

vo
 2

01
3 

su
 

20
12

)1  

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
15

 

(e
ffe

tti
vo

 2
01

4 
su

 
20

13
)1  

C
he

ck
-u

p 
a 

lu
gl

io
 2

01
6 

(e
ffe

tti
vo

 2
01

5 
su

 
20

14
) 

N
el

la
 S

ua
 a

zi
en

da
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 a
um

en
to

 si
gn

ifi
ca

tiv
o 

 
4,

8 
} 

 2
0,

1 
3,

6 
} 

 1
6,

1 
0,

9 
} 

 1
8,

0 
2,

6 
} 

 1
8,

2 
- } 

 1
8,

6 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 li
ev

em
en

te
 in

 a
um

en
to

  
15

,3
 

12
,5

 
17

,1
 

15
,6

 
18

,6
− 

O
cc

up
az

io
ne

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
63

,0
 

62
,4

 
 

54
,6

 
 

51
,9

 
 

65
,2

 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 li

ev
e 

 
11

,3
 

} 
 1

4,
5 

12
,5

 
} 

 1
7,

9 
12

,0
 

} 
 2

3,
1 

11
,7

 
} 

 2
4,

7 
9,

2
} 

 1
5,

2 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 si

gn
ifi

ca
tiv

a 
 

3,
2 

5,
4 

11
,1

 
13

,0
 

6,
0

− 
N

on
 sa

pr
ei

 d
ar

e 
un

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
 

2,
4 

 
3,

6 
 

4,
3 

 
5,

2 
 

1,
0

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0

 
V

.a
. 

12
4 

 
56

 
 

11
7 

 
77

 
 

67
 

N
el

le
 a

ltr
e 

az
ie

nd
e 

si
m

ili
 c

he
 o

pe
ra

no
 n

el
lo

 st
es

so
 D

is
tr

et
to

 
 

 
  

  
 

 
 

 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 in
 a

um
en

to
 si

gn
ifi

ca
tiv

o 
 

0,
8 

} 
 4

,0
 

- 
} 

 - 
0,

9 
} 

 1
0,

3 
- 

} 
 2

,6
 

- } 
 8

,2
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 li

ev
em

en
te

 in
 a

um
en

to
  

3,
2 

- 
9,

4 
2,

6 
8,

2
− 

O
cc

up
az

io
ne

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
20

,2
 

 
16

,1
 

 
20

,5
 

 
14

,3
 

 
11

,4
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 li
ev

e 
 

17
,7

 
} 

 2
5,

8 
21

,4
 

} 
 3

3,
9 

15
,4

 
} 

 1
5,

4 
18

,2
 

} 
 3

1,
2 

10
,7

} 
 1

7,
4 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 si
gn

ifi
ca

tiv
a 

 
8,

1 
12

,5
 

- 
13

,0
 

6,
7

− 
N

on
 sa

pr
ei

 d
ar

e 
un

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
 

50
,0

 
 

50
,0

 
 

53
,8

 
 

51
,9

 
 

63
,0

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0

 
V

.a
. 

12
4 

 
56

 
 

11
7 

 
77

 
 

67
 

(1
) C

fr.
 S

ho
e 

Re
po

rt/
20

15
, p

ag
. 1

17
. 

Fo
nt

e:
 in

da
gi

ne
 E

rm
en

ei
a 

– 
St

ud
i &

 S
tr

at
eg

ie
 d

i S
is

te
m

a 
pe

r A
ss

oc
al

za
tu

ri
fic

i, 
20

16
 

  
 

65



Ta
b.

 1
6 

– 
An

da
m

en
to

 p
re

vi
st

o 
de

ll’
oc

cu
pa

zi
on

e 
(v

al
. %

) 

An
da

m
en

to
 

C
he

ck
-u

p 
 

a 
ge

nn
ai

o 
20

13
 

(p
re

vi
si

on
i 2

01
3 

su
 

20
12

)1  

C
he

ck
-u

p 
 

a 
ge

nn
ai

o 
20

14
 

(p
re

vi
si

on
i 2

01
4 

su
 

20
13

)1  

C
he

ck
-u

p 
 

a 
ge

nn
ai

o 
20

15
 

(p
re

vi
si

on
i 2

01
5 

su
 

20
14

)1  

C
he

ck
-u

p 
a 

lu
gl

io
 2

01
6 

(P
re

vi
si

on
i 2

01
6)

 

N
el

la
 S

ua
 a

zi
en

da
  

  
 

 
 

 
 

 
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 a
um

en
to

 si
gn

ifi
ca

tiv
o 

 
- 

} 
 1

0,
7 

- 
} 

 8
,5

 
- 

} 
 9

,1
 

2,
5

} 
 2

5,
1 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 li

ev
em

en
te

 in
 a

um
en

to
  

10
,7

 
8,

5 
9,

1 
22

,6
− 

O
cc

up
az

io
ne

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
73

,2
 

 
62

,5
 

 
64

,9
 

 
55

,3
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 li
ev

e 
 

14
,3

 
} 

 1
4,

3 
8,

5 
} 

 1
5,

3 
10

,4
 

} 
 1

6,
9 

13
,8

} 
 1

8,
6 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 si
gn

ifi
ca

tiv
a 

- 
6,

8 
6,

5 
4,

8
− 

N
on

 sa
pr

ei
 d

ar
e 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

 
1,

8 
 

13
,7

 
 

9,
1 

 
1,

0
 

To
ta

le
  

10
0,

0 
 

10
0,

0 
 

10
0,

0 
 

10
0,

0
 

V
.a

. 
56

 
 

11
7 

 
77

 
 

67
 

N
el

le
 a

ltr
e 

az
ie

nd
e 

si
m

ili
 c

he
 o

pe
ra

no
 n

el
lo

 st
es

so
 D

is
tr

et
to

 
 

 
 

 
 

 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 in
 a

um
en

to
 si

gn
ifi

ca
tiv

o 
 

- 
} 

 - 
- 

} 
 - 

- 
} 

 1
,3

 
- } 

 6
,7

 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 li
ev

em
en

te
 in

 a
um

en
to

  
- 

- 
1,

3 
6,

7
− 

O
cc

up
az

io
ne

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
19

,6
 

 
14

,5
 

 
18

,2
 

 
11

,4
 

− 
O

cc
up

az
io

ne
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 li
ev

e 
 

25
,0

 
} 

 3
0,

4 
16

,2
 

} 
 2

5,
6 

18
,2

 
} 

 2
7,

3 
11

,8
} 

 1
6,

6 
− 

O
cc

up
az

io
ne

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 si

gn
ifi

ca
tiv

a 
5,

4 
9,

4 
9,

1 
4,

8
− 

N
on

 sa
pr

ei
 d

ar
e 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

 
50

,0
 

 
59

,9
 

 
53

,2
 

 
65

,3
 

To
ta

le
  

10
0,

0 
 

10
0,

0 
 

10
0,

0 
 

10
0,

0
 

V
.a

. 
56

 
 

11
7 

 
77

 
 

67
 

(1
) C

fr.
 S

ho
e 

Re
po

rt/
20

15
, p

ag
. 1

18
. 

Fo
nt

e:
 in

da
gi

ne
 E

rm
en

ei
a 

– 
St

ud
i &

 S
tr

at
eg

ie
 d

i S
is

te
m

a 
pe

r A
ss

oc
al

za
tu

ri
fic

i, 
20

16
 

 

66



Ta
b.

 1
7 

– 
An

da
m

en
to

 d
el

la
 C

IG
 n

el
l’a

nn
o 

pr
ec

ed
en

te
 e

 p
re

vi
si

on
i p

er
 l’

es
er

ci
zi

o 
su

cc
es

si
vo

, c
on

 ri
fe

ri
m

en
to

 a
ll’

az
ie

nd
a 

de
ll’

in
te

rv
is

ta
to

 (v
al

. %
) 

An
da

m
en

to
 

C
he

ck
-u

p 
 

a 
ge

nn
ai

o 
20

12
1 

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
13

1  
C

he
ck

-u
p 

a 
ge

nn
ai

o 
20

14
1

C
he

ck
-u

p 
a 

ge
nn

ai
o 

20
15

1 
C

he
ck

-u
p 

a 
lu

gl
io

 2
01

6 
An

da
m

en
to

 n
el

l’e
se

rc
iz

io
 p

re
ce

de
nt

e 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
− 

CI
G

 in
 a

um
en

to
 si

gn
ifi

ca
tiv

o 
 

4,
9 

} 
 1

1,
5 

16
,1

 
} 

 2
3,

2 
8,

0 
} 

 1
7,

8 
9,

3 
} 

 1
8,

6 
6,

5
} 

 1
9,

8 
− 

CI
G

 li
ev

em
en

te
 in

 a
um

en
to

  
6,

6 
7,

1 
9,

8 
9,

3 
13

,3
− 

CI
G

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
23

,8
 

 
16

,1
 

 
34

,8
 

 
17

,3
 

 
21

,5
 

− 
CI

G
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 li
ev

e 
 

8,
2 

} 
 1

3,
9 

3,
6 

} 
 5

,4
 

4,
5 

} 
 4

,5
 

10
,7

 
} 

 1
8,

7 
10

,7
} 

 1
7,

5 
− 

CI
G

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 si

gn
ifi

ca
tiv

a 
 

5,
7 

1,
8 

- 
8,

0 
6,

8
− 

N
es

su
n 

ut
ili

zz
o 

di
 C

IG
  

50
,8

 
 

55
,3

 
 

42
,9

 
 

45
,4

 
 

41
,2

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0 

 
10

0,
0

 
V

.a
. 

12
2 

 
56

 
 

11
2 

 
75

 
 

66
 

Pr
ev

is
io

ni
 p

er
 l’

es
er

ci
zi

o 
su

cc
es

si
vo

 
 

 
 

 
 

 
 

 
− 

CI
G

 in
 a

um
en

to
 si

gn
ifi

ca
tiv

o 
 

6,
1 

} 
 2

3,
6 

3,
6 

} 
 1

4,
3 

1,
9 

} 
 8

,6
 

7,
1 

} 
 1

8,
5 

5,
0

} 
 1

5,
9 

− 
CI

G
 li

ev
em

en
te

 in
 a

um
en

to
  

17
,5

 
10

,7
 

6,
7 

11
,4

 
10

,9
− 

CI
G

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
22

,8
 

17
,9

 
34

,3
 

30
,0

 
 

16
,1

 
− 

CI
G

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 li

ev
e 

 
5,

3 
} 

 1
1,

4 
10

,7
 

} 
 1

0,
7 

12
,4

 
} 

 1
4,

3 
2,

9 
} 

 4
,3

 
6,

6
} 

 1
8,

6 
− 

CI
G

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 si

gn
ifi

ca
tiv

a 
 

6,
1 

- 
1,

9 
1,

4 
12

,0
− 

N
es

su
n 

ut
ili

zz
o 

di
 C

IG
  

42
,2

 
57

,1
 

42
,8

 
47

,2
 

49
,4

 
To

ta
le

  
10

0,
0 

10
0,

0 
10

0,
0 

10
0,

0 
10

0,
0

 
v.

a.
 

11
4 

56
 

10
5 

70
 

66
 

(1
) C

fr.
 S

ho
e 

Re
po

rt/
20

15
, p

ag
. 1

19
. 

Fo
nt

e:
 in

da
gi

ne
 E

rm
en

ei
a 

– 
St

ud
i &

 S
tr

at
eg

ie
 d

i S
is

te
m

a 
pe

r A
ss

oc
al

za
tu

ri
fic

i, 
20

16
 

  
 

67



Ta
b.

 1
8 

– 
An

da
m

en
to

 d
el

la
 C

IG
 n

el
l’a

nn
o 

pr
ec

ed
en

te
 e

 p
re

vi
si

on
i p

er
 l’

es
er

ci
zi

o 
su

cc
es

si
vo

 n
el

le
 a

zi
en

de
 s

im
ili

 a
 q

ue
lla

 d
el

l’i
nt

er
vi

st
at

o,
 c

he
 

op
er

an
o 

ne
l D

is
tr

et
to

 e
/o

 n
el

l’a
re

a 
di

 a
pp

ar
te

ne
nz

a 
(v

al
. %

) 

An
da

m
en

to
 

N
el

 2
01

3 
 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
21 

N
el

 2
01

4 
 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
31 

N
el

 2
01

5 
ri

sp
et

to
 a

l 2
01

41 
N

el
 2

01
6 

ri
sp

et
to

 a
l 2

01
5 

− 
CI

G
 in

 a
um

en
to

 si
gn

ifi
ca

tiv
o 

 
12

,1
 

} 
 3

9,
7 

14
,3

 
} 

 3
1,

0 
8,

3
} 

 2
8,

8 
11

,2
} 

 3
7,

2 
− 

CI
G

 li
ev

em
en

te
 in

 a
um

en
to

  
27

,6
 

16
,7

 
20

,5
26

,0
− 

CI
G

 so
sta

nz
ia

lm
en

te
 st

ab
ile

  
36

,2
 

 
35

,6
 

51
,5

26
,1

− 
CI

G
 in

 d
im

in
uz

io
ne

 li
ev

e 
 

5,
2 

} 
 8

,6
 

16
,7

 
} 

 2
1,

5 
4,

5
} 

 9
,5

 
8,

5
} 

 1
2,

8 
− 

CI
G

 in
 d

im
in

uz
io

ne
 si

gn
ifi

ca
tiv

a 
 

3,
4 

4,
8 

5,
0

4,
3

− 
N

es
su

n 
ut

ili
zz

o 
di

 C
IG

  
15

,5
 

 
11

,9
 

10
,2

23
,9

To
ta

le
  

10
0,

0 
 

10
0,

0 
10

0,
0

10
0,

0
v.

a.
 

58
 

 
42

 
30

32
(1

) C
fr.

 S
ho

e 
Re

po
rt/

20
15

, p
ag

. 1
20

. 
Fo

nt
e:

 in
da

gi
ne

 E
rm

en
ei

a 
– 

St
ud

i &
 S

tr
at

eg
ie

 d
i S

is
te

m
a 

pe
r A

ss
oc

al
za

tu
ri

fic
i, 

20
16

 
 

68



 

Se dalle dichiarazioni delle imprese del panel si passa ai dati forniti 
dall’INPS5 si vede come negli anni 2014 e 2015 diminuisca la CIG in ogni sua 
versione, quella ordinaria, quella straordinaria e quella in deroga, con una con-
trazione del -14,7% nel primo anno menzionato e del -31,4% nel secondo. 
Tuttavia nei primi 7 mesi del 2016, posti a confronto col corrispondente periodo 
del 2015, crescono del 55,7% le ore autorizzate per la CIG straordinaria e del 
39,0% quelle riferite alla CIG in deroga. 

 
 

3.2. Una parallela reattività sul piano degli investimenti e delle 
strategie di movimento 

 
Un chiaro indicatore della capacità di reazione di lunga gittata da parte delle 

imprese viene fornito innanzitutto dall’incrocio di due processi strutturali solo 
apparentemente contraddittori tra loro (cfr. schema successivo)6. 

Il primo processo esprime una contrazione del numero di paia prodotte e di 
paia esportate. 

Il secondo processo manifesta, al contrario, un aumento del valore sia delle 
calzature prodotte che di quelle esportate. 

 

 
N. paia 
prodotte 

(in milioni) 
N. I. 

Valore 
produzione 

(in mil. di euro) 
N.I. 

Prezzo medio 
a paio 

(in euro) 
N.I. 

1996 482,7 100,0 8.092,4 100,0 16,8 100,0 
2006 244,0 50,6 7.198,6 89,0 29,5 175,6 
2009 198,0 41,0 6.468,5 79,9 32,7 194,6 
2015 191,2 39,6 7.492,6 92,6 39,2 233,3 

 
N. paia 

esportate 
(in milioni) 

N. I. Valore export 
(in mil. di euro) N.I. 

Prezzo medio 
a paio 

(in euro) 
N.I. 

1996 430,0 100,0 6.348,1 100,0 14,8 100,0 
2006 243,6 56,7 6.479,9 102,1 26,6 179,7 
2009 192,3 44,7 5.815,4 91,6 30,2 204,1 
2015 207,6 48,3 8.656,3 136,4 41,7 281,8 

 
In concreto si produce oggi il 60% in meno di calzature rispetto a vent’anni 

fa (191,2 contro 482,7 milioni), ma il valore della produzione odierna 
rappresenta solo il 7% in meno rispetto a quella del 1996 (7.492,6 contro 
8.092,4 milioni di euro): e tutto questo grazie all’aumento del prezzo medio a 
paio che sale nel periodo considerato di 2,3 volte (39,2 contro 16,8 euro). 
 

5 Cfr tavola 5/Parte terza, pag. 136. 
6 Cfr. Parte terza, Capitolo 3. 
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E ancora più marcato risulta il confronto tra export in quantità ed export in 
valore: oggi si esporta poco meno del 50% del numero di paia rispetto al 1996 
(207,6 contro 430,0 milioni), ma il valore corrispondente è addirittura superiore 
del 36,4% rispetto a quello del ‘96 (8.656,3 contro 6.348,1 milioni di euro). 

È evidente che in questi ultimi due decenni la reattività delle aziende è stata 
declinata attraverso una spinta straordinaria dell’intero sistema calzaturiero ita-
liano verso il prodotto medio-alto, cui il mercato interno e ancora di più quello 
internazionale riconoscono la qualità attraverso il prezzo. Questo risultato è 
frutto di uno sforzo continuo sul piano strategico e gestionale che ha contribuito 
a selezionare le imprese, le quali hanno saputo riorganizzarsi, trovare nuovi 
mercati, diventare più grandi, utilizzare l’outsourcing (e magari oggi, in con-
trotendenza, cominciare a rilocalizzare in Italia le produzioni più pregiate). Il 
tutto con una riduzione del numero di imprese che, nel periodo considerato, 
passano da 8.467 a 4.936 unità (-41,7%). 

A questo si aggiunga che la crisi ha costretto le aziende ad accelerare ulte-
riormente la qualificazione del prodotto e la propria ristrutturazione e il proprio 
riposizionamento. Infatti basti ricordare che: 
a) la produzione in quantità si era ridotta del 50% nei primi dieci anni consi-

derati (1996-2006), ma il valore si è contratto in parallelo solo dell’11%; 
negli anni di crisi (2008-2015) è diminuito ulteriormente il numero di paia 
prodotte di un altro -15,1%, ma si è riusciti in compenso a far crescere il 
corrispondente valore del +2,4%; 

b) uno sforzo ancora più significativo si è manifestato sul piano dell’export che 
in termini quantitativi si è ridotto del 43,3% nei primi dieci anni (1996-
2006), mentre l’export in valore è riuscito a crescere solo del 2%; e al con-
trario, negli anni 2008-2015 la quantità esportata è sì diminuita ulteriormen-
te di 6,4 punti percentuali, ma il valore dell’export è cresciuto in compenso 
del 25,2%. 
Anche le dichiarazioni degli imprenditori non possono perciò che confer-

mare la loro voglia di reagire, innanzitutto attraverso la registrazione della loro 
propensione in crescita ad investire (tab. 19). Come si vede la rilevazione del 
2016, in cui si è chiesto di indicare il trend degli ultimi 4 anni, esplicita due 
fenomeni e precisamente: 
− una sorta di accelerazione dell’andamento in crescita + dell’andamento 

costante ma consistente degli investimenti: si passa infatti dal 32,3% del 
2013 al 37,5% del 2014, al 40,3% del 2015 e infine al 51,3% del 2016; 

− e una polarizzazione rovesciata (in meglio) tra le imprese che spingono sugli 
investimenti e quelle che risultano più prudenti o addirittura tendono a 
frenare questi ultimi: i due valori esplicitati all’estrema destra della tabella 
19 passano infatti gradualmente dalla coppia 32,3%/54,2% del 2013 a quella 
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37,5%/50,7% del 2014 a quella del 40,3%/47,9% del 2015 e infine a quella 
del 51,3%/36,9% del 2016. 
Evidentemente l’impegno verso l’uscita dalla fase di crisi ha subito un’ac-

celerazione nel tempo, sfruttando quei comportamenti di resilienza posti in luce 
già nei due precedenti Shoe Report. E questo anche perché le aziende si sono 
via via selezionate e quindi oggi risultano più presenti quelle che sono diventate 
maggiormente reattive proprio grazie al lungo e severo esercizio di 
qualificazione del prodotto e di revisione delle strategie e della gestione che la 
crisi ha loro imposto. 

Considerando le diverse componenti del panel si può affermare che nel 2016 
le aziende che dichiarano in maniera più pronunciata la loro propensione ad 
investire: 
− sono preferibilmente quelle grandi e medie come pure le piccole e talvolta 

anche le piccolissime, quelle maggiormente orientate all’export rispetto alle 
altre e quelle che lavorano totalmente o in parte per le griffe; ma anche le 
imprese che risultano più mature come attività (oltre i 20 anni) e quelle che 
sono ormai fuori dalla crisi o sono impegnate in adeguate strategie di 
movimento per uscirne (cfr. Tabella A19 dell’Allegato statistico); 

− ma sono anche le aziende che si dichiarano soddisfatte dei loro rapporti con 
le banche ed anzi ne registrano un miglioramento rispetto a prima della crisi 
e infine (e in maniera decisamente più pronunciata) quelle che dichiarano di 
essere state o possono essere interessate ad un’eventuale apertura del capita-
le a investitori finanziari esterni (cfr. Tabella B19 dell’Allegato statistico). 
La reattività delle imprese può essere rappresentata, oltre che tramite la 

propensione ad investire maggiormente, anche attraverso l’impegno dichiarato 
ad applicare strategie maggiormente incisive di trasformazione (tab. 20) come 
pure dalle eventuali aperture manifestate nei confronti di possibili forme di 
collaborazione tra imprese diverse (tab. 21). 

Nel primo caso l’accelerazione ricordata in precedenza sul piano della spinta 
ad investire e dell’andamento capovolto (ma migliorativo) della polarizzazione 
appaiono essere confermati anche in tal caso, con la formazione di tre tipologie 
di impresa. Nella tabella 20 infatti: 
a) da un lato, si vede come le strategie di movimento quelle cioè costituite dalle 

azioni di riposizionamento, ristrutturazione e riorganizzazione (oppure di 
vera e propria metamorfosi dell’impresa) erano ancora limitate a meno del 
25% delle aziende intervistate nel 2011 e nel 2012 (23,4% e 22,6%, rispet-
tivamente): ma tale proporzione si rafforza nei due esercizi 2013 e 2014 
(arrivando a 28,9% e a 29,1%, rispettivamente), per compiere un’accelera-
zione ulteriore nel 2015 (40,4%) e ancora di più nelle previsioni per il 2016 
(54,4%); 
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b) dall’altro, le strategie complementari (quelle cioè di tipo attendista, aspet-
tando con pazienza che la crisi faccia il suo corso oppure quelle ispirate ad 
un adattamento progressivo alla situazione con la flessibilità necessaria) si 
riducono di conseguenza, scendendo dal 60% circa degli anni che vanno dal 
2011 al 2014, sino a 51,6% nel 2015 e al 41,2% (previsto) per il 2016; 

c) e infine le imprese che dichiarano di non aver adottato particolari nuove 
strategie perché la crisi ha interessato poco o per nulla l’azienda tendono a 
ridursi significativamente nel tempo, scendendo dal 14,0% del 2011 al-
l’8,0% nel 2015 (e presumibilmente a 4,4% nel 2016). 
Le tre tipologie appena richiamate non fanno che ricordare come il processo 

di reazione alla crisi si sia rafforzato nel corso del tempo per le aziende più 
dinamiche, stia ancora operando per quelle che si trovano a metà del guado e, 
ovviamente, non abbia influenzato quelle che non sono state investite più di 
tanto o addirittura per nulla dalla crisi. Mentre le aziende più deboli sono via 
via state assorbite da altre o sono uscite del tutto dal mercato. 

E inoltre si consideri che nel 2011 le strategie di movimento erano seguite 
dal 23,4% delle imprese contro il 62,6% impegnate in strategie maggiormente 
attendiste, mentre per il 2016 la proporzione si rovescia, diventando prevalenti 
le prime (54,4%) rispetto alle seconde (41,2%): confermando anche in tal caso 
una polarizzazione rovesciata e positiva. 

La maggiore propensione verso le strategie di movimento fa capo a: 
− alle aziende grandi o medie, ma anche piccole o piccolissime, impegnate a 

lavorare in toto o in parte per le griffe ma anche solamente per il mercato e 
soprattutto per quelle che si trovano ancora dentro la crisi e quindi sono 
fortemente impegnate ad uscire da quest’ultima (cfr. Tabella A20 dell’Alle-
gato statistico); 

− ma anche alle aziende che risultano essere poco soddisfatte dei rapporti col 
sistema bancario e appaiono significativamente interessate nei confronti di 
una possibile apertura ad investitori finanziari professionali (cfr. Tabella 
B20 dell’Allegato statistico). 
Mentre, al contrario, le aziende che risultano più sensibili rispetto alle 

strategie di tipo attendista sono: 
− indifferentemente quelle di grande e media dimensione ma senza escludere 

quelle di piccola/piccolissima dimensione, quelle tendenzialmente meno 
esportative e più coperte dal lavoro più o meno garantito dalle griffe (ma 
senza escludere le imprese che stanno solamente sul mercato) e quelle che 
possono anche trovarsi ancora dentro la crisi e aspettano con pazienza che 
essa passi (cfr. Tabella A20 dell’Allegato statistico); 

− come pure le imprese che sono relativamente soddisfatte del sistema 
bancario o che non hanno affatto bisogno di esso e che, in aggiunta, non 
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sono interessate ad aprire il capitale ad investitori finanziari professionali 
(cfr. Tabella B20 dell’Allegato statistico). 
Un ulteriore modo per misurare la reattività delle imprese è quello di verifica-

re l’andamento della loro propensione a collaborare con altre aziende (tab. 21). 
A differenza delle strategie analizzate più sopra (attraverso l’evoluzione del 

rapporto tra strategie di movimento e strategie attendiste), nel caso della pro-
pensione a collaborare con altre imprese si può affermare che negli anni consi-
derati (dal 2011 al 2016) si è in presenza di una spaccatura stabile in due dei 
vari panel via via intervistati, salvo lievissime modificazioni. 

In altre parole la possibile apertura verso la collaborazione interessava il 
38,9% del panel 2011 (cfr. i secondi due item della tabella 21), mentre la rela-
tiva chiusura era manifestata dal restante 61,1% (cfr. i primi due item della ta-
bella 21). Ebbene tale proporzione rimane perfettamente analoga nel 2013, si 
modifica lievemente in meglio nel 2014, torna ad essere sbilanciata in favore 
della prudenza nel 2015 e ritorna al tradizionale col 2016, con un 40,5% in 
favore dell’apertura e un 59,5% in favore della chiusura o comunque della 
prudenza da adottare in proposito. 

Si sa che il tema della collaborazione tra imprese tocca un aspetto molto 
particolare dell’imprenditore che è piuttosto restio a rinunciare alla propria sog-
gettualità imprenditoriale esclusiva (anche se a tutt’oggi sono state attivate al-
l’incirca 3.000 Reti di Impresa, cui si affiancano tutte le altre forme possibili di 
collaborazione che vanno da quelle più tradizionali a quelle più innovative).  

Insomma neanche la crisi è riuscita a smuovere in maniera apprezzabile, dal 
punto di vista dei numeri, l’atteggiamento sostanzialmente monocratico del-
l’imprenditore. E quindi rimane più o meno stabile la spaccatura tra un 40% di 
favorevoli e un 60% di contrari. Anche se la consapevolezza tra gli imprenditori 
che la collaborazione tra aziende fa parte della “mutazione” necessaria del 
modo di operare oggi e in futuro (cfr. secondo item della tabella 21) tende a 
crescere nel tempo, passando dal 24,1% del 2011 al 35,3% del 2016: in altre 
parole cresce la consapevolezza, ma non crescono in parallelo i comportamenti 
conseguenti. 

Peraltro anche nei dati della tabella 21 si può cogliere una sorta di tripar-
tizione delle imprese, di cui: 
− la prima è quella più aperta nei confronti della collaborazione tra aziende 

diverse (40,5% nel 2016), con una forte crescita della consapevolezza, ma 
con un’ancora modesta disponibilità a compiere passi concreti; 

− la seconda è quella che si dichiara disponibile, sia pure con una certa resi-
stenza, a battere questa strada ma anche quella che ha più timore di cadere 
in situazioni difficili (36,9% nel 2016); 
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− ed infine la terza è quella più resistente nei confronti dell’ipotesi collabora-
tiva, pur potendo rilevare anche in questo caso un lento “scioglimento 
dell’iceberg” se si considera l’andamento delle relative risposte che partono 
dal 29,6% del 2011, salgono ulteriormente nel 2013, 2014 e 2015, ma nel 
2016 diventano molto più possibiliste (22,6%). 
Naturalmente ci sono delle posizioni diversificate all’interno del panel 2016 

che trovano: 
− più disponibili le grandi e medie imprese, quelle che lavorano totalmente 

per le griffe e quindi sono abituate ad avere un rapporto di collaborazione 
intenso con altre aziende (peraltro più grandi di loro), ma anche le aziende 
piccolissime, giovani e in una fase di riposizionamento/metamorfosi per raf-
forzarsi rispetto alla crisi, cui si aggiungono le imprese che non sono state 
interessate da quest’ultima e quindi sono più “rilassate” piuttosto che “ob-
bligate” a muoversi in senso collaborativo (cfr. Tabella A21 dell’Allegato 
statistico); 

− e così avviene anche per le aziende che dichiarano di non aver bisogno del 
sistema bancario e che, in aggiunta, sembrano interessate anche ad aprire il 
capitale sociale ad eventuali investitori professionali esterni (cfr. Tabella 
B21 dell’Allegato statistico). 
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Parte seconda 
 

Il rapporto delle imprese calzaturiere 
col sistema del credito 

 
 





 

1. Un giudizio di insieme 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.1. Il posizionamento del credito rispetto agli altri problemi vis-
suti dalle imprese  

 
Il tema più generale del credito alle imprese intreccia dinamiche di origini 

assai diverse tra loro, ma che hanno contribuito a rendere nel complesso ab-
bastanza “opaca” la logica di insieme. Tanto per esemplificare: 
− innanzitutto la crisi economica ha reso evidente la debolezza di una parte 

delle aziende, quelle soprattutto poco capitalizzate e meno solide come 
prodotto e come mercato; 

− l’economia mondiale peraltro ha risentito dell’andamento delle materie 
prime (petrolio in primis) che ha bruscamente frenato anche la domanda 
di beni – e quindi anche di calzature – da parte di aree geografiche prima 
in espansione (come Russia e Paesi CSI, Asia, Sud America, ma anche 
alcuni tradizionali Paesi all’interno dell’Unione Europea); 

− la domanda di credito proveniente dalle imprese ha finito per compren-
dere sia quella sana, orientata allo sviluppo sia quella di emergenza, volta 
a tamponare non solo problemi di liquidità a breve ma anche ricavi calanti 
(a cui si aggiunge da sempre una certa debolezza, specie delle piccole e 
piccolissime aziende, a “ragionare con i numeri”); 

− le banche, da parte loro, hanno dovuto affrontare prioritariamente l’esi-
genza di integrare il loro patrimonio (problema non ancora pienamente 
risolto), di bonificare il bilancio sotto il profilo dei crediti deteriorati e 
inesigibili: la conseguenza è che il quantitative easing della Banca Cen-
trale Europea ha faticato assai ad arrivare all’economia reale; 

− e inoltre il sistema bancario riesce sempre con una certa difficoltà a ragio-
nare “per progetti” e non solo “per garanzie”, a cui si è aggiunta spesso 
la progressiva perdita di contatto con i territori e con le storie e la cre-
dibilità personale degli imprenditori che vi operano: la fuga rassicurante 
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nel rating e l’ampia rotazione dei responsabili (soprattutto nei grandi 
gruppi) ha reso ancora più difficile rispondere in maniera appropriata sia 
pur differenziata alla domanda di credito delle imprese. 
Il risultato di tale intreccio di fattori è che: 

a) le aziende hanno subìto una polarizzazione selettiva che ha salvato più 
facilmente chi era ben capitalizzato e aveva buoni prodotti e buoni mer-
cati, ma anche coloro che hanno saputo significativamente ristrutturarsi e 
riposizionarsi nel tempo e in particolare nel periodo 2002-2005, trovan-
dosi così più preparati ad affrontare la crisi attuale; mentre ha espulso le 
aziende più deboli in assoluto, mantenendo invece in attività anche chi si 
trova attualmente in fase di ristrutturazione e riposizionamento: cioè 
quella fascia intermedia (e maggioritaria) delle aziende a cui si po-
trebbe/dovrebbe concedere credito sulla base di una comprensione ef-
fettiva e profonda delle dinamiche dell’economia reale e della validità dei 
progetti presentati sia in chiave di razionalizzazione interna sia in chiave 
di esplorazione di nuovi prodotti e di nuovi mercati; 

b) il quantitative easing abbondante da parte della Banca Centrale Europea 
è quindi andato soprattutto a rafforzare l’attivo delle banche (magari com-
prando anche Titoli di Stato, sollecitati informalmente dalla stessa BCE) 
più che l’economia reale e quest’ultima ha finito per aprirsi direttamente 
all’acquisto di Bond aziendali nell’ultima operazione di quantitative 
easing attivata; 

c) oggi perciò le aziende più dinamiche tornano ad investire e nei confronti 
di queste ultime le banche risultano più sensibili ed anzi finiscono con 
rincorrere tali imprese che però rappresentano la parte “alta” che ogni 
istituto creditizio vorrebbe avere come cliente: peccato che nell’ampia fa-
scia di aziende che si trovano nel segmento intermedio ci siano dei clienti 
potenziali interessanti da scovare e da far crescere, se si vuole svolgere 
un ruolo adeguato da parte di un sistema bancario evoluto dal punto di 
vista imprenditoriale. 
È quindi ovvio che anche le aziende calzaturiere siano state coinvolte dal-

le dinamiche suddette e dall’evoluzione delle medesime nel corso di un ciclo 
economico lungo e severo che ha imposto loro di reagire anche sul piano 
della razionalizzazione dei propri flussi finanziari e, talvolta, della capita-
lizzazione dell’azienda. 

Prima di passare al commento dei risultati dell’indagine sui rapporti tra 
imprese calzaturiere e sistema del credito è bene ricordare quali siano le 
dimensioni complessive che caratterizzano tali rapporti. Ebbene secondo 
un’elaborazione dei dati Bankitalia, completata da una stima specifica per il 
settore calzaturiero (cfr. lo schema che segue), si è davanti a fine settembre 
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2015 a 2,9 miliardi di euro in termini di accesso al credito da parte delle 
aziende calzaturiere, con una contrazione rispetto al biennio 2010-2011 
(quando si arrivava a 3,2 miliardi di euro), sino a raggiungere il minimo nel 
2013 (con 2,8 miliardi di euro) e quindi risalire lievemente nei due anni 
successivi, con un posizionamento sui 2,9 miliardi di euro. Come si vede 
dunque tra il 2010 e il 2015 si assiste ad una progressiva contrazione del 
credito erogato, ma con un lieve ritocco verso l’alto nel biennio 2014-2015: 
il che confermerebbe l’ipotesi di un accesso recente un po’ più allargato, 
peraltro per tutta la manifattura e non solo per il settore calzaturiero.  

Resta da vedere verso quali aziende si siano orientati i flussi di credito in 
lieve rialzo e i dati di indagine in proposito forniscono alcune indicazioni 
abbastanza evidenti. 

Se si considerano i tre ambiti produttivi menzionati rispetto all’accesso al 
credito (manifattura nel suo complesso, industria tessile/abbigliamento/arti-
coli in pelle e calzature in senso stretto), si vede come valga una sorta di 
“regola del 10%”: infatti il secondo insieme rappresenta all’incirca il 10% di 
quanto viene erogato complessivamente alla manifattura e, a sua volta, le 
calzature rappresentano poco più del 10% di quanto viene messo a dispo-
sizione alle industrie tessili, abbigliamento e articoli in pelle considerato nel 
suo complesso (che a fine 2015 è pari, per l’esattezza, al 12,7% con un’inci-
denza più o meno stabile nel tempo). 

A questo punto può essere interessante rilevare quale sia il posizionamen-
to dichiarato delle imprese nei confronti del sistema del credito. La tabella 
22 fornisce una prima serie di informazioni a tale proposito e precisamente: 
a) il credito come ambito problematico viene collocato nel 2016 al 6° posto 

in ordine di priorità, con una risalita nelle posizioni (era all’8° posto nel 
2010 e nel 2011 e quindi al 7° posto nel 2013), ma anche con un minore 
“addensamento” di risposte (sono il 27,5% degli intervistati nel 2016 
contro il 32,4% del 2013 e il 29,2% del 2012); 

b) ma va anche sottolineato che i problemi legati ai flussi finanziari, letti 
nelle loro diverse declinazioni, mostrano come: 
− i ritardati pagamenti da parte dei clienti delle aziende calzaturiere 

siano collocati al 1° o al massimo al 2° posto in tutti gli anni conside-
rati, spesso prima ancora del calo di ordinativi dall’estero; 

− le insolvenze vere e proprie da parte dei clienti a causa delle difficoltà 
che hanno investito anche questi ultimi tendono quasi sempre a ri-
manere al 5° posto nel corso del tempo; 

− i rapporti con le banche e la difficoltà di ottenere credito tendono 
invece lievemente a peggiorare (salendo dall’8° posto dei primi anni 
indicati nella tabella 22 al 6° posto del 2016); 
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− la difficoltà nel recuperare i propri crediti a sua volta diminuisce chia-
ramente nel corso delle diverse rilevazioni, passando dal 4° posto del 
2010, 2011 e 2012 al 5° posto del 2013 e al 7° posto del 2016. 

La conclusione (provvisoria) può essere che da un lato le banche abbiano 
recentemente migliorato la concessione del credito e dall’altro le imprese 
a loro volta abbiano riaggiustato la loro gestione dei flussi finanziari come 
pure razionalizzato i propri costi: non si dimentichi che anche i rispon-
denti del panel rappresentano il frutto del processo di selezione/pola-
rizzazione illustrato nella Parte prima del presente Rapporto; 

c) infine il calo degli ordinativi dall’estero resta pur sempre l’ambito proble-
matico più importante (2° posto) dopo i ritardati pagamenti da parte dei 
clienti e a tale proposito le vicende relative al mercato russo e dei Paesi 
CSI sono l’esempio eclatante, specie in alcuni distretti calzaturieri italiani 
(come le Marche); mentre il problema legato al calo degli ordinativi in 
Italia che pure rimane al 2°-3° posto in tutti gli anni considerati ha finito 
per “abituare” le imprese ad una domanda interna in flessione ormai da 
più anni, seguita (e completata) dalla diminuzione dei prezzi per poter 
conservarsi i clienti: problema questo che invece risulta in costante 
crescita visto che passa dal 9° posto nel 2010 al 4° posto nel 2016, con 
l’ovvia conseguenza di una riduzione progressiva dei margini. 
Le differenze di valutazione rispetto ai rapporti con le banche vedono 

emergere all’interno del panel: 
− una critica un po’ più pronunciata rispetto alla media da parte delle 

aziende relativamente più anziane e da quelle che si trovano in piena fase 
di riposizionamento/metamorfosi, oltre naturalmente che dalle imprese 
che si trovano ancora dentro la crisi (cfr. Tabella A22 dell’Allegato stati-
stico); 

− e così avviene, come è ovvio da parte delle aziende che per le ragioni più 
diverse dichiarano di essere esplicitamente meno soddisfatte delle rela-
zioni intrattenute col sistema del credito, oltre che da quelle interessate 
(per compensazione? per obiettivi di sviluppo più sofisticati?) all’apertura 
del loro capitale ad investitori finanziari professionali (cfr. Tabella B22 
dell’Allegato statistico). 
Se la tabella 22 posiziona la valutazione degli intervistati tenendo conto 

della priorità dei problemi percepiti, la tabella 23 esprime invece l’impor-
tanza di ogni singolo ambito problematico sottoposto a giudizio. Dall’esame 
delle risposte si vede come: 
a) le aziende vivano una copresenza significativamente ampia di problemi, 

tanto da dare un giudizio “molto + abbastanza importante” che supera il 
90% per 8 ambiti sugli 11 indicati (cfr. terza colonna della tabella 23). Di 
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tali ambiti ben 4 su 8 riguardano in un modo o nell’altro il tema dei flussi 
finanziari difficili: 
− la difficoltà nel recupero dei propri crediti (2° posto, col 95,0% di im-

portanza totale); 
− le insolvenze vere e proprie da parte dei clienti (3° posto, col 94,9% 

di importanza totale); 
− i ritardati pagamenti da parte dei clienti (6° posto, col 91,3% di impor-

tanza totale); 
− ed infine i rapporti col sistema bancario (7° posto, col 91,0% di impor-

tanza totale); 
b) e tuttavia se si considerano solo i giudizi più pronunciati di importanza 

(cfr. prima colonna della tabella 23) l’ordine di priorità cambia un po’, 
visto che i primi 5 problemi sarebbero i seguenti: 
− il calo degli ordinativi dall’estero (1° posto, con l’81,9% di giudizi 

“molto importante”); 
− le insolvenze vere e proprie da parte dei clienti (2° posto, col 70,8% 

di giudizi “molto importante”); 
− il calo degli ordinativi dall’Italia (3° posto, col 63,5% di giudizi “mol-

to importante”); 
− i rapporti col sistema bancario (4° posto, col 62,4% di giudizi “molto 

importante”); 
− la diminuzione dei prezzi per tenersi i clienti (5° posto, col 59,3% di 

giudizi “molto importante”). 
Come si vede i rapporti col sistema bancario rappresenterebbero in questo 

caso un ambito problematico “molto importante” in maniera ancora più sen-
sibile (4° posto) rispetto a quanto esposto nella precedente tabella 22, nella 
quale lo stesso ambito occupava la sesta posizione in ordine di priorità. 

Le differenze di valutazione all’interno del panel possono confermare 
quanto più sopra ricordato e cioè che gli intervistati più sensibili, in partico-
lare per quanto riguarda i rapporti col sistema bancario, sono: 
− gli imprenditori delle aziende di piccola o piccolissima dimensione, quelli 

cui fa capo un’azienda più giovane rispetto a quelle più anziane dal punto 
di vista dell’attività, nonché quelli che sono in fase di uscita dalla crisi o 
fuori dalla crisi (forse perché più esigenti questi ultimi) (cfr. Tabella A23 
dell’Allegato statistico); 

− ma anche gli imprenditori che dichiarano un rapporto relativamente buo-
no col sistema bancario, con la conseguenza di essere anche quelli proba-
bilmente che si presentano come più “esigenti” nei confronti del credito 
(cfr. Tabella B23 dell’Allegato statistico). 
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1.2. Il livello di soddisfazione/insoddisfazione verso il sistema 
bancario 

 
Le relazioni con il sistema del credito nel suo complesso vengono dunque 

collocate come problema al 6° posto, in ordine di priorità nel 2016, ma 
salgono al 4° posto qualora si chieda di valutare l’intensità di tale problema, 
attraverso un giudizio critico di maggiore importanza (“molto importante”). 
Per questo si è voluto esplorare ulteriormente l’argomento, tenendo conto del 
livello di soddisfazione espresso dagli intervistati e delle ragioni che ne 
stanno alla base. 

Nella tabella 24 sono stati raccolti i giudizi sintetici espressi circa i rap-
porti attuali intrattenuti dall’azienda con le banche. Come si vede: 
− esiste un 11,8% di intervistati che dichiarano come la loro azienda sia 

sufficientemente capitalizzata oppure adeguatamente liquida per non aver 
a che fare che poco col sistema creditizio: percentuale questa che risulta 
certo non marginale e che dimostra come 1 impresa su 10 non riesca a 
governare adeguatamente i propri flussi finanziari; 

− se poi si considerano solo le risposte di coloro che invece col sistema 
bancario hanno rapporti (cfr. seconda colonna della tabella 24), si vede 
come la soddisfazione intensa o intermedia riguardi il 71,3% degli 
intervistati, mentre all’opposto l’insoddisfazione coinvolga il 28,7% dei 
medesimi: non si deve rimanere stupiti del rapporto 7 a 3 delle risposte, 
in quanto è abbastanza comprensibile che le aziende abbiano attenta-
mente selezionato nel tempo degli istituti bancari con cui avere rapporti, 
scegliendo quelli che in un modo o nell’altro sono più vicini e sensibili 
alle esigenze dell’azienda; 

− e peraltro se si guarda ai giudizi estremi forniti (cioè al “molto soddi-
sfatto” oppure al “per nulla soddisfatto”) si può rilevare come i valori 
estremi tocchino percentuali relativamente limitate: 12,8% nel primo caso 
e 8,5% nel secondo caso, mentre gran parte delle valutazioni si concen-
trino – come di consueto avviene – sui valori più sfumati centrali relativi 
ai giudizi “abbastanza soddisfatto” oppure “poco soddisfatto”. 
La propensione verso l’espressione di giudizi estremi fa emergere le se-

guenti differenze interne al panel, nel senso che (cfr. Tabella A24 dell’Al-
legato statistico): 
− le aziende che hanno fornito il primo tipo di giudizi (“molto soddisfatte”) 

sono soprattutto quelle con un fatturato piccolissimo, quelle che lavorano 
esclusivamente per il mercato, quelle più giovani e che ormai sono fuori 
dalla crisi: evidentemente in questi casi viene a crearsi un rapporto mag-
giormente “su misura” e quindi più soddisfacente tra banca e azienda; 
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− mentre le aziende che dichiarano di non essere “per nulla soddisfatte” 
sono soprattutto quelle che presentano fatturati consistenti o medio-
grandi e che comunque lavorano solo per il mercato, oltre ad essere più 
anziane e non essere riuscite ancora a superare il ciclo della crisi. 
 

Tab. 24 – Livello di soddisfazione circa i rapporti intrattenuti dall’azienda dell’intervistato 
col sistema bancario (val. %) 

Livello di soddisfazione Totale 
risposte 

Risposte al netto 
di chi non ha 
bisogno del 

sistema bancario 
     

− Sono molto soddisfatto  11,3 12,8    71,3 
− Sono abbastanza soddisfatto  51,6 58,5  
     

− Sono poco soddisfatto  17,8 20,2    28,7 
− Sono per nulla soddisfatto  7,5 8,5  
− Sono abbastanza capitalizzato e/o liquido per non aver 

che poco o nessun bisogno del sistema bancario 11,8 -   

Totale  100,0 100,0   
v.a. 66 58 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
 
Le ragioni poi che stanno alla base dell’eventuale soddisfazione degli im-

prenditori intervistati (nel senso che si considerano i giudizi “molto + abba-
stanza soddisfatto”) vengono esplicitate attraverso le risposte contenute nella 
successiva tabella 25, da cui emerge come: 
a) ogni intervistato esprima mediamente 3,4 ragioni di soddisfazione; 
b) le ragioni di maggiore soddisfazione siano le prime due (“La situazione 

economica e finanziaria dell’azienda viene di solito valutata come ade-
guata” e “C’è un buon livello di fiducia della banca nei confronti dell’a-
zienda che conosce da lungo tempo”), le quali vengono scelte da più del 
60% degli intervistati ed esprimono una relazione forte e significativa tra 
banca e azienda, basata sia sulla situazione economico-finanziaria di 
quest’ultima sia sulla conoscenza e la fiducia da parte dell’istituto di 
credito nei confronti dell’impresa; 

c) esistano poi una serie di ragioni positive, legate ad un buon rapporto fun-
zionale del sistema bancario con l’azienda in quanto: 
− l’istituto riesce a valutare bene i progetti aziendali presentati per il 

finanziamento (3° posto, col 34,6% di addensamento di risposte); 
− non ci sono limitazioni di principio ai crediti erogabili, posto che le 

richieste siano fondate e ragionevoli (4° posto, col 31,3% di addensa-
mento di risposte); 
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− i tempi di attesa per il finanziamento non sono troppo lunghi (5° posto, 
col 30,2% di addensamento di risposte); 

− i tassi e le condizioni risultano non troppo onerosi (6° posto, col 29,0% 
di addensamento di risposte); 

− e l’azienda, da parte sua, è in grado di comunicare abbastanza bene la 
validità dei progetti proposti (7° posto, col 27,0% di addensamento di 
risposte); 

d) si manifestino infine delle situazioni meno frequenti come quella in cui 
più banche offrono finanziamenti all’azienda quando questa risulta solida 
ed affidabile e non ha bisogno del sostegno creditizio (8° posto, col 25,0% 
di addensamento di risposte), mentre ancora più limitato è il caso in cui 
la banca non chieda eccessive garanzie (9° posto, col 21,5% di addensa-
mento di risposte). 
Naturalmente le situazioni migliori fanno capo (cfr. Tabella A25 del-

l’Allegato statistico): 
− per quanto riguarda la valutazione adeguata della situazione economico-

finanziaria dell’azienda (1° posto, col 64,1% di addensamento di rispo-
ste), alle imprese con un fatturato consistente (78,7%), non necessaria-
mente superesportative (84,6%), ma in ogni caso a quelle che operano 
solo per il mercato (88,8%), inoltre a quelle che sono relativamente 
giovani (74,4%) e che si trovano ormai fuori dalla crisi (69,2%) o non 
sono state affatto interessate da essa (78,0%); 

− per quanto riguarda invece il buon livello di fiducia che lega banca e 
azienda (2° posto, col 61,2% di addensamento di risposte), ad imprese 
che possono essere sia grandi o medie (76,4%) sia con un bilancio piccolo 
o addirittura piccolissimo (73,8%), ma anche a quelle legate alle griffe in 
toto (73,3%) o in parte (69,1%), oltre alle aziende più longeve (70,8%) e 
a quelle che sono ancora dentro la crisi (79,4%) ma risultano impegnate 
attivamente in un processo di ristrutturazione/riposizionamento (72,5%). 
Vicino alle ragioni che alimentano le eventuali soddisfazioni ci sono 

anche quelle che causano possibili insoddisfazioni (tab. 26). In tal caso si 
vede come: 
a) ogni intervistato esprima mediamente 2,6 ragioni di insoddisfazione in 

media; 
b) l’insoddisfazione maggiore riguardi di gran lunga rispetto alle altre l’ec-

cessiva richiesta di garanzie (1° posto, col 73,9% di addensamento di 
risposte), seguita dal costo elevato sul piano dei tassi e delle condizioni 
(2° posto, col 58,9% di addensamento di risposte); 

c) esista poi una ragione collocata al 3° posto nella tabella 26, che non ha a 
che fare con le modalità funzionali di concessione del credito, bensì ri-
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guarda i problemi specifici delle banche, orientate prioritariamente a ri-
solvere i loro problemi di capitalizzazione e di crediti inesigibili e/o 
deteriorati (3° posto, col 36,5% di addensamento di risposte); 

d) si manifestino infine una serie di ragioni connesse invece con le speci-
ficità funzionali tipiche della relazione banca/impresa come: 
− i tempi di attesa per la decisione di un finanziamento che risultano 

troppo lunghi (4° posto, col 21,5% di addensamento di risposte); 
− la situazione economica e finanziaria aziendale non ritenuta adeguata 

(5° posto, col 19,0% di addensamento di risposte); 
− l’incapacità delle banche di comprendere gli aspetti positivi dei 

progetti presentati per il finanziamento (6° posto, col 17,6% di adden-
samento di risposte); 

− la propensione delle banche a far rientrare i clienti alle prime difficoltà 
(7° posto, col 15,1% di addensamento di risposte); 

− ed infine la dichiarazione da parte delle banche che ci sono delle 
limitazioni nell’ammontare dei crediti erogabili (8° posto, col 7,3% di 
addensamento di risposte). 

 
Tab. 25 – Ragioni dell’eventuale soddisfazione circa i rapporti attuali dell’azienda col si-
stema bancario (val. %) 
Ragioni  % 
− La situazione economica e finanziaria dell’azienda viene di solito valu-

tata come adeguata 1° 64,1 

− C’è un buon livello di fiducia della banca rispetto all’azienda che 
conosce da lungo tempo 2° 61,2 

− La banca riesce a valutare gli aspetti positivi dei progetti aziendali 
presentati per il finanziamento 3° 34,6 

− Nei confronti dell’azienda di solito non ci sono limitazioni di principio 
ai crediti erogabili, posto che le richieste siano fondate e ragionevoli 4° 31,3 

− I tempi di attesa di un eventuale finanziamento non sono troppo lunghi 5° 30,2 
− I tassi e le condizioni non sono troppo onerosi 6° 29,0 
− L’azienda è in grado di comunicare abbastanza bene la validità dei 

progetti proposti 7° 27,0 

− Più banche offrono finanziamenti all’azienda anche (e specialmente) se 
questa, essendo solida ed affidabile, non ne ha bisogno 8° 25,0 

− Non si chiedono eccessive garanzie 9° 21,5 
− La reputazione della griffe per cui l’azienda lavora favorisce la conces-

sione del credito a quest’ultima 10° 7,8 

− Altro 11° 7,4 
V.a. rispondenti  40 
V.a. risposte  136 
Numero medio di risposte per singolo intervistato  3,4 
Il totale non è uguale a 100 perché erano possibili più risposte 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 
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Tab. 26 – Ragioni dell’eventuale insoddisfazione circa i rapporti attuali dell’azienda col si-
stema bancario (val. %) 
Ragioni  % 
− Si richiedono eccessive garanzie 1° 73,9 
− C’è un costo elevato in termini di tassi e di condizioni 2° 58,9 
− Le banche pensano soprattutto ai loro problemi (maggiore capita-

lizzazione, crediti deteriorati, ecc.)  3° 36,5 

− I tempi di attesa per la decisione di finanziamento da parte delle banche 
sono troppo lunghi  4° 21,5 

− La situazione economica e finanziaria aziendale non viene ritenuta ade-
guata 5° 19,0 

− Le banche non sono in grado di comprendere gli aspetti positivi dei
progetti presentati per il finanziamento 6° 17,6 

− Le banche tendono a far rientrare i clienti alle prime difficoltà 7° 15,1 
− Le banche dichiarano che ci sono limitazioni nell’ammontare dei crediti 

erogabili 8° 7,3 

− L’azienda peraltro non è sempre in grado di comunicare in maniera suf-
ficiente la validità dei progetti proposti per il finanziamento  - 

− Altro 9° 5,1 
v.a. rispondenti  20 
v.a. risposte  51 
n. medio di risposte per singolo intervistato  2,6 
Il totale non è uguale a 100 perché erano possibili più risposte 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
Come si può verificare da quanto appena ricordato le ragioni delle even-

tuali insoddisfazioni sono quelle che di solito denunciano le aziende: troppe 
le garanzie richieste e costi a loro volta troppo elevati. 

Peraltro le aziende che sottolineano maggiormente, rispetto alla media del 
campione, le prime due ragioni più consistenti di insoddisfazione, indicate 
nella tabella 26, sono le aziende piccole o piccolissime, con relativi bilanci 
altrettanto limitati, quelle proporzionalmente meno esportative, quelle che 
lavorano per le griffe, oltre alle aziende più giovani che peraltro risultano 
uscite dalla situazione di crisi: il che farebbe pensare ad un insieme di 
aziende desiderose di compiere qualche passo ulteriore di investimento che 
non trovano riscontro positivo, a torto o a ragione, da parte del sistema ban-
cario (cfr. Tabella A26 dell’Allegato statistico). 

Tenuto conto del livello di soddisfazione/insoddisfazione degli intervi-
stati per quanto riguarda i problemi relativi ai rapporti tra banca e impresa, 
qual è stata l’evoluzione nel tempo di tali problemi? 

La tabella 27 mostra: 
a) una situazione in miglioramento e/o stabile ma soddisfacente nel com-

plesso rispetto a prima della crisi: 77,0% dei casi, coerente col livello di 
soddisfazione esposto nella precedente tabella 24 in cui la soddisfazione 
riguardava il 71,3% degli intervistati; il tutto contro una situazione in 
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peggioramento per il 23,0% degli intervistati (cfr. prima parte della 
tabella 27); 

b) l’evoluzione dei giudizi forniti mostrerebbe un ulteriore miglioramento 
e/o stabilizzazione positiva, con riferimento invece all’ultimo anno 
(79,6%) contro un peggioramento pari al 20,4% (cfr. seconda parte della 
tabella 27). 
Del resto anche i dati Bankitalia1 a tutto il 2015 evidenzierebbero secondo 

quest’ultima un “graduale processo di distensione delle condizioni di accesso 
al credito per le imprese, cui ha contribuito il calo del costo della provvista, 
grazie all’atteggiamento espansivo della politica monetaria”. Tale processo 
di distensione ha fatto seguito ad un aumento della domanda di credito da 
parte delle imprese, che ha cominciato a manifestarsi nel primo semestre 
2014, per poi rafforzarsi via via nel corso dello stesso anno e quindi dell’inte-
ro 2015 (tale incremento si è fatto sentire specialmente nella manifattura e 
nei servizi). Anche se i dati più recenti – sempre di Bankitalia – eviden-
zierebbero come i prestiti a società non finanziarie siano diminuiti, tra aprile 
2015 e aprile 2016, dello 0,6%. E ovviamente risulterebbero tendenzialmente 
meglio “servite” le medie rispetto alle piccole aziende. 

Nel caso del panel di aziende calzaturiere intervistate il miglioramento 
registrato dagli intervistati negli ultimi dodici mesi, per quanto riguarda il 
rapporto col sistema bancario, si estende praticamente a tutte le aziende sia 
pure di diversa dimensione, con un’accentuazione per quelle che lavorano 
per le griffe, per quelle più giovani in termini di anni di attività e per quelle 
che si trovano ormai fuori dalla crisi (cfr. Tabella A27 dell’Allegato stati-
stico). 

 

 
1 Cfr. Bankitalia, “Economie regionali – La domanda e l’offerta di credito a livello territo-

riale”, giugno 2016. 
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2. La valutazione basata sull’esperienza  
degli intervistati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.1. Le principali esigenze che stanno alla base della richiesta di 
credito 

 
A questo punto ci si può chiedere quali siano le principali necessità per le 

quali sono stati chiesti dei finanziamenti bancari negli ultimi dodici mesi da 
parte delle imprese. 

Le risposte a tale domanda sono contenute nella tabella 28, da cui si può 
vedere come: 
a) ben 1/4 delle aziende intervistate (24,5%) non si sia rivolta per nulla alle 

banche. Il che ribadirebbe l’esistenza di una quota non trascurabile di im-
prese calzaturiere con le spalle finanziariamente coperte: si tratterebbe 
soprattutto delle aziende di grandi e medie dimensioni, di quelle che la-
vorano esclusivamente per le grandi griffe (senza escludere quelle impe-
gnate solo sul mercato) e che hanno alle spalle una storia imprenditoriale 
superiore ai 20 anni, cui – come è ovvio – si aggiungono le aziende che 
non sono state coinvolte dalla crisi e quindi sono decisamente più forti e 
fanno salire la percentuale media di chi non ha chiesto finanziamenti (pari 
al 24,5%) sino al 68,1%!, come mostrano i dati della Tabella A28 del-
l’Allegato statistico; 

b) il rimanente 75,5% del panel intervistato si sia rivolto al credito bancario 
innanzitutto per due necessità fondamentali e cioè: 
− da un lato, il ripristino delle scorte e del capitale circolante (1° posto, 

col 68,8% di addensamento di risposte); 
− e dall’altro, l’acquisto e/o l’aggiornamento di impianti, macchinari e 

tecnologie produttive (2° posto, col 45,8% di addensamento di rispo-
ste); 

c) seguono poi un gruppo di esigenze, dichiarate dagli intervistati, che 
vanno: 
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− dalla ristrutturazione dei fidi esistenti, in modo da spostarne la sca-
denza dal breve al medio termine (3° posto, col 29,2% di adden-
samento di risposte) alla realizzazione di progetti industriali siano essi 
nuovi siti produttivi o ampliamento dei medesimi, in Italia oppure al-
l’estero (4° posto, col 27,1% di addensamento di risposte); 

− sino alla realizzazione di progetti di sviluppo commerciale all’estero 
(5° posto, col 22,9% di addensamento di risposte) o in Italia (6° posto, 
col 14,6% di addensamento di risposte); 

d) infine esistono altre esigenze, meno importanti in termini di priorità ri-
spetto alle precedenti, come il finanziamento del campionario (che si 
colloca solo al 7° posto, con l’8,3% di addensamento di risposte) e la rea-
lizzazione di progetti di formazione tecnica e/o manageriale (8° posto, col 
6,3% di addensamento di risposte). 
 

Tab. 28 – Esigenze dell’azienda per le quali sono stati chiesti finanziamenti bancari negli 
ultimi 12 mesi (val. %) 

Esigenze Totale 
risposte 

Al netto di chi 
non ha chiesto 
finanziamenti 

− Non sono stati richiesti finanziamenti in quanto l’azienda 
è sufficientemente capitalizzata e/o presenta flussi di cassa 
adeguati 

 24,5 - 

− Il ripristino delle scorte e del capitale circolante   1° 51,9 68,8 
− L’acquisto e/o l’aggiornamento di impianti, macchinari, 

tecnologie produttive 
  2° 33,8 45,8 

− Ristrutturazione dei fidi esistenti (da breve a medio 
termine) 

  3° 21,4 29,2 

− Progetti industriali (nuovi siti produttivi o ampliamenti dei 
medesimi, in Italia o all’estero)    4° 20,8 27,1 

− Progetti di sviluppo commerciale (reti di vendita, show-
room, logistica) all’estero   5° 17,7 22,9 

− Progetti di sviluppo commerciale (reti di vendita, show-
room, logistica) in Italia   6° 11,3 14,6 

− Finanziamento del campionario   7° 5,5 8,3 
− Progetti di formazione tecnica e/o manageriale   8° 4,6 6,3 
− Sviluppo della proprietà industriale (marchi/brevetti)   - - 
− Fusioni, acquisizioni e ristrutturazioni degli assetti socie-

tari 
  - - 

− Altro   9° 1,0 2,1 
V.A. rispondenti  64  
V.a. risposte - 108 
Numero medio di risposte per singolo intervistato - 2,3 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
Come si vede dai dati appena commentati le necessità di credito per le 

imprese non sono solo quelle relative al ripristino delle scorte e del capitale 

97



 

circolante (ancorché tale esigenza si presenti al 1° posto) ma ci sono anche 
esigenze di investimento sul piano della trasformazione dei processi, dell’av-
vio di nuovi siti produttivi o del relativo ampliamento, del lancio di progetti 
di sviluppo commerciale in Italia o all’estero. Tutto ciò confermerebbe quan-
to richiamato più sopra (da parte di Bankitalia) in tema di “risveglio” della 
domanda di credito per investimenti che possono, nel caso specifico, riguar-
dare anche il settore calzaturiero che si viene a collocare nel quadro dell’au-
mento di tale domanda da parte del settore manifatturiero nel suo complesso. 

Un’articolazione delle valutazioni espresse dagli intervistati del panel 
viene fornita dalla Tabella A28 dell’Allegato statistico.  

Inoltre nella Tabella B28 dell’Allegato statistico si vede, in particolare 
come ci sia una correlazione positiva tra soddisfazione dei rapporti con le 
banche ed esigenze di ripristino delle scorte del capitale circolante, di acqui-
sto/aggiornamento degli impianti e di lancio di progetti industriali, mentre la 
scarsa soddisfazione dei rapporti con le banche è manifestata soprattutto in 
relazione ad esigenze di progetti di sviluppo commerciale in Italia e 
all’estero. 

 
 

2.2. I giudizi positivi e negativi nei confronti del sistema bancario 
 
L’insieme dei giudizi sin qui forniti dalle aziende circa i loro rapporti col 

sistema del credito non hanno ancora riguardato specificamente la tipologia 
di banche effettivamente utilizzate. 

A tale proposito nella tabella 29 si vede come gli imprenditori dichiarino 
di rivolgersi in media a poco meno di 2 (1,7 per la precisione) istituti di 
credito. 

Quanto alla tipologia di questi ultimi si può rilevare come la priorità sia 
rappresentata (cfr. prima colonna della tabella 29) dalle grandi banche na-
zionali (1° posto), dalle banche popolari (2° posto), dalle banche di credito 
cooperativo (3° posto), dalle banche internazionali presenti in Italia (4° po-
sto) e quindi dalle società di factoring e di leasing, dai Confidi e dagli istituti 
di medio termine. 

Ma se si passa a raccogliere le opinioni significativamente positive 
(“molto + abbastanza”) si vede come l’ordine cambi visto che salgono al 1° 
posto le banche di credito cooperativo, seguite dalle banche internazionali 
presenti in Italia, dalle grandi banche nazionali, dalle società di factoring e 
di leasing, dai Confidi e quindi dalle banche popolari e dagli istituti di credito 
a medio termine. Ma l’opinione oltre che positiva può essere anche negativa. 
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Se si sommano le valutazioni “modeste” + “negative” l’ordine diventa ov-
viamente complementare rispetto al precedente, venendosi a collocare al 
primo posto in assoluto (critico) gli istituti di credito a medio termine, seguiti 
dalle banche popolari, dai Confidi e dalle società di leasing e quindi dalle 
società di factoring, dalle grandi banche nazionali e dalle banche internazio-
nali presenti in Italia e solo per ultime dalle banche di credito cooperativo. 

Lo schema sintetico nella pagina che segue può dare un’idea più imme-
diata delle varie graduatorie dei giudizi forniti. 

Per ciò che concerne la valutazione del sistema del credito si è voluto 
anche sottoporre al giudizio degli intervistati una serie di affermazioni posi-
tive e di affermazioni negative che derivano da interviste individuali e da un 
apposito Focus Group di imprenditori da cui sono emersi i temi sottoposti a 
giudizio (tab. 30). 

Quanto alle valutazioni positive (cfr. terza colonna della prima parte della 
tabella appena menzionata) è possibile verificare come ci sia un certo livello 
di accordo che va da un massimo del 60,2% ad un minimo del 12,6% rispetto 
ai temi seguenti: 
− i tassi richiesti dalle banche per i finanziamenti sono diminuiti per il 

60,2% degli intervistati, con la conseguenza che oggi diventa più conve-
niente chiedere prestiti; 

− le banche avrebbero ripreso a concedere crediti secondo il 43,6% degli 
intervistati; 

− e addirittura le grandi banche nazionali sembrerebbero tornare lentamente 
al territorio, nel senso pieno della funzione della banca commerciale, vi-
sto che appare accresciuta la facoltà di concedere credito anche per impor-
ti consistenti da parte delle filiali di alcune banche nazionali, secondo il 
39,3% degli intervistati; 

− si ribadisce che un accordo produttivo con le grandi griffe facilita in 
maniera decisa il rapporto con le banche (32,8%); 

− e infine solo una percentuale più ridotta (il 12,6%) ritiene che le banche 
abbiano alleggerito le pratiche per l’incasso dei crediti: tale giudizio limi-
tato, contrapposto a quello molto più ampio di parere contrario (36,9%) 
sta probabilmente a significare che la strada da compiere in tal senso è 
ancora lunga. 
Per quanto riguarda le affermazioni positive suddette forse quella più 

importante – se verrà confermata col tempo – è quella del ritorno al territorio 
e cioè all’attenzione concreta per l’economia reale che implica un’analisi più 
accurata delle potenzialità economico-finanziarie delle imprese, ma anche la 
ricerca di un modello di business che per le banche commerciali deve com-
pensare il ribasso progressivo dei tassi di interesse (e quindi la loro possi-
bilità di contribuzione al Conto Economico delle banche stesse). 
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Se invece si passa ai giudizi di tipo negativo o comunque critico si vede 
come vengano condivise (da più del 60% e sino all’80%) una prima serie di 
affermazioni che concernono la capacità delle banche di interpretare un ruolo 
coerente con la “mutazione” in corso, la quale non può riguardare solo le 
imprese bensì anche il sistema del credito, viste anche le opinioni espresse a 
tale proposito dagli intervistati (cfr. terza colonna della seconda parte della 
tabella 30): 
− gli istituti tendono ad offrire finanziamenti alle aziende capitalizzate e che 

vanno bene, ma stentano ad esporsi verso le imprese del grande comparto 
centrale (tra quelle polarizzate in alto e quelle polarizzate in basso) che 
pure presentano buone potenzialità e progetti di sviluppo per il futuro 
(80,0% di consensi), mentre tendono ad “inseguire” le aziende che in fon-
do hanno meno bisogno di sostegno bancario (75,8%): il risultato è che 
le banche non riescono ad essere un vero partner per l’azienda (68,2%), 
in quanto non sembrerebbero reagire in maniera coerente con la “muta-
zione” sopra richiamata, la quale richiede un salto di qualità nell’ap-
proccio e nelle risposte da parte delle banche stesse; 

− senza contare che è facile cadere nelle modalità consolidate di comporta-
mento in quanto le banche finiscono per chiedere più garanzie di quanto 
erano solite fare una volta (per il 48,8% degli intervistati), a cui si ag-
giunge il fatto che il rating dato all’azienda cambia da una banca all’altra, 
mostrando anche i limiti dello strumento (45,5%); 

− a questo si aggiunga che le banche, specie quelle locali, sono state talvolta 
mal gestite come i fatti di cronaca hanno ricordato in tempi recenti (69,9% 
di consensi) così da far dire agli intervistati che “le banche predicano 
bene, ma razzolano male” (62,7%); 

− e infine una notazione importante riguarda i Confidi che sono diventati, 
secondo gli intervistati, sempre più simili alle banche, con una loro 
difficoltà nel gestire i rischi, con una forte attenzione a fare business per 
se stessi, con costi elevati e con burocrazia crescente, a cui si aggiunge-
rebbe l’esigenza di disporre di “buone relazioni” per poter effettivamente 
accedere ai servizi (63,0% di consensi). 
Infine è anche il caso di ricordare come le aziende a loro volta siano 

costrette a “fare da banca” ai retailer che oggi sono in difficoltà, visto l’anda-
mento del mercato interno (63,0% di consensi). 
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2.3. La necessità di una relazionalità a più soggetti in tema di fi-
nanziamento delle imprese  

 
A conclusione delle domande riguardanti specificamente le relazioni 

banca-impresa si è anche voluto raccogliere le opinioni degli imprenditori su 
alcune esigenze/proposte, volte a migliorare tali relazioni. 

Nella tabella 31 sono stati raccolti i giudizi espressi dagli intervistati, a 
loro volta posti a confronto (ove possibile) con gli analoghi giudizi registrati 
in occasione del precedente Shoe Report. 

Il primo gruppo di esigenze/proposte ha a che fare con una valutazione 
più appropriata del merito di credito, da cui si vede come (cfr. tabella 31, 
terza colonna): 
a) si avverta fortemente la necessità di applicare un rating aziendale che 

sappia tener conto ad un tempo di tre aspetti e cioè: 
− della storia e delle potenzialità dell’impresa oltre che del valore del-

l’iniziativa per cui si chiede il finanziamento (92,9% di accordo); 
− del valore specifico del “Progetto” per cui si vorrebbe una concessione 

di credito (88,5% di consensi); 
− ma anche della reputazione del “Soggetto” che presenta la richiesta di 

finanziamento, in modo da tener conto del profilo dell’imprenditore 
oltre che dell’affidabilità e delle potenzialità dell’azienda (il livello di 
consenso in questo caso è più contenuto ma non trascurabile: 56,6%); 

b) e ancora di più si sposi con convinzione lo sviluppo del “rating di filiera”, 
rivolto a quelle imprese che lavorano con aziende più grandi che a loro 
volta sono in grado di godere di un merito di credito più elevato, col ri-
sultato di migliorare l’accesso al credito anche per le aziende minori pre-
senti all’interno della filiera (93,5% di consensi): è quanto può/potrebbe 
avvenire nel caso, ad esempio, di aziende che lavorano per le grandi griffe 
e soprattutto dovrebbe costituire una logica applicazione del rating nel 
caso delle Reti di impresa, in cui convivono una serie di aziende più 
piccole, con un’azienda capofila più forte e robusta e quindi portatrice di 
un merito di credito più elevato; 

c) e infine si registri un’intensificazione del livello di accordo tra il 2015 e 
il 2016, almeno nei casi in cui i dati sono disponibili (si confronti a tale 
proposito il primo e l’ultimo item della prima sezione della tabella 31). 
Il secondo gruppo di esigenze/proposte riprende un tema delicato e 

peraltro fondamentale per i rapporti banca-impresa, quello di una maggiore 
attenzione effettiva per l’economia reale da parte del sistema bancario. Si 
tratta (cfr. tabella 31, terza colonna): 
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a) di prendere in considerazione l’effettiva distribuzione delle imprese a se-
guito della polarizzazione che la crisi ha indotto, visto che c’è una quota 
all’incirca del 20% di imprese dinamiche, una successiva pari al 60% di 
imprese al cui interno ci sono molte potenzialità da scoprire e su cui 
scommettere e c’è infine la restante parte di imprese (20% circa) che sono 
effettivamente più fragili. Ma questo richiede che il sistema bancario non 
rincorra esclusivamente le aziende che non hanno bisogno di credito 
ulteriore (perché ben capitalizzate o in grado di generare flussi di cassa 
più che adeguati), bensì è importante saper meglio valutare il merito di 
credito di quelle aziende intermedie che presentano un potenziale reale di 
sviluppo e che hanno buoni progetti di crescita e di investimento (86,4% 
di consensi!); 

b) come pure è importante che il sistema bancario sappia effettivamente 
“tornare all’economia reale” come essa oggi è diventata e soprattutto 
come può ancora diventare grazie alla capacità reattiva delle imprese: la 
conseguenza è che anche le banche debbono “reinventarsi” come impresa 
(se vogliono – tra l’altro – rimpinguare il loro Conto Economico dopo la 
drastica riduzione dello spread tra tassi attivi e tassi passivi), conoscendo 
e interpretando meglio le potenzialità dei clienti, assumendo i rischi op-
portuni e diventando partner effettivi delle aziende (85,4% di consensi!). 
Il terzo gruppo di esigenze riguarda l’importanza di aprire la prospettiva 

delle aziende, non limitandosi solamente al credito bancario ma guardando 
anche alla finanza di origine extrabancaria che oggi sta sviluppandosi e di 
cui il nostro sistema di imprese avrebbe fortemente bisogno, vista la sottoca-
pitalizzazione delle aziende e quindi il sovraricorso al finanziamento di tipo 
bancario (che finisce con l’essere l’80%-90% mediamente per le imprese 
italiane, contro il 50% della media europea e il 30% della media degli Usa). 
A tale proposito gli intervistati nel terzo gruppo di item (cfr. sempre tabella 
31, terza colonna):  
a) riconoscono la necessità di sviluppare un sistema di finanziamento extra-

bancario, anche tramite l’ingresso nel capitale dell’azienda da parte di 
investitori finanziari esterni come ad esempio i Fondi: il 46,8% degli 
intervistati apre in tal senso, almeno sul piano teorico, a conferma del 
livello di “consapevolezza” se non proprio di “comportamenti” come si 
vedrà più avanti, da parte degli imprenditori; 

b) in particolare, in tema di finanziamento extrabancario, guardano anche ai 
bond aziendali (almeno per le aziende più strutturate) e ai bond di distretto 
(per quelle di minori dimensioni): e qui il livello di consenso risulta un 
po’ minore rispetto al caso precedente, ma non certo marginale (39,4%), 
confermando quanto appena ricordato in chiave di consapevolezza se non 
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di apertura operativa rispetto a tali strumenti. Peraltro sull’argomento esi-
ste non solo un livello di consenso più basso (il minimo rispetto a tutti 
quelli indicati all’interno della tabella 31), ma anche in diminuzione 
rispetto al 2015 quando esso toccava il 45,5% degli intervistati, a 
conferma anche di qualche difficoltà vissuta o di cui si è avuta conoscenza 
sulla base di esperienze di altre aziende per quanto riguarda in particolare 
i bond di distretto. 
L’ultimo gruppo di esigenze/proposte riguarda specificamente le imprese 

piuttosto che il sistema bancario, poiché le risorse finanziarie hanno bisogno 
di uno sviluppo di una “relazionalità a più soggetti” che riesca a crescere di 
tono negli atteggiamenti e nei comportamenti di tutti i protagonisti. E a tale 
proposito bisogna dire che, almeno sul piano del dichiarato, gli imprenditori 
ammettono pienamente come (cfr. tabella 31, terza colonna): 
a) sia assolutamente necessario che le aziende migliorino la loro cultura di 

gestione per quanto riguarda in particolare gli aspetti economico-finan-
ziari (92,5% di consensi!); 

b) ma sia anche importante che le imprese vengano aiutate (in particolare 
dai sistemi associativi) a comprendere meglio cosa è diventato effettivo 
oggi e cosa potrà diventare in prospettiva il sistema calzaturiero italiano, 
al di là dell’impegno quotidiano che assorbe il tempo del capo-azienda, il 
quale ha però bisogno di ragionare anche sul medio periodo (76,9% di 
consensi, con un incremento rispetto all’anno precedente di più di 4 punti 
percentuali, a conferma dell’importanza degli aspetti conoscitivi e degli 
aspetti strategici di sviluppo dell’impresa). 
Una verifica delle eventuali differenze di opinioni rispetto ai giudizi 

espressi in merito alle affermazioni contenute nella tabella 31 può essere 
effettuata consultando le risposte articolate ottenute tenendo conto delle varie 
componenti del panel (cfr. Tabelle A31 e B31 dell’Allegato statistico). 
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3. Il possibile ricorso all’extrabancario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.1. Un’apertura ancora modesta, ma consapevole della possibile 
presenza di un investitore finanziario nel capitale dell’impresa 

 
Nella tabella 31 del precedente paragrafo gli imprenditori intervistati mo-

strano di possedere una discreta consapevolezza (nel 46,8% dei casi) circa 
l’esigenza di utilizzare anche un sistema di finanziamento extrabancario che 
preveda l’intervento eventuale dei Fondi di investimento nel capitale azien-
dale, cui si aggiunge una più prudente apertura (teorica) nei confronti dei 
bond aziendali o di distretto (39,4%). 

Ma cosa succede se dal livello di “consapevolezza” si passa al livello di 
“comportamenti” più concreti a tale proposito? 

La tabella 32 fornisce una prima idea sul tema, la quale mostra come il 
passaggio all’azione sia assai più contenuto, anche se non del tutto assente, 
visto che: 
− 1 intervistato su 5 (20,7%) dichiara di aver preso in considerazione la 

possibile apertura del capitale sociale agli investitori finanziari (come i 
Fondi) in passato oppure attualmente oppure ancora pensa di prenderlo in 
considerazione per il futuro: è del tutto evidente la differenza tra ciò che 
si è fatto sino ad oggi (non più del 3,0% degli intervistati) e ciò che si 
pensa di fare in futuro (17,7%); 

− tanto più che un ulteriore 53,1% dichiara di non aver valutato tale oppor-
tunità sino ad oggi, ma non esclude in linea di principio di affrontare il 
tema; 

− e, per finire, un ultimo 26,2% esclude del tutto di considerare tale possi-
bilità in prospettiva. 
Tenendo conto della proporzione trascurabile di imprenditori che quanto 

meno hanno preso in considerazione l’argomento sino ad oggi (il 3% sopra 
menzionato), bisognerebbe fare delle ipotesi su quel 17,7% ulteriore (“Sì, 
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prenderò in considerazione per il futuro”) e sull’altro 53,1% (“No, non ho 
preso in considerazione sino ad oggi”), nel cui ambito qualcosa potrebbe 
muoversi. Come si vede anche in tal caso si trovano – non per pura coinci-
denza – tre fasce entro cui collocare gli imprenditori:  
− quella di un 20,7% relativamente più aperto per quanto riguarda l’ipotesi 

di intervento dei Fondi nel capitale aziendale; 
− quella di un 53,1% entro cui individuare eventualmente qualcuno che 

possa essere intenzionato “a passare all’azione” prima o dopo; 
− ed infine quella di un 26,2% che risulta totalmente estranea al tema. 

Tutto ciò ribadisce – sia pure sui generis – la distribuzione di imprese tra 
quelle più dinamiche, quelle che si trovano nella fase intermedia che rappre-
senta la maggioranza e quelle che invece sono più prudentemente legate alle 
modalità consolidate nel campo specifico qui trattato. 

 
Tab. 32 – Interesse degli intervistati circa la possibile apertura del capitale sociale agli 
investitori finanziari (val. %) 
Risposta  % 
  

− Sì, ho preso in considerazione in passato  1,8
20,7 − Sì, sto prendendo in considerazione attualmente  1,2

− Sì, prenderò in considerazione per il futuro  17,7
− No, non ho preso in considerazione sino ad oggi  53,1  
− No, non prenderò in considerazione per il futuro  26,2  
Totale  100,0  
v.a. 66  
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
 
Le aziende relativamente più “aperte” nei confronti degli investitori isti-

tuzionali sono: 
− da un lato, quelle di dimensione grande e/o medio-grande con corrispon-

dente fatturato (ma anche con qualche interesse da parte di imprese con 
fatturati medio-piccoli o piccoli), quelle che sono abituate a lavorare per 
le griffe (anche perché esse sono già ampiamente socializzate al tema), 
ma pure quelle che lavorano solo per il mercato, quelle più mature in 
quanto operano da oltre vent’anni rispetto a quelle più giovani, nonché le 
imprese che si trovano in una fase impegnativa di riposizionamento e di 
trasformazione profonda (cfr. Tabella A32 dell’Allegato statistico); 

− e dall’altro, le aziende che hanno un rapporto difficile con le banche 
oppure, al contrario, quelle che non hanno bisogno del credito bancario 
(cfr. Tabella B32 dell’Allegato statistico). 
Allo scopo di comprendere meglio l’atteggiamento delle aziende inter-

vistate si è anche voluto chiedere la loro opinione circa il ruolo che può 
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svolgere un investitore finanziario (come ad esempio i Fondi) che entri nel 
capitale di rischio (tab. 33). Le risposte, al netto di coloro che non hanno 
espresso alcuna opinione in proposito (18,5%), possono essere raggruppate 
in due sottoinsiemi: quello che raccoglie gli orientamenti positivi (in neretto 
nella tabella 33) e quello avente un orientamento negativo (in corsivo sempre 
nella tabella 33). 

Gli orientamenti del primo tipo risultano comunque prevalenti, a con-
ferma di un buon livello di consapevolezza, presente tra gli imprenditori, di 
dover esplorare anche l’ambito extrabancario e non solo quello strettamente 
bancario. 

Per essere più precisi: 
a) gli orientamenti sostanzialmente positivi sono riportabili al riconosci-

mento che l’intervento di un eventuale investitore finanziario esterno (le 
percentuali sono al netto di chi non sa rispondere): 
− può fornire capitali per la crescita dell’azienda (1° posto, col 61,8% di 

adesioni); 
− può contribuire anche a realizzare una strategia più incisiva di crescita 

(2° posto, col 47,3% di adesioni) o quanto meno a predisporre una 
strategia di crescita più incisiva (7° posto, col 21,8% di adesioni); 

− può dare un contributo positivo alla managerializzazione dell’azienda, 
di cui le piccole imprese hanno particolarmente bisogno per compiere 
un salto significativo in avanti (3° posto, col 38,2% di adesioni) oppu-
re può aiutare il riequilibrio finanziario dell’azienda (8° posto, col 
16,4% di adesioni); 

− ma, reazione molto importante, può dare un contributo positivo qua-
lora il Fondo sia effettivamente adeguato per l’azienda, nel senso che 
sappia tener conto delle specifiche caratteristiche ed esigenze di que-
st’ultima (5° posto, col 34,5% di adesioni); 

b) mentre gli orientamenti negativi o prudenti sono riportabili ai seguenti 
tre: 
− il timore di “intrusione” nella gestione aziendale (collocato – si badi 

bene – al 4° posto, col 36,4% di adesioni); 
− a questo si aggiunge il rischio percepito di poter perdere il controllo in 

prospettiva della propria azienda (6° posto, col 30,3% di adesioni); 
− ed infine emerge una diffidenza di tipo più generale nei confronti di 

un potenziale investitore esterno, dovuta all’immagine che i Fondi 
hanno sul piano dell’aggressività o della non attenzione sufficiente per 
l’azienda cui si rivolgono (9° posto, col 16,4% di adesioni). 
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Tab. 33 – Reazione dell’intervistato circa il ruolo che può svolgere un eventuale investitore 
finanziario che entri nel capitale di rischio della Sua azienda (val. %) 

Reazioni Totale 
Al netto di 
chi non sa 
rispondere 

− Può fornire dei capitali per la crescita e lo sviluppo 
dell’azienda 1° 50,2 61,8 

− Può contribuire a realizzare una strategia più incisiva 
di crescita 2° 38,1 47,3 

− Può dare un positivo contributo alla managerializ-
zazione dell’azienda 3° 31,7 38,2 

− Suscita timori di intrusione nella gestione aziendale 4° 30,1 36,4 
− Può dare un contributo positivo se il Fondo è effetti-

vamente “adeguato” per l’azienda, nel senso che sa 
tener conto delle specifiche caratteristiche ed esigenze 
di quest’ultima 

5° 27,7 34,5 

− C’è il rischio di perdere il controllo in prospettiva 
dell’azienda 6° 24,9 30,3 

− Può aiutare la predisposizione di una strategia di cre-
scita più incisiva 7° 17,8 21,8 

− Può aiutare il riequilibrio finanziario dell’azienda 8° 14,1 16,4 
− Resta un fondo di diffidenza verso l’arrivo di un investitore, 

anche per l’immagine che questi stessi hanno 9° 13,3 16,4 

− Non saprei rispondere   18,5 - 
V.a. rispondenti   67 55 
V.a. risposte  167 
Numero medio di risposte per singolo intervistato  3,0 
Il totale non è uguale a 100 perché erano possibili più risposte 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
Nell’insieme si può dire che tendono a prevalere per l’appunto le reazioni 

di tipo positivo rispetto a quelle di tipo negativo e prudenziale, anche se è 
comprensibile che le modeste esperienze avute in tema di investitori esterni 
non permettano un giudizio più approfondito. E, viceversa, la non ancora 
sufficiente esperienza degli investitori istituzionali nell’ambito delle piccole 
aziende corre il rischio a sua volta di non favorire la crescita di sintonia con 
queste ultime. 

Le reazioni positive sembrano far capo soprattutto alle aziende relativa-
mente meno esportative, a quelle che lavorano sia per le griffe che per il 
mercato e che sono uscite o quasi dalla crisi (cfr. Tabella A33 dell’Allegato 
statistico); ma anche a quelle aziende che hanno un buon rapporto col sistema 
bancario, come è abbastanza ovvio e che mostrano un certo interesse nei 
confronti della possibile apertura del capitale agli investitori finanziari (cfr. 
Tabella B33 dell’Allegato statistico). 

Mentre le reazioni negative vengono prevalentemente manifestate dalle 
aziende piccolissime e relativamente meno esportative, da quelle più giovani 
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e che si trovano ad aver adottato una strategia di attesa/adattamento ma non 
ancora di movimento, cui si aggiungono le imprese che non sono state inte-
ressate per nulla dalla crisi (cfr. Tabella A33 dell’Allegato statistico); ma le 
reazioni prudenti e/o negative possono far capo anche ad una parte delle 
aziende intervistate che si dichiarano soddisfatte del sistema bancario (non 
sembri contraddittorio, poiché l’apertura del capitale costituisce pur sempre 
un problema per la nostra cultura imprenditoriale) come pure alle aziende 
che decisamente non sono interessate all’intervento di investitori finanziari 
(cfr. Tabella B33 dell’Allegato statistico). 

 
 

3.2. La partecipazione di minoranza come opzione prevalente 
 
Si è poi chiesto agli intervistati se, tenuto conto della loro specifica realtà 

di impresa, accetterebbero e a quali condizioni (almeno in linea di principio) 
un intervento nel capitale della medesima da parte di un investitore finanzia-
rio esterno come ad esempio un Fondo (tab. 34). 

Come è possibile verificare le risposte innanzitutto confermano come più 
di metà degli intervistati (53,4%) non desideri orientarsi verso eventuali 
investitori finanziari che entrano nel capitale dell’azienda. 

Ma la parte restante che comunque costituisce il 46,6% del totale appare 
invece essere più possibilista, almeno in linea teorica. 

 
Tab. 34 – Preferenze dell’intervistato circa un eventuale intervento nel capitale dell’azienda 
da parte di un investitore finanziario (val. %) 

Risposta Totale 
risposte 

Risposte al 
netto dei 

“No” 
− Sì, ma preferirei una presenza dell’investitore con una quota 

di minoranza 27,8 59,7 

− Sì, potrei anche accettare una quota di maggioranza, ma a 
certe specifiche condizioni 18,8 40,3 

− No, preferirei non orientarmi affatto verso l’ingresso di inve-
stitori finanziari nel capitale dell’impresa 53,4 - 

Totale  100,0 100,0 
v.a. 63 29 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
 
Anche se questa componente tende a suddividersi in due parti (cfr. 

seconda colonna della tabella 34) e cioè: 
− un 59,7% che preferirebbe una presenza di investitori con una quota di 

minoranza nel capitale aziendale; 
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− e un 40,3% che invece potrebbe anche accettare una quota di maggioranza 
ma a certe specifiche condizioni. 
Del resto bisogna pur tener presente che la “prudenza” da parte degli in-

tervistati trova riferimento sul livello modesto di conoscenza degli strumenti 
finanziari, da un lato ma anche dal fatto che solo il 5,8% degli imprenditori 
dichiara di aver avuto un’esperienza diretta di investitori finanziari esterni 
nel capitale, ma ricavandone una scarsa o nulla soddisfazione (tab. 35). 

 
Tab. 35 – Esperienza eventuale di ingresso di investitori finanziari esterni nel capitale 
dell’impresa e relativo livello di soddisfazione (val. %) 
Risposta  % 
− Sì, con soddisfazione -  
− Sì, con parziale soddisfazione - 
− Sì, con scarsa o nulla soddisfazione  5,8 
− No, non ho avuto alcuna esperienza diretta  94,2 
Totale  100,0 
v.a. 64 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
Ma quali sono gli intervistati che sia pure solo in linea di principio per il 

momento potrebbero orientarsi verso l’intervento di investitori esterni, se-
condo quanto affermato dal 46,6% indicato nella precedente tabella 34? 

Si tratta preferibilmente di imprenditori, titolari: 
− di aziende aventi una dimensione grande e/o media (qualora si tratti di 

partecipazioni al capitale con una quota di minoranza), con un bilancio 
di analoghe dimensioni, di quelle non necessariamente superesportative, 
di quelle che lavorano per le griffe ma anche per il mercato, di quelle più 
mature in quanto operative da più tempo e impegnate in un’operazione di 
riposizionamento/metamorfosi (cfr. Tabella A34 dell’Allegato statistico); 
ma anche di aziende che sono poco soddisfatte dei rapporti col sistema 
bancario o che, al contrario, non lo utilizzano per nulla (cfr. Tabella B34 
dell’Allegato statistico); 

− ma anche di aziende per lo più complementari (ma questa volta in favore 
di una partecipazione con una quota di maggioranza) qualora si tratti di 
imprese piccole e/o piccolissime, con un’analoga dimensione di bilancio, 
ma anche di imprese fortemente esportative che già hanno avuto esperienza 
– come nel caso precedente – di lavorare per le griffe e di aziende più gio-
vani che ormai sono fuori dalla crisi o che non sono state affatto inte-
ressate da quest’ultima (cfr. sempre Tabella A34 dell’Allegato statistico). 
Viceversa le imprese che non sono affatto orientate verso l’ingresso di 

investitori finanziari nel capitale dell’azienda sono soprattutto – e in via per 
lo più complementare – quelle di piccole o di piccolissime dimensioni, con 
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un’analoga dimensione di bilancio, quelle che lavorano indifferentemente 
per le griffe o per il mercato, quelle che possono essere o non esserne state 
affatto interessate (cfr. Tabella A34 dell’Allegato statistico); come pure 
quelle aziende che non hanno bisogno o comunque non utilizzano il sistema 
bancario (cfr. Tabella B34 dell’Allegato statistico).  

In ogni caso quali sono le ragioni in base alle quali gli intervistati hanno 
preso o potranno prendere in considerazione l’apertura del capitale ad inve-
stitori finanziari esterni?  

Le risposte in proposito sono contenute nella tabella 36 che distingue da 
un lato, tra il passato e il futuro e dall’altro, tra le risposte totali e le risposte 
al netto di chi non ha preso o non prenderà mai in considerazione l’opportu-
nità di ingresso di soggetti esterni nella compagine aziendale. 

Le ragioni esposte nella tabella 36 consentono di avanzare le considera-
zioni seguenti: 
a) innanzitutto esiste un miglioramento evidente circa il rapporto tra l’orien-

tamento negativo e l’orientamento positivo/possibilista qualora si metta a 
confronto il passato col futuro: infatti nel primo caso il 69,8% degli 
intervistati non ha considerato per nulla l’opzione dell’investitore esterno, 
ma per il futuro tale percentuale scende al 45,6%; 

b) le ragioni del passato tendono ad “addensarsi” maggiormente attorno alle 
prime 4 esposte, mentre risultano più “distribuite” nel caso si consideri la 
prospettiva futura; 

c) per essere più precisi le buone ragioni che stanno alla base dell’apertura 
del capitale agli investitori finanziari esterni mostrano un altro ordine di 
priorità se si passa da quelle espresse per il passato a quelle espresse per 
il futuro, nel senso che le prime 3 per il passato (rafforzare il capitale, 
aumentare la capacità di autofinanziamento e superare le difficoltà di 
accedere al credito) passano rispettivamente dalla prima alla terza 
posizione, dalla seconda alla quarta e dalla terza alla sesta cioè diventano 
relativamente meno importanti. Mentre acquistano peso innanzitutto il 
finanziamento di nuovi investimenti che non era contemplato nel passato 
ma che invece occupa il 1° posto per il futuro, quindi il sostegno del 
passaggio generazionale che sale dal 4° posto del passato al 2° posto per 
il futuro e infine rendere più agevole il passaggio di proprietà che non 
contava per il passato mentre occupa il 5° posto per il futuro. 
In sintesi si potrebbe affermare che il futuro suscita ragioni più “stra-

tegiche” di trasformazione delle situazioni pregresse (nuovi investimenti, 
ricambio generazionale, passaggio di proprietà), mentre le ragioni prevalenti 
del passato erano più di tipo “gestionale” (rafforzare il capitale, aumentare 
l’autofinanziamento, trovare alternative all’accesso al credito). 
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Le eventuali differenze di opinione rispetto alle componenti del panel per 
ciò che concerne la possibilità di prendere in considerazione in futuro 
l’apertura del capitale agli investitori esterni, vengono illustrate dalle Tabelle 
A36.2 e B36.2 dell’Allegato statistico. 

 
 

3.3. I bond come strumento poco conosciuto e ritenuto poco appro-
priato 

 
L’ultima domanda del questionario utilizzata nel corso del presente com-

mento è quella relativa alla possibilità di utilizzare dei bond aziendali o di 
distretto (tab. 37). 

Posto che il 48,1% degli intervistati dichiara di non conoscere o di non 
conoscere abbastanza tale strumento (e già questo rappresenta un’informa-
zione importante qualora si voglia allargare la prospettiva delle piccole-
medie aziende in termini di sostegno finanziario extrabancario), resta vero il 
fatto che anche la parte restante degli intervistati (pari al 51,9%) rappresenta 
una componente che risulta portatrice di una certa “consapevolezza”, ma 
comunque non con “esperienza” in senso vero e proprio. Infatti le risposte, 
al netto di coloro che non sconoscono lo strumento dei bond, mostrano:  
− da un lato che la parte preponderante degli intervistati che affermano di 

conoscere tali strumenti (il 71,9%) non ha valutato, almeno sino ad oggi, 
l’opportunità di utilizzare lo strumento sia esso di tipo aziendale o riferito 
al distretto; 

− e dall’altro che gli intervistati che hanno provato ad informarsi almeno 
sul tema, avendo compiuto perciò qualche passo in più, ritengono comun-
que che i bond non possano essere utili per l’azienda a causa di una serie 
di ragioni come le dimensioni della medesima, il costo di accesso allo 
strumento, le procedure richieste e così via (25,0%). 
La non conoscenza dello strumento bond risulta più pronunciata rispetto 

alla media del campione nel caso delle aziende piccolissime (come è abba-
stanza ovvio), di quelle non particolarmente esportative e di quelle più gio-
vani e fortemente impegnate in una fase di strategia di riposizionamento/ 
trasformazione attiva (cfr. Tabella A37 dell’Allegato statistico); ma esiste 
anche una correlazione positiva con la non conoscenza di bond da parte delle 
aziende che hanno un rapporto non soddisfacente col sistema bancario, ma 
che hanno provato ad informarsi, verificando come tali strumenti (a loro 
parere) non siano utili all’azienda a causa delle dimensioni che essa presenta, 
del costo eccessivo dello strumento o delle procedure troppo complesse ri-
chieste (cfr. Tabella B37 dell’Allegato statistico). 
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Tab. 37 – Valutazione da parte dell’azienda della possibilità di utilizzare la formula dei bond aziendali 
e/o dei bond di distretto (val. %) 

Valutazione Totale 
Al netto di coloro che 

non conoscono lo 
strumento dei Bond 

− Non conosco o non conosco abbastanza lo strumento dei 
bond 48,1 - 

− Conosco lo strumento bond, ma non ho valutato sino ad oggi 
l’opportunità di utilizzarlo (sia che si tratti di bond aziendale 
o di bond di distretto) 

37,9 71,9 

− Ho provato ad informarmi, ma i bond non mi sembrano utili 
all’azienda (per le dimensioni di essa, per il costo di accesso 
allo strumento, per le procedure richieste, ecc.) 

13,1 25,0 

− Altro  0,9 3,1 
Totale  100,0 100,0 
v.a. 62 32 
Fonte: indagine Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema per Assocalzaturifici, 2016 

 
Mentre le imprese che dichiarano di conoscere lo strumento bond ma che 

non hanno ancora valutato ad oggi la possibilità di utilizzarlo (sia esso di tipo 
aziendale o distrettuale) sono essenzialmente le aziende grandi o almeno me-
die, quelle fortemente esportative che spesso lavorano con le griffe, nonché 
quelle che risultano estranee alla crisi perché ormai ne sono uscite o non ci 
sono mai entrate (cfr. Tabella A37 dell’Allegato statistico); ma possono es-
sere anche le aziende che, avendo un buon rapporto col sistema bancario, 
possono avere la necessità o il desiderio di esplorare anche altre vie alterna-
tive in tema di finanziamenti (cfr. Tabella B37 dell’Allegato statistico). 

Al di là dello strumento bond il ricorso all’extrabancario appare essere 
oggi utile e, in certe situazioni, assolutamente necessario per tante ragioni, 
ammesse peraltro anche dagli intervistati, come è emerso nelle pagine pre-
cedenti. La ragione fondamentale è che le imprese italiane nel loro com-
plesso si caratterizzano per una forte dipendenza dal credito bancario, come 
mostrano i dati che seguono, i quali esprimono la quota percentuale dei debiti 
bancari sul totale dei debiti finanziari delle imprese (anno 2013), secondo 
quanto ricorda Bankitalia:  
− Italia 64,2%; 
− Germania 50,9%; 
− Spagna 46,2%; 
− Area Euro 45,5%; 
− Francia 38,3%; 
− Regno Unito 29,6%; 
− Usa 29,1%. 

Ma c’è anche una seconda ragione che risulta legata all’esigenza di far 
crescere quella che viene definita come Industria 4.0, per la quale occorre 
pervenire ad un upgrading dimensional-funzionale, tanto più che la quota 

118



 

degli investimenti da parte delle aziende italiane nel loro insieme rispetto a 
quelle europee si è ridotta di oltre il 10% nel periodo 2010-20142. 

A questo punto tuttavia è bene ricordare una terza ragione del tutto parti-
colare, quella che fa capo ad un paradosso molto evidente. Infatti a livello 
europeo si è spinto (e si spinge) per un rafforzamento della stabilità finanzia-
ria delle banche, attuata attraverso regole più stringenti sulla dotazione di 
capitale di queste ultime, mentre si intende promuovere contemporaneamen-
te la crescita dei settori produttivi. È però evidente che troppi inasprimenti 
dei requisiti di capitale e dei livelli di liquidità delle banche, nonché un au-
mento della leva bancaria, corrono il rischio di frenare proprio l’offerta di 
credito alle imprese, malgrado il quantitative easing della BCE. 

Nel frattempo l’extrabancario punta a recuperare – come è ovvio – spazio 
per la propria attività e oggi esistono maggiori possibilità in tal senso. E que-
sto non solo per una certa maggiore apertura delle imprese (come è stato 
ricordato in precedenza), ma anche perché, vicino allo strumento del private 
equity o a quello dei mini-bond, esiste – a seguito del Decreto Legge 18/2016 
– la possibilità per i Fondi Alternativi di Investimento (FIA) di concedere 
anche prestiti alle imprese attraverso il direct lending. 

Ma ciò potrà avvenire con successo a condizione che l’offerta di servizi 
finanziari riesca a declinarsi secondo una logica effettiva di economia reale, 
la quale dovrebbe tener conto, come peraltro sarebbero tenute a fare anche le 
banche, dei differenti bisogni che fanno capo alle tre tipologie di aziende, 
quelle più dinamiche e desiderose di crescere ulteriormente, quelle in corso 
di trasformazione e orientate a compiere un salto di qualità strategico e ge-
stionale e quelle che invece risultano ancora fragili e incerte. È evidente che 
le prime due tipologie costituiscono altrettanti ambiti di mercato particolar-
mente importanti anche per l’extrabancario. 

A tale proposito è il caso di ricordare che già nel 2012 Assocalzaturifici 
Italiani ha promosso la predisposizione di uno studio3, attraverso il quale si 
è voluto stimare la consistenza e la tipologia delle aziende che potrebbero in 
teoria rivedere le proprie strategie di capitalizzazione e di modalità della ge-
stione finanziaria, per consolidare la propria posizione. Al fine di esplorare 
questo tema si è intrapreso lo studio richiamato che, attraverso un processo 
di analisi multifattoriale, ha permesso di individuare tre tipologie di imprese: 

 

 
2 Cfr. Angela Botticini, Attilio Basetto e Zeno Rotondi, Italy and Germany Institutional 

& Regulatory Affairs, UniCredit, 2016. 
3 Cfr. Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema, Shoe Report/Finance – L’industria cal-

zaturiera incontra la community della finanza, 2012. 
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− quelle che tendenzialmente apparivano già allora fuori dalla crisi e ave-
vano probabilmente adottato efficaci strategie di trasformazione e di ri-
posizionamento; 

− quelle che si dichiaravano ormai sostanzialmente fuori dalla crisi, ma che 
– per ragioni diverse – non avevano ancora portato a compimento la loro 
trasformazione e il loro riposizionamento; 

− ed infine quelle che si trovavano in qualche modo ancora dentro la crisi e 
che non avevano adottato strategie e atteggiamenti di uscita particolar-
mente incisivi. 
Successivamente si è proiettata la prima tipologia sull’universo delle 

aziende del settore calzaturiero, ma tenendo conto di alcuni parametri che 
tendevano a selezionare verso l’alto le imprese stesse (i livelli di fatturato e 
la capacità esportativa). Il risultato finale aveva individuato, all’interno della 
prima tipologia: 
− un primo gruppo di imprese, caratterizzato dall’essere polarizzato “in 

alto”, che poteva comprendere tra 170 e 400 unità, a seconda che si con-
siderassero le aziende da 16 milioni di euro di fatturato oppure quelle da 
9 milioni di euro di fatturato e oltre; 

− un secondo gruppo di imprese che poteva comprendere tra il 10% e il 
20% delle suddette 400 unità, arrivando a definire un bacino più ristretto 
di 40-80 imprese; 

− ed infine un terzo gruppo di imprese, un po’ più ampio del precedente, 
pari al 15%-30% del totale, con un fatturato che andava da 16 milioni di 
euro in su, col risultato di individuare all’incirca 170 casi nel cui ambito 
si collocava un bacino di potenziale domanda tra le 25 e le 50 unità. 
Il tutto ovviamente era indirizzato a stimare meglio l’ampiezza della do-

manda potenziale di finanza da parte delle imprese calzaturiere interessate a 
perseguire un consolidamento del proprio capitale secondo una logica finan-
ziaria diretta ad attenuare il legame troppo stretto col credito bancario. 

Ma si sottolineava anche come l’esplorazione della “domanda di finanza” 
avrebbe potuto estendersi quanto meno alla seconda tipologia di aziende ri-
cordata all’inizio, che risultava sostanzialmente fuori dalla crisi, anche se con 
atteggiamenti un po’ meno dinamici rispetto alla prima tipologia. In tal caso 
i confini del bacino di aziende che avrebbero potuto usufruire di interventi 
finanziari ad hoc poteva ulteriormente allargarsi. 

Ma le opportunità offerte dagli strumenti extrabancari riportano alla qua-
lità intrinseca dell’offerta di servizi finanziari che – per essere tale – richiede 
di saper battere la strada dell’interazione virtuosa con le singole imprese, le 
quali hanno bisogno di trovare risposte effettivamente su misura, secondo 
una logica (auspicabile) di vera e propria “finanza reale”. 
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Parte terza 
 

L’evoluzione del settore calzaturiero 
attraverso gli indicatori statistici 

 
 





 

1. I lineamenti fondamentali del settore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 2015 si è archiviato, per il calzaturiero italiano, con risultati inferiori 

alle attese, benché vada sottolineato come – nonostante i molteplici ostacoli 
sia sui mercati esteri che su quello nazionale – il settore sia riuscito a limitare 
la flessione dei livelli produttivi (-2,9% in volume e -0,5% in valore), a con-
seguire un nuovo record nel fatturato estero (con aumenti significativi delle 
vendite in diverse aree di destinazione) e a segnare, per la prima volta dal 
2011, un incremento nei livelli occupazionali, favorito anche dalle misure di 
stabilizzazione del Jobs Act. Il tutto in uno scenario sempre più articolato, 
dove recessione economica diffusa e tensioni geopolitiche hanno acuito la 
volatilità dei mercati e reso la competizione ancora più serrata, aumentando 
il processo di selezione tra le imprese. 

Dopo il recupero nel biennio immediatamente successivo la grave crisi 
mondiale iniziata sul finire del 2008, il settore, sempre gravato dal fardello 
di una domanda interna a dir poco asfittica, ha raccolto risultati altalenanti, 
soprattutto nel momento in cui anche i mercati extra-UE – che avevano co-
stituito il volano della crescita nel rimbalzo post-crisi – hanno iniziato a ral-
lentare, per fattori finanziari, monetari e geopolitici diversi. 

L’inizio della ripartenza, più volte annunciata, dell’economia (e della do-
manda) interna e internazionale è stato così sinora rimandato, costringendo 
le aziende a moltiplicare gli sforzi per intercettare ogni residua opportunità 
commerciale, in presenza di una concorrenza sempre più agguerrita. 

È proprio il perdurare del trend sfavorevole e il rinvio della ripresa l’a-
spetto più problematico della situazione attuale: alla pesante crisi in Russia 
e nei mercati CSI – che ha portato nell’ultimo biennio a un crollo del nostro 
export nell’area, mettendo a dura prova i distretti ad essa tradizionalmente 
votati – si sono aggiunti elementi nuovi, come il rallentamento della crescita 
in Far East e quello più recente negli USA, oltre alla brusca frenata sui mer-
cati mediorientali. Sul versante interno, i consumi delle famiglie italiane so-
no sottoposti da oltre otto anni a continue erosioni (oltre 30 milioni di paia 
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persi dal 2007 al 2015, secondo i dati di Sita Ricerca) e la domanda dagli 
altri partner dell’Unione Europea – le cui economie devono fare i conti, come 
la nostra, con stringenti vincoli di bilancio – seguita ad essere stagnante. 

L’evoluzione settoriale degli ultimi anni è descritta nella tavola 1, che 
riporta l’andamento delle principali variabili mettendo a confronto l’anno 
2000 con i consuntivi del periodo 2008-2015. Queste le principali evidenze: 
a) negli ultimi tre lustri il numero delle aziende calzaturiere si è ridotto di 

oltre 1/3, passando dalle 7.570 unità del 2000 a 4.936 del 2015: un decre-
mento complessivo pari al -34,8%, concentrato, per più della metà  
(-21,2%), negli anni della crisi e successivi (2008-2015). La congiuntura 
avversa ha messo a dura prova la resistenza delle imprese, portando molte 
alla chiusura; a ciò vanno aggiunte le iniziative di delocalizzazione pro-
duttiva sviluppatesi nel periodo considerato; 

b) ugualmente pesante il calo nel numero degli addetti, sceso tra il 2000 e il 
2015 da 113.100 a 77.042 unità (-32%). La contrazione subita nei livelli 
occupazionali dall’inizio della crisi (cioè da fine 2008) al 2015 è risultata, 
rispetto a quella delle aziende, più contenuta (-10,3%): come ribadito in 
più occasioni, ciò evidenzia la propensione degli imprenditori a non per-
dere, nei limiti del possibile, la propria manodopera qualificata che non 
può essere poi recuperata con facilità sul mercato. Va poi sottolineato 
come il 2015 abbia registrato un timido recupero nei livelli occupazionali 
(+432 addetti, pari al +0,6%), insufficiente comunque a ripianare la per-
dita subita nel solo 2014; 

c) per quanto riguarda la produzione, il periodo 2000-2015 ha visto un di-
mezzamento dei volumi (-51%, da poco meno di 390 milioni di paia a 
191,2), con un calo del 15% dalla crisi ad oggi (2015 su 2008). Dopo il 
rimbalzo successivo alla caduta del 2009 (+2,3% nel 2010 e +2,6% nel 
2011), il triennio seguente ha registrato risultati altalenanti: frenata nel 
2012, recupero nel 2013 e nuovo biennio di ripiegamento. A fronte di una 
contrazione in quantità così rilevante, la produzione in valore è diminuita 
sì tra il 2000 e il 2015, ma “solo” del 9,4% e con un andamento più oscil-
lante, chiudendo cioè in terreno positivo anche in annate (2001, 2006, 
2007, 2014) caratterizzate da contrazioni in volume; 

d) considerevole, ma un po’ meno severa, la flessione subita dall’export, che 
nei quindici anni considerati si è ridotto in quantità del 43%, scendendo 
da 362,4 a 207,6 milioni di paia, con un incremento però di ben il 31% in 
valore (attestatosi nel 2015 a oltre 8,6 miliardi di euro), che si è rafforzato 
soprattutto nel periodo 2008-2015 (in cui la crescita è stata del 25,2%). 
Aumento, quest’ultimo, che resta rilevante (+14,2%) anche al netto del-
l’inflazione, previa applicazione dei coefficienti Istat per la rivalutazione 
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monetaria. Tali cifre sottolineano, ancora una volta, la capacità del si-
stema di “vendere di più pur producendo di meno”;  

e) le importazioni mostrano invece una variazione positiva sia in quantità 
che in valore: il raffronto tra 2000 e 2015 evidenzia un +67,4% in volume 
(da 196 a 328 milioni di paia) e un +152% in valore; il periodo 2008-2015 
però, pur registrando un aumento in valore (+35%), fa segnare un calo del 
7% in volume: la caduta degli scambi internazionali nel periodo della crisi 
ha colpito anche i flussi in ingresso, che non possono peraltro non risen-
tire dell’andamento da tempo penalizzante dei consumi interni; 

f) l’analisi del saldo commerciale evidenzia come il settore, pur nelle diffi-
coltà, seguiti a fornire un contributo positivo non trascurabile alla bilancia 
dei pagamenti nazionale: oltre 4,1 miliardi di euro di attivo nel 2015. No-
nostante il ridimensionamento subito rispetto ai 4,8 miliardi del consun-
tivo 2000 (-14,1%), non può passare inosservato come, nel periodo 2008-
2015, malgrado le molteplici traversie della crisi mondiale, il settore sia 
riuscito ad incrementare l’attivo di quasi il 16% (+5,7% scorporando l’in-
flazione), registrando peraltro un recupero anche in volume. Come già 
ribadito nelle precedenti edizioni di questo rapporto, ciò conferma la ca-
pacità del sistema calzaturiero italiano di reagire rispetto alla crisi, diven-
tando a tutti gli effetti “resiliente” rispetto alle difficoltà incontrate, che 
evidentemente hanno spinto le aziende ad esplorare nuovi mercati e ad 
affinare i propri prodotti; 

g) decisamente negativo il trend della produzione destinata al mercato in-
terno, scesa a 28,7 milioni di paia nel 2015: quasi il 60% in meno rispetto 
ai circa 70 milioni di paia del 2000, contrazione abbastanza equamente 
ripartita tra periodo pre e post-crisi (-30,7% con riferimento all’intervallo 
2008-2015). Male anche in valore.  
Una caduta determinata dalla prolungata contrazione degli acquisti delle 
famiglie in un contesto segnato dalla concorrenza sempre più serrata da 
parte dei produttori asiatici, soprattutto sulle fasce economico e econo-
mico-medio, avvantaggiati dai minori costi del lavoro (che nei prodotti a 
minor valore aggiunto costituiscono un vantaggio competitivo difficil-
mente contrastabile), in un mercato i cui i consumatori sono divenuti, per 
scelta o per necessità, sempre più attenti al fattore prezzo (come testimo-
nia anche il peso crescente delle vendite in saldo/sconto, che hanno supe-
rato da qualche anno a questa parte quelle a prezzo pieno). 
L’accresciuta pressione competitiva degli operatori esteri sul mercato 
italiano è ben sottolineata peraltro dal rapporto import/consumi, pari-
menti riportato in tabella, che descrive la quota dei consumi interni 
coperti dalle importazioni: tale indicatore è passato dal 69% dell’anno 
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2000 all’85,2% del 2015 in termini di volume e dal 50,5% al 69,3% 
attuale in valore; 

h) la percentuale “export/produzione” – calcolata dal Centro Studi di Asso-
calzaturifici come “export al netto delle riesportazioni, ovvero delle ope-
razioni di pura commercializzazione, sulla produzione” – si stima corri-
sponda nel 2015 all’85%, sia in termini di volume che di valore. Il settore 
presenta da sempre una spiccata vocazione ai mercati esteri: anche nel 
2000 la “quota extra-nazionale” era infatti pari all’82,1% in volume. 
L’evoluzione positiva della domanda registrata negli ultimi quindici anni 
su alcuni mercati/aree con spiccata preferenza verso prodotti a maggior 
valore aggiunto (si pensi agli incrementi ottenuti in Far East, o anche a 
quelli nei mercati dell’ex blocco sovietico prima del crollo recente, sboc-
chi caratterizzati da prezzi medi decisamente superiori alla media) hanno 
innalzato anche la quota in valore venduta fuori dai confini italiani, pas-
sata dal 76,3% del 2000 all’80% nel 2008 fino all’85% attuale; 

i) il numero di ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzata per le impre-
se dell’Area Pelle, pari nel 2000 a 6,3 milioni e nel 2008 a 8 milioni, ha 
avuto un picco negli anni della crisi (sfiorando i 30 milioni nel 2010), si 
è stabilizzato attorno ai 20 milioni nel triennio 2011-2013, per poi scen-
dere nel 2014 (17,5 milioni di ore) e nel 2015 (a 12 milioni, con un calo 
del 31,4% sull’anno precedente). Va comunque osservato che i livelli 
2015, nonostante la marcata riduzione sull’anno precedente, sono ancora 
quasi il doppio rispetto all’anno 2000 (+92%) e superiori del 49% rispetto 
al 2008, all’inizio della crisi. 
L’ultima colonna della tavola 1 descrive invece l’andamento del settore 

nella prima parte dell’anno in corso. I dati confermano ancora una situazione 
complessa: sebbene le variazioni negative in volume rispetto alla prima parte 
del 2015 siano, in termini percentuali, piuttosto contenute (-2% per la 
produzione nazionale e attorno al punto percentuale per quanto concerne 
consumi interni ed esportazioni, queste ultime peraltro in crescita del 3,8% 
in valore), bisogna considerare che esse, come appena esposto, si inseriscono 
su livelli da tempo insoddisfacenti. 

Peraltro, il quadro macroeconomico di certo non facilita la ripartenza: 
l’economia mondiale è entrata nel 2016 con meno slancio del previsto ed 
emergono segnali di indebolimento ulteriore dovuti – oltre che al minor di-
namismo degli emergenti – all’incertezza politica diffusa (complici impor-
tanti appuntamenti elettorali alle porte).  

Dalla lettura dei dati del primo semestre emerge che: 
− i ritmi produttivi appaiono ancora sottotono: l’output (-2% in quantità) 

evita il segno meno solo in valore, grazie alle dinamiche dei prezzi, non 
andando però, di fatto, oltre i livelli della prima metà 2015 (+0,1%); 

126



 

− sul mercato interno, gli acquisti di calzature delle famiglie seguitano a 
registrare trend poco premianti, similmente agli altri settori del tessile-
abbigliamento-pelletteria, con contrazioni in termini di spesa (-2,3%) più 
marcate che in volume (-0,7%), per il ribasso dei prezzi medi (-1,6%); 

− l’export mostra una leggera flessione in quantità (-1,1%), accompagnata 
da un +3,8% in valore, che permette al saldo commerciale di chiudere 
sugli stessi livelli del primo semestre 2015 (+0,5%);  

− riparte l’import (+5% in volume): benché il dato comprenda anche le cifre 
delle reimportazioni di prodotti dopo lavorazione parziale all’estero e le 
operazioni di pura commercializzazione, potrebbe essere un primo se-
gnale del fatto che i consumi abbiano raggiunto il punto più basso e che 
siano prossimi finalmente alla ripartenza; 

− è proseguito il processo di selezione tra le imprese, con un saldo negativo 
di 59 calzaturifici rispetto a dicembre 2015 (pari al -1,2%) e nuove nubi 
all’orizzonte sul versante occupazionale, dopo che il positivo risultato 
conseguito nel 2015 e nei primi 6 mesi dell’anno nel numero di addetti 
(almeno con riferimento ai soli calzaturifici, +397 unità rispetto a dicem-
bre, giacché in altri comparti della filiera risulta già in corso un’inversione 
di tendenza negativa) non sono stati comunque sufficienti a recuperare la 
sola perdita dell’anno 2014 (-1.483 addetti). La Cassa Integrazione nel-
l’Area Pelle ha ripreso a salire, registrando nei primi 7 mesi 2016 un 
+27,2%, con un incremento prossimo al 50% per le componenti straordi-
narie. 
Una fase delicata, dunque, destinata a caratterizzare anche i mesi a venire, 

giacché le aspettative a breve escludono miglioramenti significativi. 
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2. Le aziende e gli addetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il dato positivo 2015 relativo all’occupazione (che ha trovato conferma 

nella prima metà del 2016) rappresenta uno dei pochi spunti pienamente fa-
vorevoli nel commento a un quadro congiunturale nel complesso sottotono. 
Dopo un triennio di erosioni (che hanno comportato la perdita di 4.300 posti 
di lavoro) il numero di addetti del settore nel 2015 ha smesso di scendere: 
favorito anche dall’entrata in vigore delle misure del Jobs Act ha registrato 
un aumento pari a 432 unità (+0,6%) su dicembre 2014 (che salgono a +635 
unità, con un +0,7%, se si allarga il campo di osservazione, nei dati di Info-
camere, includendo i produttori di componentistica). 

È proseguita, invece, la contrazione nel numero di imprese attive: il saldo 
negativo risultava, a fine dicembre 2015 rispetto ad un anno addietro, di 95 
aziende (-1,9%). 

La fotografia del settore, con riferimento alla fine del 2015, vede quindi 
4.936 calzaturifici attivi, tra industria e artigianato, con 77.042 addetti diretti. 
Il numero medio di addetti per azienda è pari a 15,6 unità (+2,5% sul 2014). 

Nella tavola 2 è riportata la serie storica concernente il numero di calza-
turifici e relativi addetti presenti sul territorio nazionale, a partire dall’anno 
2000 e sino al giugno 2016. Analizzandone i dati si evince come: 
a) il numero di aziende attive abbia subito negli ultimi 15 anni una continua 

riduzione, passando da 7.570 unità nell’anno 2000 a 6.263 agli inizi della 
crisi mondiale (consuntivo 2008) fino alle 4.877 della prima metà del cor-
rente anno. 
Una contrazione superiore al 35%, legata sia alla graduale “espulsione” 
delle imprese più deboli (fenomeno che ha evidenziato un’accelerazione 
negli anni della crisi, inanellando, dal 2009 al 2014, flessioni annue mai 
inferiori al 3%) che a operazioni di acquisizione/fusione tra imprese, oltre 
che al processo di delocalizzazione produttiva estera;  

b) un calo altrettanto significativo nel numero degli addetti (-31,5%), passati 
da 113.100 (fine 2000) ai 77.439 registrati nel primo semestre 2016, che 
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nell’arco di tempo considerato si è interrotto solo nel 2011 (+1%) e poi 
nell’ultimo anno e mezzo (+0,6% nel 2015 e +0,5% nella prima metà 
2016); 

c) un incremento nelle dimensioni medie delle imprese, passate dai 14,94 
addetti per azienda (anno 2000) agli attuali 15,88, che ha avuto un balzo 
nel 2011 (+4,5%, in concomitanza con l’uscita di numerose piccole im-
prese che non hanno resistito alla crisi mondiale o che hanno subito, a 
causa di essa, fenomeni di riorganizzazione o fusione) e che è proseguito 
sino ad oggi. 
Dal 2013 si è così superato il fatidico limite delle 15 unità, oltre le quali 
scattava (prima del Jobs Act) l’Articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori. 
La tavola 3 evidenzia invece, sia per le aziende che per gli addetti, la di-

stribuzione regionale. Vengono prese in considerazione le sette principali re-
gioni calzaturiere italiane (Marche, Toscana, Veneto, Campania, Lombardia, 
Puglia e Emilia Romagna, in ordine di numero di calzaturifici presenti), dove 
si concentra il 97% circa sia delle imprese che degli addetti. 

Tutte le aree hanno subito, nei 15 anni considerati, significativi ridimen-
sionamenti nel tessuto produttivo, anche se di intensità non omogenea, con 
forti cali sia nel numero delle imprese che degli addetti. Per quanto concerne 
le imprese, calcolato il numero indice di ogni zona ponendo uguale a 100 il 
corrispondente valore relativo all’anno 2000, si nota come, a fronte di una 
media nazionale pari per l’anno 2015 a 65,2, gli andamenti meno penaliz-
zanti e al di sopra della media riferita al Paese intero si registrano per Toscana 
(Numero Indice uguale a 71,2), Marche (N.I. 68,5) e Campania (N.I. 65,4). 
In tali regioni l’intensità della riduzione è risultata dunque meno severa ri-
spetto al dato Italia. In Puglia e nelle “Altre Regioni” (cioè quelle non com-
prese nelle sette principali sopra elencate) gli arretramenti più marcati (con 
numeri indici prossimi al 50). 

Analogo raffronto è condotto in tavola 4 con riferimento alla evoluzione 
del numero di addetti. Da esso emerge come le realtà che hanno maggior-
mente conservato i livelli occupazionali rispetto alla media nazionale (Nu-
mero Indice uguale a 68,1) siano la Campania (N.I. 76,9), seguita da Lom-
bardia (N.I. 76,0) e Toscana (N.I. 73,9). Di contro, la Puglia e le “Altre Re-
gioni” si confermano, anche in questo caso, le aree più colpite. 

Nella tavola 5 sono riportati i dati di INPS relativi alle ore di Cassa Inte-
grazione Guadagni autorizzate per le imprese appartenenti al settore “Pelli, 
Cuoio e Calzature”, negli anni 2006-2015 e nei primi 7 mesi del 2016. L’in-
tervallo esaminato (meno ampio rispetto a quello degli altri indicatori) è il 
medesimo oggi disponibile nella banca dati online di INPS, che viene co-
stantemente aggiornata e revisionata dall’Istituto.  
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Dalla suddetta tavola emerge quanto segue: 
a) le autorizzazioni complessive in tema di CIG (ordinaria, straordinaria e 

in deroga), pari nel 2006 a 9,2 milioni di ore, hanno subita un’impennata 
nel 2009 (+187,4% sull’anno precedente, a 23,1 milioni di ore) e nel 2010 
(ulteriore +28,4% a 29,7 milioni), rimanendo attorno ai 20 milioni nel 
triennio 2011-2013 per poi scendere nel 2014 e soprattutto nel 2015  
(-31,4%, a 12 milioni di ore concesse); 

b) il calo del 2015 ha interessato tutte le componenti: in misura più contenuta 
quella ordinaria (-11,6%), che però aveva subito nel 2014 una contrazione 
rilevante (attorno al 30%); nell’ordine del 40% per le componenti 
straordinarie (-41,7% quella in senso stretto e -37,2% quella in deroga). 
Va inoltre tenuto conto che il dato della CIG ordinaria risulta influenzato 
dal blocco autorizzativo disposto da INPS finalizzato all’allineamento 
delle procedure alle disposizioni normative introdotte dal decreto legi-
slativo N.148/2015: in sostanza, nel periodo tra il 24 settembre 2015, 
data di entrata in vigore del decreto, e il 2 dicembre, data di pubblica-
zione della relativa circolare applicativa, INPS ha interrotto le autorizza-
zioni delle richieste di CIG ordinaria pervenute. Tale sospensione ha ov-
viamente reso più marcata la riduzione delle ore di cassa ordinaria auto-
rizzate (-40,2% nell’ultimo trimestre 2015, a fronte di un -1,1% nei primi 
9 mesi); 

c) i dati più recenti (primi 7 mesi 2016) mostrano una decisa ripresa del 
ricorso agli strumenti di integrazione salariale: +27,2%. Complessiva-
mente sono state accordate, da gennaio a fine luglio, quasi 9,4 milioni di 
ore, di cui 3,4 milioni per la componente ordinaria (+2,2%) e 6 milioni 
per la straordinaria (cresciuta del +48%, con un +56% per quella in senso 
stretto e un +39% per quella in deroga). 
In tavola 6 è riportato il dettaglio territoriale. Tutte le principali regioni 

hanno evidenziato nel 2015 una contrazione delle ore complessive di CIG 
rispetto al 2014, comprese le Marche, che nei primi 9 mesi registravano in-
vece ancora un +11,9%: con oltre 5 milioni (-8,6%) costituiscono comunque 
di gran lunga l’area produttiva con il maggior numero di ore autorizzate nel 
2015. In Campania la contrazione più leggera (-1,8%). 

Nonostante le riduzioni del 2015, il raffronto con il 2008 (cioè l’inizio 
della crisi economica mondiale) mostra comunque ancora per la filiera, nel 
totale CIG nazionale, un +49,1% rispetto ad allora. Nelle Marche il numero 
di ore è triplo (+201,4%); doppio in Lombardia (+107,5%). Solo la Puglia 
risulta in calo (-69,7%). 

Per quanto concerne il 2016, sensibili incrementi si registrano, nei primi 
7 mesi, per l’Emilia Romagna, +123%, e la Toscana, +69,3%. Le Marche, 
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con un +25,2%, si confermano di gran lunga la regione col maggior numero 
di ore (3,8 milioni). Tra le sette regioni a vocazione calzaturiera, solo la Pu-
glia segna un calo (-13,6%). 

La tavola 7 confronta l’andamento della Cassa Integrazione Guadagni nel 
periodo 2008-2015, con riferimento ai diversi rami di attività economica. La 
variazione 2015 sull’anno precedente per l’Area Pelle (-31,4%) risulta in li-
nea con il Totale Italia relativo a tutti i settori (sceso del 33%). Complice 
anche l’uscita delle nuove disposizioni normative più sopra citate, tutti i rami 
di attività hanno fatto segnare una riduzione, in molti casi rilevante, del ri-
corso agli strumenti. Uniche eccezioni i rami “Tabacchicoltura” (+84,4%) ed 
“Elettricità elettrica, gas e acqua” (+40,7%), entrambi peraltro ancora su li-
velli assoluti decisamente contenuti rispetto agli altri settori. 

L’Area Pelle, con 12 milioni di ore, costituisce l’1,8% del monte ore to-
tale autorizzato nel 2015. Il settore col maggior ricorso si conferma di gran 
lunga quello della Meccanica, con quasi 231 milioni di ore, oltre un terzo del 
totale. 

Il raffronto tra 2015 e 2008 mostra come in pochissimi casi si sia scesi al 
di sotto dei livelli pre-crisi: solo il “Tessile” (-13,7%) e la “Tabacchicoltura” 
(-32,5%) fanno segnare variazioni negative, quest’ultima malgrado gli au-
menti dell’ultimo biennio. Il +49,1% dell’Area Pelle, oltre ad essere decisa-
mente più contenuto rispetto alla media nazionale (+199%), è praticamente 
il più basso tra tutti i rami (solo l’aumento di “Artigianato lapidei”, ramo su 
livelli di CIG assai marginali, è inferiore: +40,2%). 

Nella tavola 8 è infine riportato l’andamento per comparto nei primi 7 
mesi 2016. La filiera pelle (+27,2%) appare in controtendenza rispetto al To-
tale settori, che mostra un calo del -7,6%. Per effetto di ciò, l’incidenza sul 
monte ore è salita al 2,4%. 
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3. La produzione, l’export e l’import 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le serie storiche degli ultimi 15 anni relative a produzione in Italia di 

calzature, interscambio commerciale e saldo sono riportate nelle tavole 9, 10, 
11 e 12. 

Relativamente alla produzione va anzitutto precisato che le stime effet-
tuate da Assocalzaturifici utilizzano quale criterio d’origine quello della la-
vorazione prevalente (che permette quindi l’apposizione sulla merce del mar-
chio Made in Italy), non considerando le delocalizzazioni totali all’estero 
operate da imprese italiane o da unità operative da esse controllate o parteci-
pate. 

Analizzando in tavola 9 le stime dell’output nazionale, alla luce di questa 
precisazione metodologica si può osservare come dai 390 milioni di paia rea-
lizzati nel 2000 si sia passati ai 191,2 milioni del 2015, con un dimezzamento 
quindi in termini di quantità. 

Particolarmente marcate le flessioni subite nel quadriennio 2002-2005 
(con decrementi annui superiori o prossimi al 10%), gli anni in cui – specu-
larmente – le importazioni dalla Cina in Italia sono salite dai 55,5 milioni di 
paia del consuntivo 2001 a 164,2 milioni (2005) e quelle della Cina nell’in-
tera UE (considerata a 28 membri) da 422 milioni di paia a 1.321 milioni. 
Ovvie le conseguenze sul tessuto produttivo italiano (ed europeo), in parti-
colare nelle fasce economico e economico-medio, più esposte alla concor-
renza orientale. 

Le misure antidumping comunitarie verso i flussi di calzature in pelle in 
arrivo da Cina e Vietnam – istituite sul finire del 2006 dopo una lunga inda-
gine giunta a dimostrare il ricorso a pratiche scorrette e rimaste in vigore, pur 
con una interruzione prima della riconferma, sino all’aprile 2011 – hanno 
permesso una boccata di ossigeno alle imprese: nel biennio 2006-2007 la 
produzione ha frenato notevolmente la caduta (-2,5% e -0,9% i risultati a 
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consuntivo), prima di subire un’ulteriore battuta d’arresto nel 2008 e soprat-
tutto nel 2009 (-12,1% in volume), con l’esplodere della crisi economica 
mondiale e le gravi conseguenze sugli scambi internazionali. 

I recuperi molto parziali del biennio successivo (+2,3% e +2,6%) si sono 
interrotti nel 2012, quando la fase recessiva attraversata dall’economia na-
zionale – con le ovvie ripercussioni su reddito disponibile, clima di fiducia 
delle famiglie e acquisti – hanno interrotto il rimbalzo favorevole. I tre anni 
più recenti hanno visto infine, dopo un lieve recupero nel 2013 (+1,8%, trai-
nato dalla domanda sui mercati extra-UE), nuovi ripiegamenti (-2,5% nel 
2014 e -2,9% nel 2015), con l’intensificarsi improvviso delle tensioni geo-
politiche (ed economiche) nei Paesi della Comunità Stati Indipendenti. 

In termini di valore, la produzione è passata dagli 8,3 miliardi di euro del 
2000 ai 7,5 miliardi nel 2015, con un andamento quindi un po’ meno pena-
lizzante (sia nelle intensità che nelle frequenze) rispetto ai volumi, a seguito 
dell’incremento del prezzo medio (solo nel problematico 2009 l’aumento è 
stato trascurabile: +0,5%), cresciuto continuamente nei quindici anni esami-
nati e con saggi superiori a quelli inflativi: il che vuol dire che il sistema 
calzaturiero italiano riesce a farsi riconoscere una qualità intrinseca del pro-
prio prodotto, che è via via cresciuta nel tempo, ed ha compensato, attraverso 
l’aumento del prezzo, la diminuzione delle quantità prodotte. 

Considerazioni analoghe possono essere fatte analizzando la serie storica 
dell’export nella tavola 10, che mostra – oltre a un trend decisamente meno 
penalizzante in valore rispetto alle quantità negli anni esaminati – il progres-
sivo innalzamento del prezzo medio (uniche eccezioni il biennio nero 2009-
2010), passato da 18,23 euro/paio (anno 2000) a 41,69 euro nel 2015. Un 
upgrading determinato oltre che, come già detto, dalla concorrenza estera 
sempre più serrata nelle fasce economiche e medie, dalla progressiva specia-
lizzazione nelle produzioni di fascia fine e lusso, a elevato contenuto moda 
e valore aggiunto. 

Dopo la flessione a doppia cifra del 2009 (-13,3% in quantità e -15,9% in 
valore), se in volume le performance dell’export sono risultate piuttosto al-
talenanti, in termini di valore si sono susseguiti sei anni di aumenti ininter-
rotti. 

Relativamente alle importazioni (tavola 11), dal 2000 al 2015 le cifre Istat 
(che vale la pena ricordare comprendono anche le reimportazioni di merci 
già precedentemente esportate in via temporanea) hanno registrato un forte 
incremento complessivo: nel 2015 sono entrati in Italia circa 328 milioni di 
paia, contro i 196 dell’anno 2000. Il 2007 è l’anno record, con 390 milioni 
di paia. 

Il prezzo medio è passato da 9,2 euro/paio nel 2000 a 13,8 nel 2015. Va 
aggiunto che la Cina, primo fornitore con 128 milioni di paia nel 2015 (il 
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39% dei volumi totali importati), presenta un prezzo medio al paio di soli 7,2 
euro, inferiore di due volte e mezzo rispetto al prezzo medio degli altri Paesi 
fornitori (18 euro).  

Il prezzo medio delle importazioni – oltre ad essersi incrementato in mi-
sura decisamente più contenuta rispetto al prezzo medio dell’export nei 15 
anni considerati (+50,5% rispetto a +128,7%, come emerge anche dall’esame 
dei Numeri Indici riportati nell’ultima colonna delle rispettive tabelle) – ri-
sulta tre volte inferiore, nel 2015, rispetto a quello dei flussi in uscita (13,8 
contro 41,7 euro/paio). 

In tavola 12 la serie del saldo commerciale tra export e import ci dice 
anzitutto che il settore, nonostante una pressione competitiva senza prece-
denti e la crisi economica mondiale, è riuscito a conservare un attivo supe-
riore ai 4 miliardi di euro (4,1 nel 2015; erano 4,8 nel 2000). La flessione 
contenuta registrata nel 2015 (-2,7% sull’anno precedente) ha interrotto un 
quinquennio di risalita, dopo la brusca erosione del 2009 (in cui l’attivo si 
era ridotto a 2,6 miliardi di euro, con un -26,2% sul 2008, tornando sotto la 
soglia dei 3 miliardi come non avveniva dall’inizio anni ‘80). 

Va sottolineata, in particolare, la reattività del sistema calzaturiero rispet-
to alla crisi, come mostrano i risultati ottenuti negli anni dal 2010 al 2013, in 
cui l’attivo in valore è cresciuto, nell’ordine, del +10,5%, +16,4%, +12,4% 
e +11,4%. 

A fronte dello scenario sfavorevole, il settore ha visto le aziende applicare 
progressivamente un comportamento di convinta resilienza che ha consen-
tito, ad una parte significativa di esse, di incorporare le numerose difficoltà 
incontrate. 

La tavola 13 illustra il peso delle diverse aree geografiche mondiali quali 
destinazioni dei flussi di export. Oltre all’andamento recente delle singole 
aree, da essa si evince la rilevanza dei mercati dell’Unione Europea per il 
settore: sette calzature su dieci esportate finiscono ogni anno in uno dei part-
ner comunitari (più ridotta l’incidenza in valore, ma comunque pari alla metà 
delle vendite estere). 

Altre importanti aree di destinazione sono i restanti Paesi europei non UE 
(tra cui spiccano Svizzera e Turchia), l’America Settentrionale (con gli USA 
che sono diventati nel 2015 il nostro secondo mercato di sbocco in valore) e 
l’Estremo Oriente. 

Il Far East, che presenta il prezzo medio più elevato (quasi 110 euro/paio 
nel 2015), è senza dubbio l’area con le migliori performance nel periodo 
2008-2015: l’export italiano è infatti aumentato del 57% circa in volume e 
del 168% in valore. 

In tavola 14 è presentato un focus relativo ai flussi verso i mercati della 
“Area CSI” (includendo in questa denominazione anche Ucraina e Georgia, 
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benché siano uscite, rispettivamente nel 2014 e nel 2009, dalla confedera-
zione), con riferimento al periodo 2013-2015 e alla prima metà del 2016. 
Tale area è quella che presenta, nella tavola precedente, i peggiori risultati 
negli ultimi 7 anni (con un -35,5% in volume). 

La fragilità dell’economia russa – con la svalutazione del rublo, la caduta 
del prezzo del petrolio e la stretta del credito bancario – nonché l’incertezza 
generata dalla crisi con l’Ucraina, si sono tradotte nell’atteggiamento con-
servativo di molti operatori, che ha condotto a un repentino rallentamento 
degli ordini dalla CSI a partire dagli ultimi mesi 2013, sfociato poi in battuta 
d’arresto in avvio 2014 e in un ulteriore crollo nel 2015. Le vendite degli 
operatori italiani in quest’area hanno infatti evidenziato nel 2015 un marcato 
arretramento, facendo segnare nel complesso contrazioni superiori al 30% 
sia in quantità che in valore sul 2014 (con Russia -32,5% in valore, Ucraina 
-37,8%; Kazakistan -23,9%). 

Tali flessioni si sono aggiunte a quelle, altrettanto pesanti, registrate a 
consuntivo 2014: in un biennio il calo complessivo del nostro export calza-
ture verso la CSI è stato pari al -44,1% in volume e al -46,8% in valore. Si è 
passati dai 10,5 milioni di paia venduti a consuntivo 2013 ai 5,9 milioni di 
fine 2015. 

Pesante il contraccolpo sul portafoglio ordini di molte aziende del settore. 
Contrazioni particolarmente marcate sono state registrate nei due distretti 
leader per esportazioni verso la Russia: quello marchigiano e quello di San 
Mauro Pascoli (FC). Le aziende calzaturiere di Fermo hanno evidenziato nel 
2015 un calo nell’export di “calzature e parti” verso la Russia pari al -23,7% 
in valore sul 2014; quelle di Macerata un -23%; quelle di Forlì-Cesena un  
-32,5%; Ascoli Piceno addirittura -50,7%. 

Riduzioni drastiche; in un biennio, la flessione subita nel complesso in 
queste due regioni supera il 45% in valore. 

In questo quadro le sanzioni della UE nei confronti di Mosca – per la 
rimozione delle quali Assocalzaturifici ha rivolto di recente alle Istituzioni 
ripetuti appelli – sebbene non colpiscano direttamente il prodotto calzatura 
stanno mettendo in crisi un collaudato sistema di rapporti commerciali con-
solidatosi in anni di investimenti da parte delle imprese, perché aggravano in 
maniera significativa il clima di incertezza e recessione dovuti alla crisi eco-
nomica e alle tensioni geopolitiche nell’area. 

Nel primo semestre 2016 la caduta nella CSI sembra essersi allentata, 
dando l’impressione che si sia forse toccato il fondo: i dati dell’export ita-
liano evidenziano un +7% in volume globalmente (grazie a Russia +9,4% e 
Ucraina +45%, mentre il Kazakistan segna un -16,7%), a fronte però di un 

143



 

calo di oltre il 13% dei prezzi medi, che determina un ulteriore -7,3% in va-
lore nell’area. Recuperi in volume, quelli in Russia e Ucraina, ovviamente 
ancora assolutamente limitati, dal momento che i livelli attuali delle vendite 
rimangono marcatamente inferiori rispetto ai primi 6 mesi di due anni orsono 
(nell’ordine del 30% in quantità e del 40% in valore per entrambi i mercati). 

Nella tavola 15 vengono invece presentate le importazioni recenti per area 
geografica di provenienza. Le principali aree di origine dei flussi sono il Far 
East, che fornisce più della metà delle paia importate in Italia, e l’Unione 
Europea, dove – oltre alla presenza di Paesi produttori come Spagna, Porto-
gallo, Romania … tanto per citare i più importanti per volumi dopo l’Italia – 
spesso le calzature asiatiche vengono triangolate. Anche a causa dell’insta-
bilità politica recente, perde peso (-31,2% le paia tra 2008 e 2015) l’Africa 
settentrionale, fino a qualche anno fa protagonista nelle operazioni di delo-
calizzazione. 

Nella tavola 16 vengono riportati i dati di export del primo semestre 2016 
(che ha fatto segnare nel complesso un lieve calo in volume, -1,1%, accom-
pagnato da un +3,8% in valore), disaggregati per Paese di destinazione. 

Tra i primi 10 mercati, ben 6 sono comunitari. La graduatoria in valore è 
sempre guidata saldamente dalla Francia, malgrado l’andamento non posi-
tivo (-6,3% in quantità e -0,5% in valore). Lieve aumento in Germania 
(+1,2% in volume) e recupero a due cifre nei Paesi Bassi (+13,7%); nel Re-
gno Unito, quarto nostro mercato per numero di paia, -2,4% nelle quantità e 
+5,8% in valore (ma il periodo di riferimento è pre-Brexit e quindi non con-
sente valutazione alcuna al riguardo). 

Rallentano la corsa, come largamente previsto, gli USA (stabili in volume 
e -0,6% in valore), con una frenata di oltre il 7% in quantità nel trimestre 
aprile-giugno. 

In Asia: segni positivi nel Far East, con incrementi discreti soprattutto in 
valore (+8,7% nell’insieme); male invece il Medio Oriente (-13,2% in volu-
me, con flessioni in Emirati e Arabia Saudita nell’ordine del 20% in quan-
tità). 

Nel dettaglio, Cina e Hong Kong mostrano un segno “più” sia in volume 
che valore (seppur lontani, soprattutto la prima, dai fasti degli anni recenti), 
confermandosi assieme il quinto nostro mercato in valore. La Sud Corea, 
dopo gli exploit degli ultimi anni, frena in quantità (-4,6%) ma con un +13% 
in valore. Il Giappone recupera nel secondo trimestre, chiudendo il cumulato 
dei primi 6 mesi con un +1,2% volume e +8,9% valore che inverte il trend 
negativo dell’ultimo triennio. 

Seguita a crescere infine la Svizzera, tradizionale “piattaforma logistica”: 
+3,2% in quantità e +12% in valore. 
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Le ultime tre colonne della tavola 16 confrontano le vendite dei primi 6 
mesi 2016 con l’analogo periodo del 2008: i mercati più dinamici risultano, 
come già anticipato, quelli del Far East: Cina +205,8% in quantità, Hong 
Kong +89%, Sud Corea +74,6%. 

In tavola 17 è riportato invece l’andamento dell’import dei primi 6 mesi 
2016 (cresciuto globalmente del 5% in volume e del 6,7% in valore) per 
Paese di provenienza. Leggero incremento della Cina (+1,1%, accompagnato 
da una flessione di quasi l’8% nel prezzo medio, già molto basso) e crescita 
a doppia cifra per il Vietnam (+10,7% quantità e +13,9% valore). Tra gli 
europei, leggero calo in volume per la Romania (-3,3%), mentre aumentano 
le triangolazioni da Belgio (+8,1%) e Paesi Bassi (+11,5%).  

Questi ultimi due spiccano anche nel raffronto tra i primi 6 mesi 2016 e 
2008: assieme a Spagna, Francia, Cambogia, Repubblica Ceca, Portogallo e 
Ungheria sono quelli che presentano gli incrementi più consistenti dei flussi 
verso l’Italia in tale periodo. 

Le ultime tre tavole presentano i dati Istat di interscambio suddivisi per 
regione. Contrariamente alle cifre nazionali, i dati territoriali vengono diffusi 
con cadenza trimestrale e si riferiscono alla voce Ateco CB152 “Fabbrica-
zione di calzature” comprendente, oltre al prodotto finito, anche le parti di 
calzature. 

Nella tavola 18 sono riportati i dati più recenti, relativi al primo semestre 
2016. Tra le sette principali regioni calzaturiere, le Marche (-5,1% in valore, 
ancora fortemente colpite dalla crisi in CSI) e la Campania (-3,9%) mostrano 
un arretramento delle esportazioni; la Toscana un incremento, +2,1%, ma 
inferiore alla media nazionale (pari a +3,5%); le altre aumenti compresi tra 
il +4,7% del Veneto e il +13,4% dell’Emilia Romagna (che realizza la per-
formance migliore, malgrado un ulteriore calo dell’8,2% sul mercato russo). 

La serie storica dell’export valore per regione, anni 2008-2015, è detta-
gliata nella tavola 19. 

Emilia Romagna e Marche, a seguito della crisi sui mercati dell’ex blocco 
sovietico verso cui erano (e sono) fortemente esposte, hanno chiuso il 2015 
con flessioni rispettivamente del -4,6% e -2,2% in valore sul 2014. Il risultato 
più penalizzante è però quello conseguito dalla Campania (-7,5% sul 2014). 
Segno negativo anche per la Puglia (-0,8%). Crescita pari alla media nazio-
nale (+2,4%) per il Veneto; +4,8% per la Lombardia e +4,9% per la Toscana. 

La graduatoria 2015 è guidata dal Veneto, con 2,4 miliardi di euro, se-
guito da Toscana, 1,9 miliardi, e Marche, 1,5. Le prime tre regioni coprono 
assieme il 66% delle vendite estero in valore. La Toscana è la regione con la 
crescita maggiore dell’export tra 2008 e 2015 in termini assoluti: +600 mi-
lioni di euro, pari al +45,2%; seguono Lombardia (+372 milioni, ovvero 
+40,1%, e Veneto, +320 milioni, +15,2%). 
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L’andamento delle importazioni per regione negli anni 2008-2015 è in-
vece illustrato nella tavola 20. Il Veneto, come per l’export, guida la gradua-
toria 2015, con 1,7 miliardi di euro, seguito da Lombardia, 1,1 miliardi, e, 
decisamente più staccate, Marche e Toscana (490 e 470 milioni di euro). La 
Lombardia è la regione che nel periodo 2008-2015 ha incrementato maggior-
mente l’import in termini assoluti (+476 milioni di euro, pari al +80%), pas-
sando da una quota del 15,6% al 20,7% del totale import nazionale in valore. 
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4. I consumi delle famiglie italiane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2015, per l’ottavo anno consecutivo, gli acquisti delle famiglie hanno 

evidenziato a consuntivo un segno negativo in volume, benché la flessione 
sia risultata meno rilevante rispetto al triennio precedente e non siano man-
cati durante l’anno segnali (da ultimo il lieve recupero del mese di dicembre) 
almeno di rallentamento della caduta. Un mercato, quello nazionale, che – 
malgrado il trend assolutamente poco favorevole – rimane strategico per le 
imprese italiane, con 28,7 milioni di paia annue prodotte ad esso destinate: 
il terzo per importanza in quantità e secondo in valore per i nostri operatori. 

Nonostante l’andamento soddisfacente degli acquisti nell’ultimo mese 
dell’anno, comunque, anche il quarto trimestre 2015 ha chiuso in terreno ne-
gativo (-1,2% in volume e -0,1% in spesa), e i dati finali a consuntivo elabo-
rati per Assocalzaturifici dal Fashion Consumer Panel di Sita Ricerca deno-
tano flessioni dell’1,2% in quantità e del 2,4% in spesa su gennaio-dicembre 
2014, con prezzi medi in ribasso dell’1,3%. 

Un trend comune, purtroppo, anche agli altri componenti del comparto 
abbigliamento-pelletteria-calzature. 

Nella tavola 21 è esposta la serie storica degli acquisti delle famiglie per 
gli anni 2000-2015. 

Considerando l’evoluzione in termini di volume, dopo il calo del 2001 e 
una sostanziale stagnazione tra il 2002 e il 2006, nel 2007 è stato raggiunto 
il picco (188,3 milioni di paia), cui è seguita la fase di contrazione tuttora in 
atto. Dall’inizio della crisi mondiale ad oggi in particolare (periodo 2008-
2015), il calo degli acquisti è stato pari al -16,1% in quantità. Simile l’anda-
mento in termini di valore: fase di consolidamento sino al 2007 e poi pro-
gressiva contrazione a partire dal 2008, con una riduzione complessiva della 
spesa, tra 2008 e 2015, del -18,3%. 

Il prezzo medio del 2015 (40,1 euro al dettaglio) risulta inferiore del 2,6% 
rispetto a quello del 2008, confermando l’estrema attenzione al fattore prez-
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zo, come risulta dalla frequenza crescente, negli ultimi anni, di acquisti ef-
fettuati in sconto o durante svendite e saldi, che hanno superato la quota del 
50% sulle vendite complessive. 

La disaggregazione degli acquisti 2014-2015 per segmento è riportata 
nella tavola 22. Da essa si vede come le scarpe destinate alla clientela ma-
schile siano risultate nel 2015 le più colpite (-3,3% in volume), seguite da 
quelle per donna (-2,2%, malgrado gli incrementi per le tipologie “polac-
chetti/desert boot” e “tempo libero”). È scesa dell’1,7% la pantofoleria; re-
cuperi marginali si rilevano invece per le sportive/sneakers e per le calzature 
per bambini (+0,8% in quantità per entrambe le voci). Queste ultime sono le 
uniche a far segnare un (debole) segno positivo in termini di spesa: +0,5%; 
per gli altri segmenti, contrazioni comprese tra il -1,2% delle sportive e il -
5,4% delle scarpe uomo. 

Solo le scarpe donna evidenziano un prezzo medio pressoché stabile 
(+0,1%); arretramento invece attorno al 2% (con un meno marcato -0,3% 
solo per le scarpe bambino) per tutti gli altri segmenti. 

Relativamente ai canali di vendita, altro anno negativo per il dettaglio 
tradizionale: i negozi specializzati in calzature hanno registrato cali del 5,5% 
in volume e del 6,4% in valore. Male pure i negozi di abbigliamento e di 
articoli sportivi. In forte aumento, anche nel 2015, le vendite online (+19,4% 
in paia sull’anno precedente), che cominciano a rappresentare quote non più 
trascurabili sul totale acquisti delle famiglie (5,7% in quantità e 6,7% in 
spesa, secondo le rilevazioni di Sita Ricerca). 

In tavola 23 è esposto l’andamento più recente per segmento, relativo alla 
prima metà del 2016, ancora poco premiante: -0,7% in volume su gennaio-
giugno dello scorso anno, con una flessione del 2,3% in termini di spesa e 
prezzi medi in ribasso dell’1,6%. Male in particolare il segmento donna  
(-5,8% in quantità nell’insieme, con primi segnali di recupero per le calzature 
classiche chiuse ed i mocassini, ma cali non trascurabili per scarponci-
ni/stivali e per scarpe aperte e sabot); riduzione più contenuta per l’uomo  
(-1,8%) e lieve per il comparto bambino (-0,3%). Segni positivi solo per le 
sportive/sneakers (+2,1%) e la pantofoleria (+2,4%). 

In tavola 24 è condotta l’analisi degli acquisti per fascia di prezzo, nel 
biennio 2014-2015: 
a) la fascia più colpita è risultata quella con prezzo medio più elevato, oltre 

i 200 euro/paio (che detiene la quota più bassa in volume sul totale: 0,8% 
degli acquisti, a fronte del 4,8% in valore), che ha registrato un calo del-
l’8,8% in quantità sull’anno precedente (e -14,9% in spesa); la crisi quindi 
ha colpito anche dal punto di vista psicologico, tagliando gli acquisti di 
calzature di prezzo più alto anche da parte di quei soggetti che avrebbero 
le risorse per poterli sostenere; 
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b) su 9 fasce prezzo considerate, solo 3 hanno evidenziato un incremento, o 
quantomeno una riconferma, dei livelli 2014: quella più economica fino 
a 10 euro, +0,3% in volume, quella economica da 20 a 40 euro/paio 
(+3,6%) e quella fine (la penultima, con prezzi da 125 a 200 euro/paio, in 
recupero dell’1,5% in quantità); 

c) trend negativi per tutte le fasce intermedie (che coprono il range dai 40 ai 
125 euro/paio), con cali di oltre il 5% per le fasce 80-100 euro e 100-125 
euro/paio. 
In tavola 25 è riportato infine il dettaglio degli acquisti per macroarea 

geografica. 
Nell’Italia meridionale-insulare viene acquistato il maggior numero di 

paia (48,1 milioni nel 2015), ma quest’area risulta quella col prezzo medio 
più basso tra le 4 in cui viene divisa la Penisola (38,4 euro/paio rispetto ai 
40,1 euro della media nazionale). L’Italia nord-occidentale è la zona con 
prezzo più alto (41,3 euro/paio) ed anche quella con la spesa più elevata per 
acquisti di calzature (1,9 miliardi di euro nel 2015, il 31,1% del totale nazio-
nale: quota in crescita rispetto al 29,3% del 2014). 
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5. Il settore calzaturiero nella UE e nel mondo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel mondo si stima siano state prodotte, nel 2015, 23 miliardi di paia di 

calzature. Di queste, come si evince in tavola 26, 588 milioni di paia sono 
state realizzate in Unione Europea, che a seguito delle contrazioni subite 
nell’ultimo biennio (-1,7% nel 2014 e -1% nel 2015) è scesa nuovamente sui 
livelli 2012, dopo il recupero del 2013, anno in cui si era attestata a 604 mi-
lioni prodotti. 

Il 2015 ha visto inoltre una frenata negli scambi, sia in uscita (scesi del -
4,5% in volume) che in ingresso (-4,4%). Nella prima metà del 2016 en-
trambi tendono alla stabilità (+0,0% l’export e -1,2% l’import rispetto a gen-
naio-giugno 2015). 

La tavola 27 riporta le serie storiche, di fonte Eurostat, relative all’inter-
scambio commerciale comunitario per il periodo 2005-2015. 

Con riferimento all’export verso le destinazioni extra-UE, l’ultimo decen-
nio ha registrato un aumento complessivo del 36,7% in volume, da 157,2 
milioni di paia del 2005 ai 215 del 2015, accompagnato da un +85,7% in 
valore. Il prezzo medio è salito di anno in anno (con la sola eccezione del 
2009, -6%) da 27,1 euro/paio a 36,8.  

Sul risultato del 2015 ha pesato ovviamente la forte flessione nell’area 
CSI, che ha interrotto il trend positivo che, innescatosi dopo la brusca frenata 
dell’anno di crisi 2009 (-11,9% in volume e -17,2% in valore sul 2008), 
aveva caratterizzato gli anni successivi, non solo permettendo di ripianare il 
gap con il periodo pre-crisi ma avviando una fase espansiva che ha iniziato 
a rallentare solo nel 2014 (+1,1% in quantità sul 2013), agli inizi delle ten-
sioni sul fronte russo. 

Va detto che parte dall’Italia una quota pari al 30% circa in volume e al 
53% in valore delle esportazioni comunitarie dirette ai mercati extra-UE (an-
no 2015). 

L’import comunitario in quantità dai Paesi extra-UE invece (cfr. sempre 
tav. 27) segue nel decennio un percorso oscillatorio, alternando bienni di cre-
scita a bienni di calo tra 2005 e 2011, per poi frenare nel 2012 (-10,2% 
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sull’anno precedente) e recuperare nel biennio successivo, fino al nuovo stop 
del 2015 (-4,4%). Il risultato complessivo, nel confronto tra 2015 e 2005, 
mostra nel decennio un aumento del 29%, nel passaggio da 1.940 a 2.503 
milioni di paia importate. Il valore invece è andato via via incrementandosi 
(due soli i segni negativi: -2,3% nel 2009 e -0,3% nel 2013), tanto da segnare 
nel decennio un +88,2%. 

Il saldo tra i flussi risulta (da sempre) negativo, importando l’Unione an-
nualmente circa 2.500 milioni di paia a fronte dei 215 milioni esportati. 

Appare evidente in questi dati il consolidarsi della componente trade di 
calzature specie per i Paesi del Nord Europa, per i quali le operazioni di im-
portazione/commercializzazione rappresentano la parte largamente predomi-
nante rispetto alla produzione, a differenza del Sud Europa. 

Nella tavola 28 è descritta la composizione dei flussi comunitari, attra-
verso la disaggregazione per materiale di tomaio. 

Da essa si evince come, sul fronte delle esportazioni, il comparto preva-
lente sia quello delle calzature con tomaio in pelle, che a consuntivo 2015 
detiene quote del 48% in volume e del 76% in valore (103 milioni di paia sui 
215 milioni complessivi di export), nonostante presenti il risultato più pena-
lizzante: -8,4% in volume sul 2014. Il 28% circa dei volumi (59,2 milioni di 
paia) è rappresentato da scarpe con tomaio in sintetico/gomma; il 15,5% da 
calzature in tessuto; il 9% rimanente da scarpe in “Altri materiali” (corri-
spondenti alle voci del capitolo 6405 della nomenclatura combinata). 

La tabella analizza il trend degli anni 2008-2015, sia per i volumi che per 
i valori. Benché tutti i comparti abbiano conseguito in tale intervallo un in-
cremento dell’export, sia in volume che in valore, quello delle calzature in 
pelle risulta decisamente inferiore alla media (+7,7% in quantità, contro un 
+26,7% del totale calzature nel periodo). Meglio in termini di valore, dove 
le scarpe in pelle hanno colto nel periodo un +44,8% (al di sotto, ma molto 
più vicino, al +54,4% del totale calzature), grazie alla crescita del 34,4% del 
prezzo medio. 

Relativamente alle importazioni della UE28, si può invece osservare 
come le calzature in pelle (ovvero le voci del capitolo 6403 della nomencla-
tura doganale) ricoprano in volume un ruolo minoritario (483,4 milioni di 
paia nel 2015, pari al 19,3% dei flussi in ingresso), pur rappresentando oltre 
il 40% in termini di valore (42,4%), grazie al prezzo medio (16,4 euro/paio) 
decisamente più elevato rispetto agli altri comparti (5 euro per il sinte-
tico/gomma e 6,6 per il tessuto). Le scarpe in sintetico e gomma (Capitoli 
6401 e 6402 della classificazione) superano il miliardo di paia, coprendo il 
42% circa delle importazioni in quantità. 

L’analisi del periodo 2008-2015 evidenzia aumenti in valore rilevanti per 
tutti i comparti (+27,4% per le scarpe in pelle, la metà dell’incremento % 
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medio riferito al totale calzature, pari al 55,7%). In volume invece calano le 
scarpe in pelle (-12%) e sintetico/gomma (-8,3%); aumento del 34% quelle 
realizzate in tessuto (da 581 milioni di paia nel 2008 a 779 nel 2015). 

La tavola 29 riporta l’andamento, per tomaio, dei primi 6 mesi 2016. 
Per l’export, rimasto nel complesso sugli stessi livelli del 2015, si eviden-

zia un calo delle calzature realizzate in pelle (-4,9% in quantità e -0,4% in 
valore), mentre crescite si registrano per i comparti “sintetico/gomma” 
(+4,5% in volume) e “tessuto” (+9,9%). Prezzi medi in aumento in tutti i 
segmenti (+3,6% nel complesso). 

Per quanto concerne l’import nella UE, il lieve calo globale in quantità  
(-1,2%) è dovuto soprattutto alle scarpe in pelle (-6,5%) e sintetico/gomma 
(-4,7%); in controtendenza le scarpe con tomaio in tessuto (+6,9%), cresciute 
in valore a doppia cifra (+13,3%). 

L’analisi di import e export della UE per Paese di provenienza/destinazio-
ne è riportata nella tavola 30, che mette a confronto il consuntivo degli ultimi 
due anni (2014 e 2015) con il dato che possiamo considerare “pre-crisi” di 
fine 2008, rendendo possibili le seguenti valutazioni: 
a) in cima alla graduatoria dei mercati di sbocco della UE per il 2015 (i mer-

cati in tabella sono ordinati per valore) vi sono USA e Svizzera, entrambi 
in crescita rispetto al 2014 (+9,6% e +1,7% in quantità rispettivamente e 
con aumenti a doppia cifra in valore). La Russia è terza, malgrado registri 
flessioni del -32,4% in volume e del -34,6% in valore rispetto al 2014, 
seguita dai tre mercati più importanti dell’Estremo Oriente – vale a dire 
Hong Kong, Giappone (in affanno, sceso del 2,1% in volume) e Cina – e 
poi dalla Turchia (che segna però un -11,1% in volume e un calo superiore 
al 20% in valore sull’anno precedente); 

b) allargando l’intervallo considerato, tra i mercati che nel periodo 2008-
2015 sono cresciuti maggiormente si distinguono quelli del Far East: 
Cina, +463% in valore; Singapore, +253%; Corea del Sud, +245% e Hong 
Kong, +218%. Vi è un solo segno negativo, sia nelle quantità che nei va-
lori, tra i primi 13 mercati di sbocco: la Russia, in calo del 10% in volume 
e di ben il 32% in valore rispetto ai livelli del 2008 pre-crisi; 

c) Hong Kong è, tra quelli considerati, il mercato di destinazione con il 
prezzo medio più alto (123,9 euro/paio nel 2015), seguito da Singapore 
(89,2 euro) e Cina (82,1 euro). Prezzo piuttosto elevato anche per USA 
(57,3 euro) e Svizzera (50,2), che come abbiamo visto sono i due princi-
pali mercati clienti dell’Unione; 

d) se si sposta l’attenzione sui flussi di import, spicca ovviamente il ruolo 
assolutamente dominante della Cina, da cui provengono 7 calzature su 10 
in ingresso nella UE (mentre in valore la quota sul totale 2015 è del 
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48,3%), seguita da Vietnam (277,4 milioni di paia importati nel 2015, 
+10,2%) e Indonesia (118 milioni di paia, +14,7%). 
La Cina nel 2015 ha fatto segnare un calo dell’8,1% in volume, accom-
pagnato però da una crescita in valore del 12%, a seguito dell’aumento 
del 21,8% nel prezzo medio. Nonostante ciò, il prezzo medio delle calza-
ture cinesi importate nella UE è risultato pari a 5,1 euro al paio, di gran 
lunga il più basso tra i principali fornitori; 

e) analizzando il periodo 2008-2015 si nota come la Cina non abbia regi-
strato variazioni di rilievo nei volumi, rimasti attorno a 1,8 miliardi di 
paia (-0,2%), ma abbia incrementato i valori di oltre il 50%, con un prezzo 
medio “aumentato” da 3,3 euro al paio (!) nel 2008 a 5,1 euro nel 2015. 
Dinamiche simili a quelle del Vietnam, sceso del -5,5% in quantità (da 
293,6 milioni di paia nel 2008 a 277,4 nel 2015) a fronte di un aumento 
del 53,8% in valore (con prezzo medio che da 7,7 euro/paio è salito a 
12,5, con un +62,8%). 
La tavola 31 presenta l’aggiornamento dei dati di interscambio dell’Un-

ione ai primi 6 mesi 2016. 
Con riferimento all’export, gli USA non solo si confermano il primo mer-

cato, ma risultano ancora in aumento (+8% in quantità), sebbene debole in 
valore (+2,3%). 

Crescono anche Cina e Hong Kong (ma, al contrario dei dati italiani, è 
più marcato l’incremento nella prima, +19,4% in quantità, che nel secondo, 
+3,9%). Stabile il Giappone. Arretramento per la Sud Corea (-20,3% in vo-
lume). 

Come già segnalato nei dati Istat per l’Italia, primo timido recupero per 
la Russia, limitato peraltro ai volumi (+2,8%), giacché in valore segna ancora 
-5,7% (prezzi in calo dell’8,3%).  

Dinamiche sfavorevoli per Turchia (-7,1% in volume) e Emirati Arabi  
(-5,8%). 

Nei dati di import spicca la flessione della Cina (-4% in volume e -5% in 
valore), mentre cresce il Vietnam (+6,8% e +12,2% rispettivamente). 

Come emerge dalla tavola 32, che considera i principali produttori di cal-
zature dell’Unione, l’Italia si conferma di gran lunga il leader continentale. 
Nonostante la flessione in volume subita nel 2015, e più in generale nel qua-
driennio esaminato nella tabella, nel nostro Paese viene realizzato poco meno 
di 1/3 delle calzature comunitarie: 191 milioni di paia nel 2015, pari al 32,5% 
del totale.  

Spagna (105 milioni) e Portogallo (79 milioni) seguono in graduatoria; 
assieme all’Italia rappresentano circa il 64% della produzione UE in quantità. 
La Romania, che segue al quarto posto con 54 milioni di paia prodotte, fa 
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tradizionalmente parte del grande processo di outsourcing produttivo dei cal-
zaturieri italiani, per quanto riguarda sia componenti che prodotti finiti. 

Allargando il campo di analisi ai principali produttori mondiali di calza-
ture (tavola 33) la situazione per l’anno 2015 – secondo il World Footwear 
Yearbook redatto da Apiccaps, l’associazione dei calzaturieri portoghese – è 
la seguente: 
a) tra i produttori mondiali, il primo posto è occupato saldamente dalla Cina, 

che con 13,6 miliardi di paia detiene una quota pari a ben il 59,1% delle 
calzature prodotte, seguita da India (2,2 miliardi) e Vietnam (1,1 miliardi 
di paia). 
Nella top10, ben 7 posizioni su 10 sono occupate da Paesi asiatici. Il Bra-
sile, primo dei Paesi non appartenenti a questo continente, occupa la 
quinta posizione con 877 milioni di paia prodotte, destinate in buona parte 
al consumo nazionale (è infatti solo 14° nella classifica degli esportatori, 
con 124 milioni di paia). 
Secondo tali dati, l’Italia, coi suoi 191 milioni di paia, risulta il 12° pro-
duttore mondiale in volume; 

b) passando ai leader mondiali per volumi esportati – tra cui primeggia sem-
pre la Cina con poco meno di 10 miliardi di paia vendute nel 2015 fuori 
dai confini nazionali, seguita dal Vietnam con 1 miliardo circa – troviamo 
l’Italia in sesta posizione, con 207 milioni di paia. Davanti a noi, in terza 
e quarta posizione, due Paesi europei votati alla commercializzazione, più 
che alla produzione, di calzature: Belgio (con 239 milioni di paia espor-
tati) e Germania (238 milioni), che non a caso – proprio anche grazie alle 
triangolazioni di cui sono protagonisti – compaiono nella graduatoria de-
gli importatori (dove la Germania è terza e il Belgio è ottavo, subito dietro 
all’Italia), ma non ai primi posti tra i produttori (in Belgio la produzione 
calzaturiera è stimata al di sotto del milione di paia). 
Analogo discorso, sempre tra i Paesi UE, vale per il Regno Unito: la pro-
pensione al commercio appare evidente considerando che il Paese è 
all’81° posto nella graduatoria mondiale dei produttori (6 milioni di paia 
nel 2015) ma al 2° tra gli importatori (con 749 milioni di paia) e all’8° tra 
gli esportatori (con 194 milioni); 

c) gli USA sono invece i principali importatori mondiali di calzature con 
circa 2,5 miliardi di paia. Ovviamente, visto la rilevanza come produttori, 
la top10 degli importatori scarseggia di Paesi del Far East. Vi figura in-
fatti solo Hong Kong (al 9° posto), per il suo ruolo di importante “punto 
di transito” dei commerci mondiali nell’area (è infatti al 5° posto nella 
graduatoria degli esportatori); 
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d) per quanto riguarda il consumo “apparente” (ovvero calcolato aggiun-
gendo alla stima della produzione nazionale le cifre di import e sottraendo 
quelle di export) Cina, USA e India figurano ai primi tre posti, coprendo 
assieme oltre il 40% del totale in quantità. 
In sintesi dunque l’Italia, in termini di volume, rappresenta il 12° produt-

tore mondiale di calzature, il 6° esportatore (il 3°, dietro a Cina e Vietnam, 
se si considerano le sole calzature con tomaio in pelle) e il 7° importatore 
mondiale. 

Se poi si passa a considerare i flussi di export e import 2015 in valore 
anziché in volume, si può osservare che (tavola 34): 
a) la graduatoria dell’export vede sempre al primo posto la Cina, come per 

le quantità, con 51,2 miliardi di dollari (pari al 40,3% del totale export 
mondiale), ma ad un prezzo medio di 5,18 dollari a paio, che risulta il più 
basso tra i primi 15 Paesi considerati. Nessun altro esportatore della clas-
sifica presenta prezzo medio inferiore ai 10 dollari; 

b) l’Italia si colloca al 3° posto dietro al Vietnam, con 9,6 miliardi di dollari 
di export, pari al 7,5% delle esportazioni mondiali 2015, ma con un 
prezzo medio di 46,21 dollari/paio (nove volte più alto rispetto a quello 
cinese) che risulta il più elevato in assoluto tra quelli indicati all’interno 
della tavola 34. 
Se si restringe l’analisi alle sole calzature con tomaio in pelle, l’Italia è il 
2° esportatore mondiale in valore, dietro alla Cina; 

c) dei 15 Paesi leader per export in valore, 6 sono del Far East (oltre ai due 
citati, figurano Indonesia, Hong Kong, India e Cambogia) e ben 8 sono 
membri UE (oltre all’Italia vi sono Belgio, Germania, Spagna, Francia, 
Olanda, Regno Unito e Portogallo). Chiudono la graduatoria, al 15° posto, 
gli USA; 

d) esaminando i prezzi medi dei prodotti esportati, le prime cinque posizioni 
(l’analisi è ristretta ai 15 leader in valore riportati nella tavola) sono oc-
cupate da Paesi della UE: l’Italia, l’esportatore col prezzo medio di gran 
lunga più alto in assoluto (46,21 dollari/paio) precede infatti la Francia 
(28,65 dollari), il Portogallo (26,08), il Belgio (22,63) e la Spagna 
(20,72). L’Indonesia è il primo non europeo, con 20,65 dollari/paio. La 
Cina, come anticipato, presenta il prezzo medio più basso: 5,18 dollari; 

e) passando alla classifica degli importatori in valore (a destra, sempre nella 
tavola 34), risulta guidata, come era per le quantità, dagli USA, che con 
28,3 miliardi di dollari coprono il 23,7% dell’import mondiale. Seguono, 
staccate, Germania e Regno Unito. L’Italia è sesta (una posizione più su, 
quindi, rispetto alla classifica dell’import in volume riportata nella tavola 
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precedente). Da notare l’11° posto occupato dalla Cina, che – contraria-
mente alla classifica dell’export, dove detiene il prezzo più basso – è il 
Paese, tra i primi 15 importatori in valore, con il prezzo medio più elevato 
(25,34 dollari/paio). 
A chiusura dei confronti internazionali, nella tavola 35 viene proposto, 

come nelle precedenti edizioni del rapporto, un raffronto tra i Paesi della UE 
in tema di produzione e commercializzazione dei prodotti. In particolare 
viene calcolato, per ciascun membro, il rapporto tra volumi esportati e pro-
dotti assieme a quello tra volumi importati e prodotti, così da evidenziare 
quali siano i Paesi in cui la pura commercializzazione prevalga in modo ri-
levante sulle fasi produttive, tanto da renderli essenzialmente dei “triangola-
tori”. 

Le differenze che emergono in questa analisi tra i Paesi dell’Unione sono 
alla base del disaccordo riguardo un tema da molto tempo dibattuto: l’intro-
duzione obbligatoria dell’indicazione di origine sui prodotti importati nella 
UE. Quel “Made-IN” obbligatorio, peraltro da tempo in vigore in quasi tutti 
i Paesi fuori dall’Unione (a cominciare da USA e Cina), che garantirebbe ai 
consumatori europei trasparenza e decisioni di acquisto informate. Una mi-
sura più volte proposta ma mai definitivamente approvata dall’Unione Euro-
pea, e in particolare dal suo Consiglio, malgrado i ripetuti pareri favorevoli 
espressi anche in sede di Parlamento Europeo. 

La tavola fornisce un’idea dei diversi mix nazionali di produzione, im-
portazione, consumo ed esportazione di calzature, in quantità. Calcolando il 
rapporto tra import e produzione nazionale, nonché il rapporto tra export e 
produzione nazionale di calzature, viene evidenziata la polarizzazione esi-
stente: 
− da un lato vi sono infatti i Paesi che esprimono un valore del tutto sbilan-

ciato tra produzione nazionale, import e successivo export, tra cui molti 
Paesi del Nord Europa. Ad esempio il Belgio, che importa oltre 300 volte 
quello che produce e ne esporta 239 volte tanto; o i Paesi Bassi, che im-
portano 265 volte la produzione nazionale e ne esportano 142 volte; il 
Regno Unito, che ne importa 124,8 volte e ne esporta 32,5 volte; la Sve-
zia, che importa 45 volte quanto produce e ne esporta 10 volte tanto…; 

− dall’altro vi sono Paesi in cui questi rapporti diventano decisamente mo-
desti, giacché essi conservano una produzione nazionale non trascurabile 
(in primis i leader del calzaturiero europeo situati nel Sud Europa – Italia, 
Spagna, Portogallo – e poi diversi Paesi dell’Est). Non a caso, partendo 
dal fondo della tavola 35, troviamo il Portogallo, che importa meno di 
quanto produce (rapporto import/produzione uguale a 0,7); poi la Roma-

169



 

nia, che importa 1,1 volte quello che produce (con rapporto ex-
port/produzione pari a 0,9); l’Italia, che importa 1,7 volte quanto produce 
e ne esporta per 1,1 volte. Tutte nazioni con una base produttiva di asso-
luta solidità. Come ancora, in ordine di rapporto import/produzione, tro-
viamo la Bulgaria, la Spagna, l’Ungheria, fino alla Polonia. 
Questi dati permettono di meglio comprendere il motivo per cui i Paesi 

dell’Unione siano sostanzialmente divisi, sulla base dei loro interessi, tra 
“sostenitori del Made-IN”, collocati prevalentemente nel Sud dell’Europa, e 
membri meno favorevoli, o comunque meno interessati a promuoverlo (i 
Paesi prevalentemente orientati al trading, collocati nel Nord Europa). 
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1. La metodologia utilizzata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche lo Shoe Report/2016 si è avvalso, come negli anni scorsi, di 

diverse metodologie per la predisposizione dei differenti capitoli. 
La prima metodologia si basa sull’individuazione delle tesi interpretative 

di fondo circa l’andamento del settore calzaturiero nell’ultimo anno (che in 
realtà questa volta si riferisce all’ultimo anno e mezzo, avendo spostato lo 
Shoe Report in autunno rispetto al mese di febbraio). A tale proposito si è 
tenuto conto dell’evoluzione, in sintesi dei principali indicatori del settore 
(produzione, export, mercato interno, occupazione, ecc.), dei risultati delle 
interviste rivolte agli imprenditori e di un apposito Focus Group con questi 
ultimi, nonché di alcuni fenomeni-chiave emersi dall’annuale check-up delle 
aziende calzaturiere. 

Il relativo commento trova posto nelle Considerazioni introduttive e di 
sintesi. 

La seconda metodologia utilizzata ha fatto riferimento ad un apposito 
questionario, diretto ad un panel di imprese e centrato su due temi: il 
posizionamento di queste ultime rispetto all’attuale ciclo economico, da 
porre a confronto con quello degli anni precedenti, nonché l’approfondi-
mento monografico specifico per il 2016 riguardante i rapporti che inter-
corrono tra aziende e sistema creditizio-finanziario. 

Tale questionario è stato predisposto – come si è appena ricordato – 
tenendo conto di alcune interviste individuali agli imprenditori, nonché dei 
risultati di un apposito Focus Group composto sempre da questi ultimi ed era 
strutturato nel modo seguente: 
− Sezione 1 – Il punto sull’andamento delle imprese, volta a registrare l’an-

damento delle stesse nell’ultimo anno (questa volta un anno e 1/2) in 
modo da comprendere le caratteristiche dell’intero esercizio 2015 e del 
primo semestre 2016 e il posizionamento rispetto al ciclo economico 
negativo iniziato nel 2008, nonché di raccogliere le valutazioni degli 
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imprenditori circa l’andamento di ordinativi, fatturato, export e clima di 
fiducia, con riferimento all’esercizio 2015 e al primo semestre del 2016, 
procedendo poi ad analizzare il tema dell’occupazione e della Cassa 
Integrazione Guadagni; infine si è voluto misurare l’evoluzione dei com-
portamenti delle aziende sul piano della loro capacità “reattiva”, tenendo 
conto della propensione ad investire, dell’orientamento verso “strategie 
di movimento” piuttosto che di “strategie di attesa/adattamento” come 
pure dell’atteggiamento nei confronti delle possibili collaborazioni tra 
imprese; 

− Sezione 2 – Esperienze, problemi e aspettative nei confronti del sistema 
del credito, diretta ad esplorare quale sia la valutazione degli intervistati 
rispetto a tale argomento, ivi compreso il livello di soddisfazione/in-
soddisfazione maturato in proposito, la tipologia di esigenze che hanno 
spinto le aziende a ricorrere al sistema bancario nonché alcune valutazioni 
qualitative (di tipo positivo come pure di tipo negativo) che gli imprendi-
tori si sentono di esprimere sul tema in oggetto; inoltre si è voluto anche 
misurare l’eventuale apertura degli intervistati nei confronti del possibile 
ingresso nella compagine proprietaria di eventuali investitori finanziari 
come ad esempio i Fondi, tenendo conto di eventuali esperienze passate 
o presenti e di opzioni possibili per il futuro, delle reazioni positive o 
negative nei confronti degli investitori finanziari stessi e del loro possibile 
ruolo all’interno dell’azienda dell’intervistato, a cui sono state aggiunte 
alcune domande riguardanti l’utilizzo dei Bond aziendali e dei Bond di 
distretto oltre che un insieme di giudizi concernenti il sistema bancario, il 
sistema extrabancario e la cultura finanziaria di cui è portatrice l’impresa; 

− Sezione 3 – Profilo dell’azienda, indirizzata a raccogliere le informazioni 
di base, concernenti le imprese come la tipologia giuridica, l’appartenen-
za eventuale ad un Gruppo, l’anzianità operativa, la tipologia di prodotto, 
le dimensioni dell’azienda e la relativa fascia di fatturato, nonché le no-
tizie sulle filiere all’interno delle quali l’azienda intervistata possa risul-
tare inserita sia come capofila sia come fornitore in conto terzi sia come 
subfornitore di altre imprese. 
Il suddetto questionario è stato inviato per l’autosomministrazione all’i-

nizio del mese di luglio 2016 ad un panel di aziende appartenenti ai diversi 
distretti e/o aree produttive calzaturiere italiane. Le relative risposte sono 
state raccolte tra la fine di luglio e i primi giorni del mese di agosto dello 
stesso anno, giungendo ad un numero complessivo di questionari pari a 66 
unità. Essendo i questionari validi lievemente sbilanciati rispetto alla distri-
buzione delle aziende iscritte ad Assocalzaturifici (con una certa sovrarap-
presentazione dei distretti delle Marche ed una sottorappresentazione dei 
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distretti o aree produttive della Toscana e della Campania), si è proceduto ad 
una opportuna ponderazione che ha meglio avvicinato la distribuzione dei 
questionari raccolti alla distribuzione delle imprese iscritte, come emerge 
dallo schema che segue: 

 
Regioni in cui si trovano i 
Distretti e/o le Aree 
produttive 

Distribuzione aziende 
iscritte 
(val. %) 

Distribuzione ponderata 
delle aziende rispondenti 

(val. %) 
Piemonte 1,0 - 
Lombardia 9,1 7,4 
Veneto 16,2 19,9 
Friuli Venezia Giulia 0,6 - 
Trentino Alto Adige 0,3 - 
Emilia Romagna 3,5 1,5 
Marche 37,1 43,2 
Toscana 15,2 10,2 
Lazio + Abruzzo 0,6 - 
Campania 11,8 13,3 
Puglia 4,1 4,5 
Sicilia 0,3 - 
Totale 100,0 100,0 

 
Le risposte ottenute dagli imprenditori sono state commentate rispettiva-

mente nella Parte prima e nella Parte seconda del Rapporto. 
Il profilo delle aziende intervistate viene sintetizzato dalle tabelle che se-

guono, le quali vanno dalla tabella All. 1 alla tabella All. 10. Esse pongono 
a confronto tale profilo con quello delle imprese coinvolte nelle indagini di 
check-up degli anni precedenti.  

Le eventuali oscillazioni nella composizione dei panel utilizzati nei vari 
anni vanno interpretate all’interno di una logica di indagine che resta di tipo 
qualitativo, basata sulle opinioni e sulle valutazioni di un gruppo di testimoni 
privilegiati (imprenditori), senza alcuna pretesa di rappresentatività statistica 
in senso stretto. Ma è il caso di ribadire che i risultati a cui si è pervenuti 
consentono in ogni caso di affermare che si è davanti a dei panel abbastanza 
indicativi, tenuto conto di un coinvolgimento “bilanciato” tra le diverse tipo-
logie di imprenditori: il che consente di ottenere dei panel mediamente ben 
confrontabili tra un anno e l’altro. 

La terza ed ultima metodologia impiegata per la predisposizione dello 
Shoe Report 2016 si è basata, come da tradizione, sull’aggiornamento degli 
indicatori statistici fondamentali del settore calzaturiero così da garantire 
delle informazioni circa l’evoluzione di medio periodo. Tali indicatori forni-
scono le principali grandezze di tale settore: numero di aziende e di addetti, 

187



 

valore della produzione per quantità e qualità, dimensione dell’export e del-
l’import, evoluzione dei consumi delle famiglie italiane, confronti tra produ-
zione, import ed export all’interno e all’esterno dell’Unione Europea.  

Tali indicatori sono confluiti, con il relativo commento, nella Parte terza 
del Rapporto. 
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2. Le tabelle di dettaglio dell’indagine sulle imprese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le tabelle che seguono comprendono gli incroci di alcune variabili con le 

domande poste agli intervistati tramite l’apposito questionario autosommini-
strato che è stato richiamato nel precedente capitolo 1 degli Allegati. È il 
caso di ricordare che le variabili utilizzate sono state le seguenti ed hanno 
dato origine a due tipologie di tabelle e cioè: 
1) le tabelle di tipo “A …”, comprendenti le dimensioni dell’impresa, la 

classe di fatturato, la quota di quest’ultimo derivante dall’export, il tipo 
di mercato delle aziende intervistate (in parte o in toto derivante dalle 
grandi griffe oppure esclusivamente dal mercato), l’anzianità dell’attività 
aziendale, il posizionamento dell’impresa rispetto alla crisi, nonché le 
strategie di tipo generale adottate; 

2) le tabelle di tipo “B …”, che hanno preso in considerazione invece il 
livello di soddisfazione circa i rapporti intrattenuti dalle imprese col 
sistema bancario, il miglioramento o il peggioramento di tali rapporti nel 
tempo, l’eventuale interesse per la possibile apertura del capitale sociale 
agli investitori finanziari, i distretti/aree di produzione calzaturiera dei 
rispondenti. 
Nel corso del commento delle tabelle di distribuzione semplice, collocate 

rispettivamente nella Parte prima e nella Parte seconda dello Shoe Report, 
alcuni dei dati provenienti dagli incroci effettuati nel modo appena richia-
mato sono stati utilizzati al fine di esplicitare meglio le caratteristiche delle 
risposte fornite dalle diverse componenti del panel. 

Si ricorda ancora una volta che le aziende coinvolte nell’indagine non 
costituiscono un campione statistico in senso stretto bensì concorrono a for-
mare un panel di testimoni. E tuttavia tale panel viene costruito con un’at-
tenzione particolare per quanto riguarda la relativa composizione: il che 
permette di cogliere l’evoluzione nel tempo delle opinioni, delle valutazioni 
e degli orientamenti degli imprenditori in maniera più che soddisfacente. 

Al fine di facilitare la consultazione delle tabelle di incrocio si riporta di 
seguito il relativo indice di riferimento. 
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Ermeneia
Studi & Strategie di Sistema

È questo l’ottavo Shoe Report, promosso da Assocalzaturifici Italiani e realizzato dalla società
Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema, che come di consueto fa il punto sull’andamento del
settore nell’attuale ciclo economico: mettendo in luce – tra l’altro – il formarsi di tre tipologie di
imprese come risultato dell’attraversamento della crisi, ma anche della capacità di reazione at-
tiva rispetto ad essa da parte delle medesime. Lo sforzo di spostamento del sistema calzaturiero
verso il prodotto medio-alto data ormai da lungo tempo e ha consentito di affrontare meglio la
crisi attraverso l’export grazie al costante riconoscimento della qualità del prodotto calzaturiero
italiano, che ha contribuito a compensare la lunga flessione del mercato interno. Anche se alcu-
ni mercati (Russia e Paesi CSI in testa, sottoposti a tensioni derivanti dal prezzo del petrolio
come dai provvedimenti di embargo) hanno cambiato di segno, penalizzando le aziende più espo-
ste su queste aree, a cui si aggiunge un certo ridimensionamento della capacità di spesa delle
nuove classi medie dei Paesi emergenti, che mandano di conseguenza qualche segnale in favore
del prodotto sintetico e gomma rispetto a quello pelle e cuoio.

Ma con lo Shoe Report 2016 si è voluto anche sviluppare più ampiamente una parte monogra-
fica, dedicata quest’anno ai rapporti delle imprese calzaturiere con il sistema bancario e con
quello finanziario. Il risultato è che gli imprenditori, pur riconoscendo qualche maggiore atten-
zione nei confronti dell’economia reale da parte delle banche, sottolineano come queste ultime
tendano più facilmente ad offrire finanziamenti alle aziende che già vanno bene, ma stentino ad
esporsi verso la seconda tipologia di imprese, quelle che – pur non essendo consolidate e dina-
miche – presentano buone potenzialità e buoni progetti, anche se non risultano abbastanza ca-
pitalizzate o con un cash flow abbondante.

Mentre, sotto il profilo finanziario, si è davanti ad un duplice atteggiamento imprenditoriale:
da un lato si ha consapevolezza dei vantaggi derivanti dall’ingresso di possibili investitori ester-
ni nel capitale dell’azienda e dall’altro si è assai prudenti sotto il profilo dei comportamenti con-
seguenti. Anche se una certa apertura esiste, da parte soprattutto delle aziende grandi e medie,
ma anche da quelle particolarmente impegnate nelle operazioni di riposizionamento/ristruttu-
razione e portatrici di progetti di sviluppo.

Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema è una società di consulenza e di ricerca, che opera
per conto di singole aziende, di soggetti della rappresentanza economica e sociale, di soggetti
istituzionali a livello nazionale e locale. Si occupa con particolare attenzione dello sviluppo del-
le imprese, dell’evoluzione dei diversi settori economici e delle loro articolazioni territoriali,
nonché di evoluzione dei sistemi associativi.

ASSOCALZATURIFICI ITALIANI rappresenta le imprese del settore calzaturiero che sono in
grande maggioranza di dimensione media, piccola o addirittura micro. Fa parte del Sistema Con-
findustria a livello nazionale ed è anche parte integrante del CEC – Confederazione Europea dei
Produttori di Calzature. Oltre alla rappresentanza del comparto nei confronti delle associazioni
sindacali, dei consumatori e del Governo, Assocalzaturifici Italiani eroga servizi ai propri asso-
ciati, organizza manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero e predispone periodiche informa-
zioni statistiche riguardanti l’evoluzione del settore. 8
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